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Il libro e l'ebook, perché questo titolo? Si ha un termine vecchio di secoli affiancato ad un altro 
molto moderno, molto attuale, e senza una definizione univoca. Perchè il mondo sta evolvendo 
e lo sta facendo partendo dalle origini. Perchè si abbia cambiamento occorre che le persone 
abbraccino ed interiorizzino quelle che sono le novità dell'ambiente sempre più tecnologico. 
Anche l'ambiente della lettura si sta facendo sempre più moderno, ma queste novità come 
verranno accolte dalla popolazione? Come verranno accolte dagli studenti universitari?. La 
mia tesi si pone l'obiettivo di capire cosa influenzi l'utilizzo di queste nuove tecnologie da 
parte degli studenti universitari. Perchè si possa raggiungere l'obiettivo da me preposto occorre 
addentrarci nei meandri della materia lettura e soprattutto dello strumento preposto ad essa.
Partiamo quindi con un excursus sulle origini del libro, torneremo indietro nel tempo fino agli 
antichi egizi e ci muoveremo nella storia fino ai giorni nostri. Vedremo quanti modi di leggere 
esistono, questi tipi diversi di fruizione del testo si sono sviluppati a seguito dell'evoluzione 
del testo che ha reso più agevole una lettura rilassata e quindi pensata proprio come lettura da 
tempo libero e non più solo per trasmettere conoscenza. A questo punto possiamo definire un 
libro, infatti dopo aver scoperte le sue evoluzioni ci sarà agevole definirlo e studiarlo in ogni 
sua  singola  parte.  Detto  ciò  è  opportuno  muoversi  verso  gli  ulteriori  sviluppi  di  questo 
prodotto. Il mondo cambia e si hanno nuove tecnologie che permettono l'ideazione del libro 
elettronico. Quindi non più solo testo scritto su carta, ma testo scritto su schermo. Proveremo a 
dare  una  definizione  di  questo nuovo prodotto,  l'ebook,  ma vedremo che non si  è  giunto 
ancora  d  un  accordo  al  riguardo,  quindi  ci  soffermeremo  sulle  caratteristiche  ritenute 
necessarie affinché si possa parlare di libro elettronico. Senza dubbio non sarà sfuggito al 
lettore che con questa  nuova tecnologia occorre un supporto per  poter  svolgere un'attività 
ormai diventata semplice e immediata come la lettura. Qual è lo strumento che permette di 
leggere il libro elettronico? Esiste un unico formato? Il supporto che ho acquistato per leggere 
un ebook, legge qualsiasi formato di ebook? Dove posso acquistare questi ebook? Queste sono 
alcune delle domande lecite del lettore,  alle quali  ho cercato di dare una risposta chiara e 
concisa. Comunque non è finita qui, come per i libri cartacei anche per gli ebook è necessaria 
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una politica di tutela per l'autore, ma ancora di più per gli editori. Infatti non è una novità che 
vi è l'esistenza di piattaforme peer to peer in cui si riesce trovare la qualunque, specie se si  
tratta  di  materiale  elettronico,  e  purtroppo  per  gli  editori  (e  in  parte  per  gli  autori)  vi  è 
un'elevata attività di  download per i libri  elettronici.  Quindi bisogna correre ai  ripari,  e ci 
hanno provato con il DRM. Ad ogni modo, perché sembra normale recarsi in libreria e pagare 
per  ottenere  un  libro  cartaceo,  mentre  per  ottenere  un  libro  elettronico  si  tenta  strade 
alternative? Potrebbe essere il prezzo dell'ebook la causa?.
Io personalmente ritengo che leggere sia un'attività che allieti il cuore e la mente, permette di 
evadere dalla realtà spesso troppo brutale o crudele e ci permette di vivere viaggi ed avventure 
altrimenti a noi sconosciute. Quello che rattrista però è l'indagine sulla lettura annuale svolta 
dell'ISTAT. Ogni anno si ha una tendenza negativa nella lettura. Resistono i grandi lettori, ma 
crollano i lettori deboli. L'Istat sembrerebbe descrivere questa situazione per la lettura: per i 
più piccoli è vista come una costrizione, una punizione dei genitori.  Per gli adolescenti la 
lettura non è altro che una perdita di tempo e per gli adulti è semplicemente un lusso che non 
si possono permettere a causa della vita che li impegna. In Europa la situazione è altalenante, 
ci sono Paesi in cui la lettura è molto forte, in altri invece la situazione è molto simile a quella  
italiana.
Il capitolo 3 della mia tesi illustra i risultati avuti dall'indagine sulla “propensione alla lettura 
tra gli studenti universitari e utilizzo del libro elettronico”. Per iniziare la mia indagine ho per 
prima cosa studiato l'argomento. Ho ricercato informazioni sulla lettura, e sugli ebook. Ho 
letto  articoli  scientifici  che  riportavano  studi  passati  già  effettuati  e  affrontavano  le 
problematiche  legate  alla  lettura  degli  ebook.  A questo  punto  ho  redatto  il  questionario 
cartaceo che mi permettesse di  ricavare poi le  informazioni  obiettivo dell'indagine (lettura 
generale,  background  familiare,  valore  attribuito  al  libro,  indagine  sugli  ebook,  valore 
attribuito all'ebook e infine i dati anagrafici del rispondente). La mia indagine è stata aperta 
per 1 mese e una volta ottenuto un campione di risposta abbastanza soddisfacente è iniziato 
l'inserimento dei dati all'interno del data set. Terminato il tutto ha avuto inizio l'analisi dei dati 
così da poter raggiungere gli obiettivi della mia ricerca.
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Come ho lasciato intendere precedentemente per me la lettura è un passatempo necessario, non 
vissuta in alcun modo come una costrizione. Leggere mi permette di evadere e distrarmi, ed 
essendo io uno studentessa universitaria mi piaceva l'idea di capire se fossi la pecora nera della 
categoria.  Ecco  il  perché  della  mia  indagine,  sono  interessata  a  vedere  se  gli  studenti 
universitari  appartengono  alla  categoria  dei  lettori  forti,  grazie  anche  al  loro  background 
familiare e o culturale, oppure sono tra i lettori deboli. Cosa è che incide maggiormente sulla 
probabilità di essere un lettore?.
Ad ogni modo ricorderete che il titolo della tesi affianca il libro all'ebook, quindi oltre alla 
propensione  alla  lettura,  intesa  in  senso  lato,  l'indagine  va  ad  analizzare  anche  la  nuova 
tecnologia. Per far ciò è stato necessario scremare il mio campione, cioè analizzare solo coloro 
che effettivamente hanno consultato un ebook e successivamente porre le domande giuste che 




1 Origini del libro
Prima di arrivare alla nascita dei libri elettronici bisogna senza dubbio soffermaci sull'origine 
del tutto. Se infatti è vero che di libro elettronico possiamo iniziare a parlarne già dagli anni 
'70  del  900,  solo  da  poco  sembra  uscire  dai  rigidi  limiti  in  cui  per  tanto  tempo  è  stato 
confinato, per entrare in modo prepotente nel circuito commerciale e coinvolgere così una 
vasta platea di consumatori e utenti.
Come punto di partenza, quindi, occorre chiedersi che cos'è un libro. Se guardassimo solo alla 
dimensione fisica e materiale,  la risposta all'interrogativo appare molto chiara: un libro è un 
oggetto che, da almeno due millenni, è rimasto sostanzialmente immutato, identificandosi di 
fatto con le forme del codice manoscritto. Gli studiosi, da tempo, hanno riconosciuto come 
sensazionale il cambiamento avvenuto tra il III e V secolo d.C., epoca in cui si ha il passaggio 
dal  rotolo  di  papiro  al  codice  pergamenaceo:  quest'ultimo  è  un  supporto  che  porta 
cambiamenti  nelle  maniere  e  pratiche  del  leggere,  ma  soprattutto  porta  ad  un  radicale 
mutamento nella nozione di libro. Il successo del codice è stato assicurato dalla capienza e 
dalla tipologia delle sue pagine,  che consente di collocare una quantità di  testo molto più 
esteso di quello di un rotolo, e, nondimeno, permette di riunire in un unico libro-contenitore 
una serie di unità testuali organiche.
Rilevanti appaiono anche le trasformazioni prodotte dalla natura fisica del codice che viene 
realizzato in formati tali da richiedere il sostegno di una sola mano, così da permettere una 
lettura agile e libera nei movimenti. Questo è vero anche nei casi di codici di grandi formati 
che rendono possibile comunque disimpegnare le mani,  consentendo all'altra di  scrivere,  e 
quindi  accompagnare  la  lettura  con annotazioni.  La  trasformazione  maggiore  prodotta  dal 
codice risiede proprio nelle modalità  di  lettura che esso impone e  consolida: nel caso del 
codice la lettura è molto frammentata (con il papiro l'occhio si muoveva senza interruzione 
sulle diverse colonne di testo), a causa delle interruzioni dovute alla presenza di pagine diverse 
in cui si concentra il testo.
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È evidente che il libro stampato è l'erede del manoscritto. L'avvento della stampa ha dato vita 
a un prodotto che ha sostanzialmente rafforzato le caratteristiche del codice manoscritto che 
consistono nella leggibilità, comprensibilità, e nella capacità di memorizzare, oltre che nella 
maneggevolezza e nella trasportabilità. A questo si è aggiunto un prerequisito essenziale cioè 
la  riproducibilità  in  serie  dei  testi,  grazie  al  quale  si  è  avuto  una  forte  circolazione  delle 
conoscenze  che  ha  segnato  in  maniera  decisiva  la  dimensione  culturale  e  sociale 
dell'occidente.
Ad ogni modo è abbastanza facile notare come  il supporto, inteso come libro, usato per la  
scrittura risulti funzionale rispetto a certi tipi di testo e di situazioni e non rispetto ad altri.  Ad 
esempio i libri d'arte sono di grandi dimensioni perché le tavole e le illustrazioni garantiscono 
una  migliore  resa  grafica  se  stampate  più  grandi.  I  vocabolari  o  dizionari  spesso  sono 
voluminosi e scritti in caratteri piccoli, perché sono libri da consultazione e da “scrivania”. 
Dimensioni e peso eccessivo invece sono scomodi per un romanzo. Questi esempi ci portano a 
capire l'importanza del supporto in una sua funzione specifica: quella di “interfaccia” tra noi  
e il testo.
1.1 Cos'è l'interfaccia?
Nel senso più generale del termine: qualunque strumento che ci aiuti a interagire col mondo 
intorno a noi in modi il più possibile adatti alle nostre abitudini, o convenzioni culturali e 
sociali. Se prendiamo in esame le caratteristiche del libro considerato come interfaccia, tra noi 
e  il  testo,  vediamo  che  l'interfaccia  (il  libro)  deve  avere  dimensioni  che  ne  permettono 
l'utilizzo, il trasporto, voltare facilmente le pagine usando una mano. Il contrasto inchiostro 
pagina deve aiutare la  lettura,  i  caratteri  devono essere  adatti  alla  distanza libro-occhi;  la 
rilegatura non deve essere troppo pesante,  ma deve essere resistente  e  deve permettere  di 
sfogliare il libro senza difficoltà.
Questo ci porta a capire come possa essere importante il fattore materiale quando parliamo del 
libro: la rilegatura, la carta, il fruscio delle pagine che vengono voltate. Ecco perché una delle 
critiche  più  frequenti  mosse  al  libro  elettronico  è  legata  alla  perdita  di  questi  aspetti  di 
immediato apprezzamento sensoriale.
Con il libro si può parlare di “specializzazione delle interfacce” pensando alla differenza fra 
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libri  tascabili  e  libri  da  scrivania.  Ad  ogni  modo  la  definizione  di  interfaccia  data  in 
precedenza  è  troppo  estensiva,  occorre  rivederla  per  portarla  ad  un  ambito  più  ristretto. 
Definendo interfaccia l'insieme dei  dispositivi,  hardware e  software,  che ci  permettono di  
interagire con una macchina o con un programma in maniera il  più possibile semplice e  
intuitiva.
Occorre però operare una distinzione di rilievo: quella fra le interfacce hardware (schermo di 
un  computer) che rappresentano il contatto tra i nostri sensi e la macchina; e le  interfacce 
software:  cioè  il  modo in  cui  il  programma si  presenta  e  ci  permette  di  utilizzare  le  sue 
funzionalità. L'interfaccia quindi ha la funzione di mediazione tra noi e la macchina; ma nel 
caso  dell'interfaccia  hardware  la  mediazione  è  prevalentemente  fisica,  mentre  nel  caso 
dell'interfaccia software si tratta di una mediazione ad altissimo contenuto simbolico. Il libro a 
stampa unisce in modo indissolubile testo e supporto, e questo ha una sua innegabile fisicità. Il 
testo e quindi la sua organizzazione ha conseguenze immediate anche sull'interfaccia fisica 
utilizzata:  differenza  tra  testo paginato  e  testo  continuo o a  scorrimento.  Quindi  vi  è  una 
duplice  dimensione  dell'interfaccia  nel  caso  dell'informazione  e  in  particolare  per  quanto 
riguarda i testi:  interfaccia fisica,  e organizzazione logica dell'informazione sull'interfaccia. 
Queste dimensioni sono in stretto rapporto con il contenuto informativo veicolato: ad esempio 
la forma epistolare prevede in genere testi abbastanza brevi, quindi suggerisce l'uso di fogli  
sciolti, ma nel caso delle cartoline è lo spazio limitato del supporto che sembra imporre la 
brevità.
Al rapporto tra interfaccia fisica, contenuto informativo e modi di organizzare l'informazione 
sul supporto occorre aggiungere un ulteriore elemento: la situazione di fruizione del testo.
1.2 Fruizione del testo: “lean forward”, “lean back”, fruizione secondaria e mobilità
Parlando in generale,  cioè non analizzando la  sola situazione di fruizione di informazione 
scritta,  ma  anche  parlata  visiva  e  multimediale  possiamo  arrivare  ad  un  primo  livello  di 
distinzione: lean forward, lean back, secondaria e in mobilità.
 la fruizione lean forward si ha quando siamo proiettati in avanti verso l'informazione, 
come quando scriviamo, studiamo un libro o lavoriamo al computer. È caratterizzata da 
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un uso attivo dell'informazione. Ci aspettiamo contenuti informativi che si prestino ad 
un'elaborazione attiva,  in  una situazione di fruizione che assorbe completamente la 
nostra attenzione.
 La modalità lean back è caratterizzata da una fruizione rilassata, appoggiati all'indietro, 
da  un'informazione  che  ci  assorbe  ma  da  cui  possiamo  lasciarci  trasportare  senza 
interventi  di  elaborazione  e  manipolazione.  È  il  tipico  modo  in  cui  leggiamo  un 
romanzo, o guardiamo un film. La nostra attenzione è completamente catturata da quel 
che vediamo o leggiamo, ma non ci è richiesto di interagire con l'informazione stessa.
 A volte può capire che la modalità “lean back” venga assorbita in forma di fruizione 
secondaria, o in background. In questo caso la nostra attenzione non è completamente 
assorbita  dall'informazione  che  riceviamo,  la  quale  rappresenta  una  sorta  di 
background informativo verso il quale ci rivolgiamo solo a tratti. Ad esempio quando 
la televisione o la radio sono accese in una stanza in cui si chiacchera o si stanno 
facendo  altre  cose;  oppure  quando  leggiamo  un  libro  ascoltando  la  musica  in 
sottofondo. Si può in genere distinguere un canale informativo a fruizione primaria e 
un canale informativo a fruizione secondaria, ma il confine tra le due tipologie è molto 
labile,  e  la  nostra  attenzione  si  può  spostare  facilmente  da  una  fonte  informativa 
all'altra.
 La situazione  di  mobilità determina  un’ulteriore  tipologia  di  uso dell'informazione. 
Potremmo  quasi  definirla  un  caso  particolare  di  fruizione  secondaria,  ma  non 
necessariamente  l'informazione  che  riceviamo  in  mobilità  viene  ricevuta  in  modo 
secondario:  quando  ascoltiamo  l'MP3  sul  treno,  o  leggiamo  in  treno,  la  nostra 
attenzione  cosciente  è  impegnata  solo  in  minima  parte  dalle  azioni  richieste  dalla 
situazione di mobilità e può concentrarsi sul canale informativo, anche se normalmente 
lo fa per periodi di tempo più brevi e frequentemente interrotti.
Se queste considerazioni  vengono applicate  alla  lettura di  un libro, ci  accorgiamo che la 
fruizione secondaria  è  rara.  Un libro  tende ad  assorbire  comunque la  maggior  parte  della 
nostra attenzione; ma la distinzione tra  lean forward, lean back e in mobilità è pienamente  
applicabile. Il rilievo che le diverse situazioni di fruizioni del testo hanno nel determinare le 
forme e i modi della lettura sono difficili da sottovalutare.
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2 Cos'è un libro?
Al termine libro si associano diverse connotazioni. In molte lingue la radice etimologica della 
parola usata per designare un libro è legata all'oggetto fisico utilizzato come supporto della 
scrittura. Nel corso del tempo la parola libro si è andata ad associare in primo luogo a una 
raccolta rilegata di pagine a stampa, caratterizzata da una certa lunghezza e dall'assenza di 
periodicità  nella  pubblicazione.  Dalla  definizione  dell'UNESCO si  ha  che  un  libro  è  una 
pubblicazione a stampa, non periodica, di almeno 49 pagine. Quindi perchè si abbia un libro è  
necessario avere un numero minimo di pagine, oltre che ad essere paginato.  Il legame tra 
pagine di un libro e paginazione fissa è ovvio nel libro come oggetto fisico, dove il testo infatti 
diviene un tutt'uno con il supporto; ma questa cosa non è scontata per i libri elettronici, che pur 
essendo paginati possono essere composti da un numero di pagine variabili a seconda della 
formattazione.
Parlando di libri non ci possiamo solo soffermare sull'aspetto fisico del supporto, perchè ci 
sono aspetti come il testo e la forma di testualità. Un libro non è solo un oggetto fisico, ma  
bensì un oggetto testuale astratto, caratterizzato dall'uso di un codice linguistico, da una certa 
lunghezza,  da  una  particolare  organizzazione  interna,  da  un'unità  tematica  o  compositiva. 
Infatti sotto il termine “libro” abbiamo forme testuali molto diverse tra loro, come i romanzi, 
enciclopedie o testi di riferimento.
Tra i due estremi di libro come oggetto fisico e libro oggetto testuale si possono individuare 
diversi  significati  intermedi,  alcuni  dei  quali  legati  alle  forme  di  riconoscimento,  di 
circolazione o di distribuzione commerciale del testo, e quindi libro considerato come oggetto  
sociale e come merce.
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3 Che cos’è un libro elettronico?
L'espressione “libro elettronico” o il suo equivalente inglese “ebook” possono designare sia il 
dispositivo fisico utilizzato per leggere, sia il testo elettronico, sia il prodotto commerciale 
venduto o distribuito in rete e associato a una specifica licenza d'uso.
Sulla definizione di libro elettronico non c'è alcun accordo: vi è molta confusione a livello 
della definizione di base dell'ebook. Non vi è alcuna definizione universalmente accettata e  
valida. La principale oscillazione di significato è legata alla differenza fra ebook come oggetto 
testuale ed ebook come strumento fisico di lettura.
La definizione di Wikipedia del 2005 assumeva:
“un ebook è la versione elettronica (o digitale) di un libro. Il termine è usato in modo ambiguo 
per riferirsi o a un'opera individuale in formato digitale, o a un dispositivo hardware utilizzato 
per leggere libri in formato digitale. Alcuni utenti disapprovano il secondo significato, che 
considerano più precisamente corrispondente all'espressione “ebook device”.
Negli anni seguenti la definizione è stata modificata e il riferimento al dispositivo di lettura è 
scomparso dalla definizione del termine, per restare solo come accompagnamento. Quindi ad 
oggi, per Wikipedia, un ebook è solo il testo elettronico di un libro:
“un ebook, ovvero libro digitale, è un testo elettronico che costituisce l'equivalente a livello di 
media digitali di un libro a stampa convenzionale, talvolta protetto da un sistema di gestione 
dei diritti. Secondo la definizione dell'Oxford Dictionary of English, un ebook è una versione 
elettronica di un libro a stampa, che può essere letto su personal computer o su un dispositivo 
portatile progettato espressamente per questo scopo. Gli ebook vengono normalmente letti su 
dispositivi hardware dedicati, conosciuti come ereaders o ebook device.”
La  definizione  data  nel  documento  A Framework  for  the  Epublishing  Ecology,  redatto 
dall'Open  eBook  Forum  è:  “l'ebook  e  un'opera  letteraria  in  forma  di  oggetto  digitale, 
consistente di uno o più identificatori univoci standard, di metadati e di un corpo monografico 
di  contenuto,  destinata  ad  essere  pubblicata  e  utilizzata  in  forma  elettronica”.  In  questa 
definizione non si fanno alcun riferimento al modello rappresentato dal libro a stampa.
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Il  riferimento  alla  rete,  in  particolar  modo  al  web,  è  un  tratto  comune  di  molte  fra  le 
definizioni  di  libro  elettronico  date  fra  il  2002  e  il  2007.  In  quel  periodo  l'attenzione  ai 
dispositivi di lettura dedicati era meno viva; e di libri elettronici si parlava con riferimento alle 
collezioni di testi elettronici realizzate da consorzi o grandi editori e consultabili a pagamento 
via rete.
Le  definizioni  di  libro  elettronico  sono  molteplici  e  in  alcuni  casi  l'accento  è  posto 
prevalentemente sul contenuto in formato digitale, in altri sull'unione di contenuti digitali e 
strumenti hardware di lettura, in altri ancora soprattutto sul dispositivo di lettura. In alcuni casi 
si sottolinea l'importanza monografica del testo e della presenza di metadati descrittivi, in altri 
il riferimento è a qualunque tipo di testualità elettronica. A volte sembra sia indispensabile la 
disponibilità  del  testo  in  forma cartacea.  Ad ogni  modo  il  filo  conduttore  di  tutte  queste  
definizioni è rappresentato dal riferimento al modello rappresentato dal libro,  anche se a  
volte si riferisce al libro come forma di organizzazione testuale e altre al libro a stampa come  
fonte del contento digitalizzato.
Nel complesso però sembra che chi parli di ebook attribuisce la qualifica di libro elettronico a  
qualunque testo compiuto, organico e sufficientemente lungo, eventualmente accompagnato  
da  metadati  descrittivi,  disponibile  in  qualsiasi  formato  elettronico  che  ne  consenta  la  
distribuzione in rete, e la lettura attraverso un qualche tipo dispositivo hardware, dedicato o  
no.
Michael Hart, il fondatore del progetto Gutenberg, ritiene che sia nel caso del libro a stampa 
sia nel caso del libro elettronico l'elemento determinante è il contenuto, mentre gli aspetti fisici 
dell'interfaccia di lettura sono questioni formali con nessuna esistenza nella mente degli autori, 
quanto piuttosto un artefatto degli editori. E considera libri elettronici anche i testi elettronici 
in formato solo testo, che mette a disposizione nel progetto Gutenberg.
Vi è anche, seppure in minoranza, chi rifiuta la stessa idea di libro elettronico, difendendo la 
tesi secondo la quale può dirsi libro solo il libro a stampa, con il quale i prodotti dell'editoria 
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elettronica sarebbero in linea di principio non confrontabili.  Per i sostenitori di questa tesi 
accostare al libro le nuove forme di testualità digitali (come suoni e immagini) è improprio: in 
quest'ultimo  caso,  infatti,  l'uso  integrato  di  codici  comunicativi  diversi  (multimedialità)  e 
l'organizzazione ipertestuale dell'informazione danno vita a qualcosa di intrinsecamente nuovo 
e  diverso da  quello  che  il  libro  è  stato  e  ha  rappresentato  nella  storia  della  cultura.  Non 
esistono libri elettronici,  ma solo libri,  poi esistono oggetti informativi digitali che assumo 
forme nuove.
4 Requisiti per essere un libro elettronico
Pensando a libro elettronico come oggetto le definizioni che si trovano possono essere poste 
lungo una scala con due estremi:  da un lato si  considera libro elettronico qualunque testo 
elettronico di una certa lunghezza, dall'altro c'è l'idea che il concetto stesso di libro elettronico 
sia da rifiutare perchè inadeguato rispetto alle caratteristiche completamente diverse dei nuovi 
media digitali.
Se  prendiamo in  esame una  posizione  intermedia  ci  si  riferisce  al  libro  elettronico  come  
all'oggetto digitale e non al supporto di lettura, ad ogni modo quest'ultimo è fondamentale, e  
solo se questo si avvicina alle caratteristiche ergonomiche e di usabilità proprie del libro a  
stampa, ha senso parlare di libro elettronico e non solo di semplice testo elettronico di un  
libro.
Considerare la definizione di libro nella posizione intermedia della scala è frutto di secoli di 
“cultura del libro” che non può essere dimenticata.
Potremmo considerare  la  tesi  “dell'ubiquità  dell'ebook nell'ambiente elettronico”,  ma ha il 
difetto di dimenticare che un libro non è solo un modello di organizzazione testuale, ma bensì 
è  anche  lo  strumento  fisico  che  ne  consente  la  fruizione:  un  oggetto  con  un  certo  peso, 
dimensione, tipo di carta e caratteri. Certo che non vanno confuse le accezioni del termine 
libro come oggetto fisico e oggetto testuale. Nel nostro concetto di libro è importante la fisicità 
del libro: che permette la lettura alla scrivania, al mare, sul treno, permette annotazioni al lato, 
può essere preso in  prestito.  L'editoria  digitale  potrebbe interessarsi  solamente agli  aspetti 
intrinseci dell'oggetto testuale, ma certo è che non si può trascurare la comodità di leggere un 
libro su carta piuttosto che sullo schermo di un computer. Quindi perchè si possa parlare di 
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libro elettronico occorre che il libro digitale possa essere fruito attraverso interfacce adeguate, 
che  rappresentino  un'evoluzione  naturale  di  quelle  del  libro  su  carta:  come  ad  esempio 
strumenti portatili, leggeri, poco stancanti per la vista, privi di cavi, possibilmente non troppo 
costosi e non troppo fragili. L'esistenza di buoni strumenti per la lettura è quindi un requisito  
fondamentale  per  la  lettura  di  testi  elettronici  e  per  la  diffusione  commerciale  del  libro  
elettronico.
Il libro su carta è considerato un oggetto perfetto, senza possibilità di miglioramento. Il libro 
elettronico può essere considerato scomodo per la sua necessità di dipendere da un'interfaccia 
per essere letto.  Certo è che se l'interfaccia diventa lo schermo del computer perdiamo di 
sicuro la comodità di lettura, ma ad oggi non vi sono particolari vincoli sul tipo di interfaccia 
da utilizzare per leggere. Anzi le interfacce elettroniche moderne si stanno sviluppando molto 
rapidamente, si hanno lettori ebook come il Kindle di Amazon o il Nook di Barnes & Noble, 
l'iPad della Apple, che permettono un interfaccia di lettura molto più comoda dello schermo di 
un computer.
I  media  digitali  potranno  integrare  contenuti  multimediali  e  organizzarli  in  maniere 
ipertestuale e interattiva, così affiancheranno al testo immagini e suoni, ma questo porta ad 
una certa distanza dal libro tradizionale su carta. Si avranno quindi “oggetti informativi” di 
nuovo  tipo,  che  conserveranno  alcune  caratteristiche  dei  libri  tradizionali  affiancandovi 
caratteristiche del tutto nuove.
Sembra però molto improbabile che questo “libro ibrido” diventerà il solo tipo di libro in 
commercio;  infatti  sembra  abbastanza  giusta  la  tesi  per  cui  i  nuovi  media  tendano  ad 
affiancarsi e integrarsi ai media già esistenti piuttosto che a sostituirli.
Secondo  molti  autori  perchè  il  libro  elettronico  abbia  successo  occorre  che  le  persone 
assorbano perfettamente la vecchia tecnologia nella nuova. Quindi perchè un libro elettronico 
possa essere riconosciuto come libro, deve anche essere capace di imitare, in maniera quasi 
mimetica, le caratteristiche di un libro a stampa. Potrà fare mille altre cose, ma deve anche 
rispondere a questo  requisito di mimicità. Al posto della carta ci sarà altro, ma questo deve 
risultare, al lettore, pressochè indistinguibile e altrettanto comodo quanto la carta e l'inchiostro 
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tradizionale. Ecco quindi che le tecnologie si muovono verso e-paper ed e-link.
Si  può  considerare  anche  un  requisito  di  autosufficienza:  davanti  a  un  testo  elettronico 
visualizzato su un'interfaccia di lettura percepita come scomoda, la reazione naturale è quella 
di cambiare interfaccia di lettura (ad esempio stampando il documento che si sta leggendo). La 
forza di questa reazione dipende: dalla lunghezza del testo e dalla scomodità dell'interfaccia 
utilizzata  inizialmente.  Quindi  un  dispositivo  di  lettura  per  libri  elettronici  risponde  al 
requisito di autosufficienza se, utilizzandolo per leggere un testo piuttosto lungo, l'utente non 
sente il bisogno di stampare quel che sta leggendo.
È  da  ricordare  che  il  requisito  di  mimicità  riguarda  la  lettura  tradizionale  di  testi 
prevalentemente lineari, mentre il requisito di autosufficienza può esser applicato anche ad 
altri tipi di testi.
In  conclusione,  possiamo  cercare  di  dare  una  nuova  definizione  di  ebook  che  tenga  in 
considerazione  il  libro  come  oggetto  digitale  e  che  affianchi  la  dimensione  pragmatica 
dell'interfaccia e delle modalità di lettura. Quindi un libro elettronico è un testo elettronico 
che:
 dal punto di vista della forma testuale si riallaccia all'eredità della cultura del libro
 dal punto di vista della fruizione può essere utilizzato attraverso dispositivi di lettura e  
interfacce software capaci di permettere una lettura agevole dei contenuti, nelle stesse 
situazioni  di  fruizione  in  cui  potremmo  leggere  un  libro  e  senza  rimpiangere  il 
supporto cartaceo dal punto di vista dell'ergonomia e dell'usabilità.
5 Dalla carta allo schermo
Cerchiamo di capire le origini dell'idea di libro elettronico e dei dispositivi di lettura nati nel 
tempo.
Viene  da  citare  sin  da  subito  Alan  Kay e  Michael  Hart che  già  agli  inizi  degli  anni  '70 
muovono i primi passi in due settori chiave: rispettivamente lo studio delle interfacce di lettura 
e il lavoro di digitalizzazione e codifica dei testi.
Kay nei  laboratori  della  Xerox di  Palo Alto  pensa a  “personal  media” portatili,  capaci  di 
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funzionare come estensioni di strumenti di lavoro quotidiano quali la carta o il libro. Inizia a 
lavorare al Dynabook, un computer portatile pensato per essere insieme strumento di lettura, 
scrittura ed apprendimento. Ad ogni modo la tecnologia per poter realizzare un dispositivo di 
questo genere non era disponibile all'epoca, e i progetti rimasero su carta , anche se hanno 
senza dubbio avuto un ruolo nello sviluppo dei primissimi computer palmari. Lo stesso Kay 
definisce  il  Dynabook  come  “un  personal  computer  portatile  e  interattivo,  con  la  stessa 
accessibilità di un libro, ma non va considerato come la simulazione di un libro a stampa, dato 
che si tratta di un nuovo medium con nuove proprietà”. Kay sembra quindi adottare per il suo 
Dynabook una posizione di autosufficienza, e respinge la tesi di radicale eterogeneità tra libro 
a stampa e media digitali.
Michael Hart si pone l'obiettivo di realizzare una vera e propria biblioteca di testi elettronici 
disponibili  in  rete,  denominata  “progetto Gutenberg”.  Questo progetto è basato sull'uso di 
tecnologie  OCR  (Optical  Character  Recognition)  e  ha  avuto  una  funzione  di  estrema 
importanza nel far percepire il ruolo che le nuove tecnologie e gli strumenti di rete potevano 
avere nella trasmissione e diffusione della cultura del libro.
L'avvio del progetto è casuale, nel 1971 Hart su una macchina ottiene l'accesso quasi illimitato 
alle risorse di calcolo, e capisce che nel futuro il valore più grande che creeranno i computer 
sarà l'archiviazione, il  recupero e la ricerca di ciò che è conservato nelle biblioteche. Hart 
quindi  avvia un vero e  proprio lavoro di  digitalizzazione,  partendo dalla  Dichiarazione di 
indipendenza americana. Con il progredire delle tecnologie il costo della digitalizzazione dei 
testi si riduce notevolmente, così si ha, la digitalizzazione di un numero di testi di dimensioni 
molto più consistenti. Nel 1994 si digitalizza il centesimo libro; nel dicembre 2009 si ha un 
numero complessivo di testi superiore ai trentamila.
Per tutti questi anni i libri del progetto Gutenberg vengono digitalizzati nel formato ASCII, 
infatti questo per Hart permette l'accesso da parte del 99% degli utenti al 99% dei testi.
A partire dalla fine degli anni '90 i volontari del progetto Gutenberg iniziano a chiamare ebook 
anziché e-text i testi elettronici realizzati.
Nel corso degli  anni '80 tre importanti novità contribuiscono a creare le condizioni per un 
primo allargamento dell'attenzione verso il tema della lettura in ambiente digitale. Per prima 
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cosa  il  prepotente  sviluppo  dell'informatica  personale,  attraverso  la  diffusione  di  home  e 
personal  computer.  In  secondo luogo la  progressiva  diffusione  delle  reti  telematiche  nelle 
comunità  di  ricerca, anche  se  non  ancora  a  livello  di  grande  pubblico.  Diffusione  che 
contribuisce  a  considerare  internet  uno  strumento  possibile  di  distribuzione  e  accesso  a 
“biblioteche” di testi elettronici. Per ultimo inizia a farsi strada l'idea di dispositivi informatici 
portatili, che possono essere utilizzati anche per la lettura di veri e proprio “libri elettronici”.
Nella prima metà si assiste a dispositivi elettronici ad uno stato embrionale, legati a strumenti 
portatili ma del tutto inadatti alla lettura lean back; ma nel frattempo la disponibilità di libri  
elettronici  inizia  a  crescere.  Oltre  al  progetto Gutenberg avvia la  sua attività  OmniMedia, 
piccola casa editrice specializzata in editoria elettronica. Questa avvia anche la produzione di 
ebook di autori contemporanei: inizia, quindi, a farsi strada l'idea che il medium elettronico 
possa essere anche un possibile ambiente di pubblicazione di opere originali ed autonome.
Anche in Italia si inizia a muovere qualcosa. Nel 1993 la Letteratura Italiana Zanichelli esce su 
CD-ROM; più di libri elettronici però si tratta di una base dati testuale, con funzioni di ricerca 
e interrogazione. Il periodo tra gli anni '80 e '90 è l'epoca dei BBS (bulletin Board System), 
sistemi  amatoriali  che  permettono di  incontrare  le  potenzialità  della  telematica.  Su  questi 
sistemi iniziano a circolare testi elettronici di qualche lunghezza. Nel 1993 alcuni utenti di 
MC-Link  si  accordano  per  aprire  un'area  dedicata  ai  testi  letterari  in  formato  ASCII  (su 
modello  del  progetto  Gutenberg),  e  nasce  così  il  primo ebook tutto  italiano distribuito  in 
maniere libera e gratuita: una versione dei Malavoglia. Così il progetto, chiamato progetto 
Manuzio, inizia a prendere forma e viene organizzato in modo più stabile dopo il suo primo 
anno di attività.
I primi dispositivi hardware legati al mondo dei libri elettronici, nascono negli anni 80, ma 
svolgono un ruolo di strumenti interattivi di consultazione, piuttosto che veri e propri lettori, 
legati a enciclopedie e dizionari. La situazione cambia nel 1998 quando nelle catene di librerie 
Barnes & Noble è disponibile il Rocket eBook: dispositivo di lettura per libri elettronici delle 
dimensioni di un libro, con uno schermo a risoluzione sufficientemente alta da permettere l'uso 
di caratteri diversi e capace di conservare una decina di libri al suo interno. Il prezzo è di 270 $ 
e i libri vengono ordinati attraverso un negozio online e scaricati sul dispositivo collegandolo 
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al  PC.  È  il  primo  dispositivo  che  permette  la  lettura  lean  back.  Questo  non  è  l'unico 
dispositivo, nasce il SoftBook che può collegarsi a internet anche indipendentemente dal pc. 
Questi dispositivi però non hanno un grande successo, ma l'euforia che portano i nuovi media 
impedisce di  cogliere  il  segnale che implicava una cautela  maggiore e minori  entusiasmi. 
Quando Rocket eBook e SoftBook vengono comprate dalla RCA si assiste all'uscita di nuovi 
modelli che ne rappresentano l'evoluzione. Questi dispositivi presentano una chiusura rispetto 
ai contenuti proveniente da venditori diversi dal produttore dell'hardware. Quindi l'azienda che 
produce il dispositivo si pone anche come fornitore privilegiato dei contenuti che possono 
essere letti.
Negli  anni  '90 si  assiste  anche  alla  creazione  dei  primi  palmari  PDA (Personal  Digital 
Assistant):  piccoli  computer  palmari  che  permettono  di  gestire  appuntamenti,  indirizzi  e 
numeri  di  telefono,  usare alcuni  programmi di  intrattenimento,  prendere appunti  e  leggere 
brevi testi in situazioni di mobilità. Il primo palmare che, almeno su carta, aveva la possibilità 
di diventare uno strumenti di lettura è stato probabilmente l'Apple Newton, ad ogni modo si è 
rivelato  una  scommessa  fallita,  e  non  ebbe  mai  il  successo  che  l'azienda  si  aspettava. 
Nell'Apple  Newton,  però,  fu  sviluppato  il  primo  software  destinato  alla  lettura  di  ebook 
direttamente incluso nel sistema operativo.
Il  palmare  che  ha  ottenuto  maggior  successo  è  uscito  nel  1996:  il  Palm Pilot;  era  meno 
avanzato del Newton ma molto intuitivo e funzionale.
I  Palm  erano  dispositivi  di  dimensioni  assai  ridotte  e  con  schermi  inadatti  ala  lettura 
prolungata, ma la loro enorme diffusione li trasformò in una piattaforma di sviluppo appetibile 
anche nel campo della lettura in mobilità. Viene sviluppato, quindi, un formato (PalmDOC) 
per l'uso di documenti e di ebook sul sistema operativo Palm. Si diffondo quindi i primi ebook 
in formato PalmDOC facili da usare e scambiare via rete, tant'è che si ha il fenomeno degli  
ebook pirata. Si ha anche un altro formato utilizzato dai Palm: il formato mobi.
Fino  a  qui  ho  analizzato  supporti  di  lettura  che  permettessero  una  lettura  lean  back  o 
quantomeno in mobilità,  ma nessuno è stato in grado di mettere in discussione il  ruolo di 
supporto di lettura per eccellenza: il libro a stampa. Il primo e breve successo degli ebook, nel  
periodo 1998 e 2001, era stato legato all'epoca e alla percezione dei  primi lettori dedicati. 
21
Strumenti che promettevano di portare nel mondo la lettura in digitale e la fruizione lean back 
e  si  proponevano come alternativa diretta  al  libro;  ma questi  dispositivi non riuscivano a  
soddisfare se non in piccola parte i requisiti di mimicità e di autosufficienza.
Mentre i lettori dedicati sono andati incontro ad un fallimento, i PDA e i primi smartphone 
hanno svolto un ruolo molto importante. Erano dispositivi che non si ponevano come lettori 
dedicati, la lettura era solo una delle funzionalità disponibili (e nemmeno la più importante). 
Dispositivi  che  non  avevano  alcuna  intenzione  di  sostituirsi  al  libro  ma  si  rivolgevano 
esclusivamente alla fruizione in mobilità. A usare questi primi dispositivi è stato un bacino di 
utenza limitato e fortemente orientato alla tecnologia, ma molto più ampio rispetto a quello dei 
dispositivi dedicati. Questi utenti erano in cerca di tutt'altra funzionalità, ma si trovavano in 
mano uno strumento che rendeva possibile leggere qualcosa all'occorrenza.
Il fallimento della prima generazione dei dispositivi dedicati arriva in un momento abbastanza 
critico: l'esplosione della cosiddetta “dot-com buble”, bolla speculativa delle aziende internet. 
Quindi in questo contesto risulta difficile pensare a piccoli miglioramenti tecnologici, quindi 
dal 2001 fino al 2005 il mercato è sostanzialmente fermo. A muoversi in questi anni è internet: 
il  web cambia nelle  modalità  d'uso e nelle  tipologie dei  servizi  offerti  agli  utenti.  Quindi 
all'arretramento dell'attenzione verso i dispositivi di lettura corrisponde un forte aumento di 
attenzione verso i contenuti disponibili in rete; questo implica la rimozione delle situazioni di 
fruizione lean back. Sembra quindi che il mondo digitale riesca ad assorbire alcuni tipi di  
lettura, ma non altri.
La seconda generazione si sposa con un nuova tecnologia: la carta elettronica, ed è forte del  
successo  culturale  e  sociale  del  web,  che  ha  ulteriormente  accresciuto  la  pervasività  
dell'ambiente digitale e dunque la forza di attrazione.
Con la  seconda generazione,  dei  dispositivi  per  la  lettura,  si  ha  la  tecnologia  della carta 
elettronica: e-peper ed e-ink  .  L'idea di base è molto semplice: la carta elettronica si basa su 
due sottili strati plastici trasparenti e sovrapposti, sigillati, al cui interno si trovano al posto 
della carta un liquido oleoso e al posto dell'inchiostro delle minuscole capsule sferiche bianche 
22
e nere.  Le sferette bianche sono caricate positivamente,  quelle nere negativamente.  A loro 
volta, i due strati di plastica trasparente sono percorsi da un fittissimo reticolo di cellette o 
pixel, ciascuno dei quali può essere caricato positivamente o negativamente. Questo consente 
di far emergere a comando, per ogni punto dello schermo, le sferette bianche o nere. I puntini 
neri  corrispondono  “all'inchiostro”  nero,  mentre  quelli  bianchi  allo  sfondo  della  pagina. 
Questa tecnologia è sorprendente, si ha davvero l'impressione di trovarsi davanti un foglio 
stampato, anche se ci si rende subito conto che il foglio che si ha davanti è molto più simile ad 
un foglio di plastica, di color grigio chiaro e con un aspetto un po' lucido, simile alla carta 
patinata delle riviste più che a quella dei libri. La risoluzione, ad ogni modo, è ottima e su 
schermi  di  dimensioni  adeguate  permette  una  buona  resa  anche  di  un  formato  nato  su 
computer,  ma  orientato  alla  rappresentazione  della  pagina  per  la  stampa,  il  formato  PDF 
(Portable Document Format) della Adobe.
La carta elettronica non trasmette luce propria, ma la riflette soltanto: questo significa che, 
proprio come con il libro, un ebook basato su tecnologia e-paper si legge meglio se c'è molta  
luce, e peggio se l'ambiente interno è più buio. Per molti utenti leggere su carta che riflette  
soltanto (il caso dell'e-paper), piuttosto che un display che emette luce, risulta meno stancante  
e faticoso. Inoltre,  il  fatto che assomiglia alla carta stampata permette di fare un passo in 
avanti sul requisito della mimicità, addirittura a livello delle impressioni sensoriali dell'utente.
Un  ulteriore  vantaggio  è  quello  della  batteria:  in  quanto  con  la  carta  elettronica  l'unico 
momento  in  cui  si  consuma  energia  è  al  cambio  di  pagina  (cioè  quando  si  ha  la 
riconfigurazione delle sferette bianche e delle sferette nere).
Il primo dispositivo per la lettura ad utilizzare la tecnologia e-paper è stato il Sony Librié, 
uscito solo sul mercato giapponese nel 2004. Anche questo dispositivo adottavo un formato 
proprietario (che abbiamo visto essere una delle cause del fallimento dei dispositivi di prima 
generazione).
Negli anni si sono susseguiti altri dispositivi di lettura. La Sony si è sempre caratterizzata per  
il ricorso al formato proprietario; ma questa cosa cambia quando, nel 2007, esce Kindle di 
Amazon.  Amazon propone un dispositivo  che  adotta  un formato  proprietario,  certo  è  che 
possiede anche una tra le maggiori librerie; quindi alla Sony non resta che differenziarsi dal 
Kindle proprio attraverso una maggiore apertura a contenuti in formati non proprietari: questo 
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significa l'apertura al principale formato aperto esistente l'ePub.
Meritano considerazioni a parte i dispositivi ibridi, nati come computer palmari e sviluppatesi 
con gli smartphone.
Il più famoso, che ha rivoluzionato il mercato, è senza dubbio l'iPhone. Uscito nel 2007 si è 
trasformato nell'oggetto del  desiderio per  una generazione di  teenager.  Abbiamo visto che 
applicazioni per leggere testi e libri elettronici esistevano perfino nei primi computer palmari, 
non sorprende quindi che iPhone possa essere utilizzato come dispositivo per la lettura, certo 
scomodo per le dimensioni ridotte ma capace di garantire una discreta qualità nella resa del 
testo.
Senza dubbio uno smartphone nasce per svolgere altre funzioni, le sue dimensioni non sono 
quelle  che dovrebbe avere un lettori  ebook e lo  schermo emette  luce (a differenza dell'e-
paper). Questi sono dispositivi pensati per la mobilità piuttosto che per la lettura lean back.
Con la tecnologia che avanza si ha un nuovo tipo di display: OLED. Alla base dei  display 
OLED c'è  l'idea  di  rendere  elettroluminescenti  delle  piccole  molecole  organiche;  essendo 
autosufficienti dal lato luminosità permettono schermi molto più sottili e flessibili con colori 
più vivi e meno stancanti. Il problema di questa tecnologia, se utilizzata per la lettura, è il 
consumo ingente  di  batteria,  in  quanto  richiedono  molta  corrente  per  il  pixel  bianchi.  In 
prospettiva il vantaggio degli schermi OLED è quello di permettere di creare dispositivi che 
non servono solo per la lettura, ma bensì svolgono un numero di altre funzioni, sul modello 
degli smartphone. Si sta assistendo ad una terza generazione di dispositivi per la lettura non 
dedicati, capaci dunque di fare altre cose, ma di forma, dimensioni e peso adatti anche alla 
lettura  lean  back.  I  precursori  di  questa  idea  sono i  tablet,  computer  utilizzati  come  una 
tavoletta,  in  orizzontale  o  verticale.  L'idea  del  tablet  è  quella  di  creare  dispositivi: 
multifunzione; di dimensioni e forma adatte alla lettura, visualizzazione di video o scrittura; 
con le dimensioni di un libro (su per giù) o comunque più grandi di uno smartphone; basati su 
display touch screen ad alta risoluzione e di alta qualità (OLED). Sarebbero dispositivi nati per 
il lean back portatile.
Le novità introdotte dal tablet non sono tecnologiche ma di interfaccia, e per l'esattezza nelle 
dimensioni  che  ne  suggeriscono un uso  diverso  rispetto  allo  smartphone e  rispetto  ad  un 
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computer portatile, e molto più direttamente orientati al lean back. Non stupisce quindi che al 
loro interno troviamo applicazioni che permettono di usare il tabelt come dispositivo di lettura.
6 La rappresentazione del testo
Fin'ora abbiamo parlato dell'interfaccia hardware, cioè il supporto fisico, necessario a poter 
leggere un libro elettronico; ora occorre soffermarci sul testo, la sua “messa in pagina”, e le 
funzionalità  offerte  per  il  supporto  alla  lettura:  descrizione  del  libro,  ricerca  termini, 
annotazioni e sottolineature, segnalibri e similari.
Infatti se ne libro a stampa il supporto e la “forma” del testo finiscono per costituire un oggetto 
unico e inscindibile, nel mondo digitale dispositivo di lettura e testo elettronico sono oggetti  
separati, che si incontrano nel momento della lettura ma hanno vita autonoma.
Un libro non è semplicemente un susseguirsi di caratteri, ma ciò che connota un libro è la 
copertina, un frontespizio, un colophon con altre informazioni editoriali e così via.
Per poter rendere un libro leggibile in formato elettronico si ricorre al formato .txt (quello 
utilizzato  da  Progetto  Gutenberg),  poco  comodo,  ma  universalmente  conosciuto.  Ad  ogni 
modo, spesso si ricorre a quello che è chiamato “linguaggio di marcatura”, questo linguaggio 
si basa sulla distinzione e separazione dei puri contenuti testuali dalle (meta) informazioni 
presentazionali  (corsivo,  grassetto,  dimensione  caratteri),  strutturali  (paragrafi,  capitoli), 
descrittive  (autore,  titolo,  casa  editrice,  anno  di  pubblicazione),  gestionali  (situazione  dei 
diritti,  condizione  di  distribuzione,  prezzo).  Queste  metainformazioni  vengono  espresse 
aggiungendo  marcatori  al  testo  (<  >),  tutto  quello  al  di  fuori  dal  marcatore  è  contenuto 
testuale.
Al momento non esiste un singolo linguaggio di marcatura adatto a rappresentare in maniera 
sufficientemente articolata la “forma libro” in tutte le sue caratteristiche. Ad ogni modo ci 
sono due direzioni diverse:
 fenomeni  testuali  di  interesse  tipografico-editoriale  :  se  l'obiettivo  è  creare 
concretamente  un  libro  elettronico,  ci  interessano  le  caratteristiche  della  sua 
impaginazione, la resa sui dispositivi, la gestione dei diritti, i metadati che permettono 
di organizzare una biblioteca di titoli e di reperire quelli che ci servono. Per questi 
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scopi si utilizzata il formato ePub, emerso come standard di riferimento per gli ebook.
 Direzione  filologico-critica  :  attenta  ai  fenomeni  testuali  che  possono interessare  lo 
studioso: struttura del testo, il rapporto di testo con le sue eventuali fonti, la sua storia. 
Per  questo  scopo  si  utilizza  la  marcatura  TEI,  orientata  soprattutto  alla 
rappresentazione  filologica  di  testi  di  ambito  umanistico  e  in  primo luogo di  testi 
letterari.
7 Formati ebook esistenti
 .txt: abbiamo già visto che in principio l'unico formato esistente era questo per la sua 
portabilità in quanto può essere letto sostanzialmente da tutti i dispositivi e in ogni 
ambiente  informatico.  In  un  file  di  questo  tipo  l'unico  fenomeno  considerato  è  la 
successione dei caratteri. Ad ogni modo ha dei difetti, come la sua scarsa capacità di 
rappresentare  i  fenomeni  testuali  più  semplici,  come  per  esempio  il  corsivo,  o  la 
dimensione dei  caratteri.  Il  file  può contenere al  suo interno dei  metadati,  ma non 
essendoci alcuna marcatura che permetta ad un programma di riconoscere i metadati, 
sarà  difficile  riuscire  a  gestirli  in  maniera  automatica.  Per  quanto  riguarda  le 
dimensioni  del  file  sono raramente un problema,  infatti  queste  crescono se al  loro 
interno si hanno immagini, suoni o video, ma essendo .txt solo testo il problema non si 
pone. Ad ogni modo per occupare ancora meno spazio basta comprimere il file. In 
questo caso, però, abbiamo a che fare con un file “a due strati”: il file risultato dalla 
compressione, e il file originario (.txt).
 PDF (Portable Document Format): prestano la massima attenzione alla resa grafica 
della pagina. Il formato PDF nasce nel 2008 come “desktop publishing” ovvero rivolto 
alla preparazione su computer di documenti destinati ala stampa, ecco quindi la forte 
attenzione all'impaginazione. Di norma mantengono la stessa impaginazione e la stessa 
resa  grafica,  indipendentemente  dal  dispositivo  su  cui  vengono  visualizzati 
(impaginazione fissa). Nella digitalizzazione di testi già apparsi a stampa, o destinati 
comunque anche alla stampa, PDF garantisce la perfetta corrispondenza fra la pagina 
del libro stampato e la pagina del libro visualizzata sullo schermo. Ma perché la cosa 
abbia senso occorre che lo schermo abbia più o meno le stesse dimensioni della pagina 
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del libro: se è molto più piccolo puoi solo zoomare perdendo la visione d'insieme. 
Quindi il  formato PDF è adatta alla lettura lean forward (anche se non è possibile 
intervenire nel testo), ma adatto alla lettura lean back solo se supportata da schermi di 
dimensioni  abbastanza  generose  e  decisamente  poco  funzionale  per  le  letture  in 
mobilità.
 LIT (Literature):  questo formato è basato su XML, ma il formato è stato “chiuso” 
attraverso l'adozione di un formato proprietario. È un tipico formato fluido: non esiste 
una  paginazione  assoluta,  e  il  testo  si  reimpagina  dinamicamente  a  seconda  delle 
dimensioni del carattere e del dispositivo utilizzato per visualizzarlo. Il meccanismo di 
protezione è articolato in diversi livelli, ai più alti è molto restrittivo: un ebook protetto 
deve essere attivato, utilizzando un account Microsoft Passport,  e dopo l'attivazione 
“riconosce”  l'hardware  su  cui  viene  letto,  accettando  un  massimo  di  sei  soli 
“spostamenti”  da  un  dispositivo  all'altro.  Ad  ogni  modo  esistono  programmi 
semiclandestini  capaci  di  sproteggere  e  rendere  leggibili  e  copiabili  gli  ebook che 
usano la protezione.
 .mobi:  il  formato si basa su una marcatura compatibile con ePub: al  testo marcato 
viene applicata una compressione e, se lo si desidera proteggere, un meccanismo di 
protezione proprietario. 
 .azw  (formato  utilizzato  dal  Kindle  –  Amazon):  è  una  minima  variante  del 
formato .mobi, tanto che i file .azw non protetti possono essere letti senza problemi 
con il software Mobipocket, e che i file .mobi non protetti possono essere letti dal 
Kindle. Amazon consente, però, un numero massimo di sei trasferimenti del contenuto 
da un lettore all'altro.
 .ePub: formato per ebook basato sul linguaggio di marcatura XML, e sono alla base di 
molti  formati  (LIT,  .azw).  Si  parte  da un  testo  marcato,  lo  si  incapsula  in  un file 
compresso (con l'eventuale aggiunta di altri file di metadati) e si applica alla fine una 
cifratura  proprietaria,  che  protegge  l'ebook  e  contemporaneamente  ha  l'effetto  di 
renderlo leggibile solo con alcuni programmi o su alcuni dispositivi. È la protezione, e 
non la marcatura di partenza, a rendere “chiuso” un formato ebook. Un file ePub è una 
sorta di scatola (chiusa utilizzando il formato .zip – quindi compressa) al cui interno 
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troviamo le parti testuali di un ebook (che potranno essere in un unico file o in più file) 
accompagnate dalle “istruzioni” per metterle insieme e per visualizzarle correttamente. 
L'ePub diventa il formato standard per la lettura di libri elettronici perché permetteva la 
fluidità e non l'impaginazione fissa del PDF.
8 Diritti e interessi da tutelare
Già nel XVIII secolo,  in un periodo particolarmente fiorente del commercio librario,  nella 
Germania  illuminista  si  parla  della  questione  delle  ristampe  non  autorizzate  di  libri.  La 
pirateria  infatti  non è  un  fenomeno  soltanto  dei  giorni  nostri.  Già  all'epoca  stampatori  si 
procuravano un esemplare già pubblicato dei libri di maggiore successo e ne preparavano e 
vendevano ristampe senza chiedere autorizzazioni a nessuno. Per gli autori la questione ha un 
aspetto duplice: non gli veniva chiesta l'autorizzazione per la circolazione del suo libro, ma, 
come si sa, l'interesse principale di un autore è far circolare il proprio lavoro e il proprio nome. 
Lo stesso non si può dire dell'editore, per lui le ristampe non originali rappresentano solo un 
danno.
A essere in questione sono quindi i  diritti  e interessi  di  autore e stampatore. Si delineano 
quindi  i  concetti  di  proprietà  morale  e  intellettuale  dei  testi,  che  richiede  di  essere 
salvaguardata in quanto diritto fondamentale, e di interesse sociale alla libera circolazione del 
sapere.
L'editoria commerciale prevede per l'autore il diritto alla paternità intellettuale dell'opera, ma  
il  diritto  di  farla  circolare  e  a  sfruttarla  commercialmente  viene  di  norma  trasferito  
integralmente,  attraverso  il  contratto  firmato  dall'autore  con  l'editore,  all'editore  stesso.  
L'editore è, quindi, titolare di interessi propri: il diritto di sfruttamento commerciale dell'opera. 
Le  percentuali  pagate  sulle  vendite  pagate  dall'editore  all'autore  servono  a  cointeressare 
l'autore  allo  sfruttamento  commerciale  del  libro:  così  gli  interessi  di  autore  ed  editore 
continuano per lo più a coincidere.
Il passaggio al digitale configura una fase in cui non necessariamente gli interessi di autore ed 
editore coincidono (l'interesse dell'autore a far circolare il più possibile il proprio nome e la 
propria opera).
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Il libro elettronico può viaggiare indipendentemente dal supporto, l'editore non è abituato a 
questo e tende a vedere il testo come un “oggetto” da vendere al lettore, trattando il testo 
elettronico in modo analogo al libro fisico. Il testo elettronico, però, presenta una maggiore 
facilità di essere copiato e questo porta ad individuare tre interessi dell'autore:
 l'interesse al riconoscimento della paternità intellettuale dell'opera
 l'interesse a massimizzare la circolazione dell'opera
 l'interesse a ricavare un guadagno economico.
Nel mondo digitale il secondo e terzo interesse dell'autore non necessariamente coincidono 
con  quelli  dell'editore:  l'autore  ha  a  disposizione  il  web,  grazie  al  quale  la  circolazione 
dell'opera e la diffusione del nome può essere massimizzata anche ricorrendo a meccanismi 
non  commerciali.  Oggi  la  distribuzione  gratuita  di  un  libro  digitale  ha  costi  bassissimi  e 
restano bassi indipendentemente dal numero di copie realizzate.
L'autore  deve  quindi  valutare  da  un  lato  il  guadagno  economico  direttamente  legato  alla 
“vendita  controllata”  del  testo  a  stampa  da  parte  dell'editore,  e  dall'altro  il  guadagno  di 
notorietà e fama legato dalla diffusione gratuita del testo in formato elettronico.
L'editore, ad ogni modo, non ha la sola funzione di stampatore, ma ha la funzione di selezione 
editoriale, di elaborazione redazionale e di validazione, più l'editore è valido e prestigioso più 
questa funzione ha valore per l'autore.
Il problema adesso diventa trovare i meccanismi che permettano di remunerare sia l'autore che 
l'editore, continuando per quanto possibile a conciliarne gli interessi. Per secoli, i guadagni di 
entrambi sono stati legati alla vendita di oggetti informativi che erano anche oggetti fisici. 
Oggi,  si  avviano ad  essere  legati  alla  distribuzione  di  oggetti  digitali  che  possono essere 
copiati da chiunque a costo zero e via rete. Occorre quindi trovare meccanismi che tutelino: il  
diritto d'autore a veder riconosciuta la paternità intellettuale dell'opera,  il  suo interesse a 
diffonderla,  la  sua  esigenza  di  guadagnarci  abbastanza  da  assicurarsi  autosufficienza 
economica; le esigenze di riconoscibilità e remunerazione economica dell'editore, impegnato 
in una funzione di mediazione editoriale; l'interesse sociale a promuovere la diffusione e la  
circolazione della cultura all'interno di un ecosistema ricco ed articolato, in cui trovino posto 
le  necessarie  funzioni  di  mediazione  informativa,  di  formazione,  di  distribuzione  e 
29
conservazione organizzata dei contenuti.
Per rispondere a queste esigenze sono stati creati meccanismi di gestione dei diritti (DRM) 
prevalentemente basati sul concetto di protezione e “chiusura” dei contenuti.
8.1 DRM (Digital Rights Management)
Il significato letterale di DRM è gestione dei diritti digitali, e si intendono i sistemi tecnologici  
mediante i  quali  i  titolari  di  diritto d'autore (e  dei diritti  connessi)  possono esercitare ed  
amministrare  tali  diritti  nell'ambiente  digitale,  grazie  alla  possibilità  di  rendere  protette,  
identificabili e tracciabili le opere di cui sono autori.
Apparentemente,  lo  scopo del  DRM è molto chiaro:  nel  mondo digitale  copiare un file  è 
semplicissimo e non costa  praticamente nulla  e  la  copia è  identica all'originale.  Senza un 
meccanismo di protezione qualunque ebook potrebbe essere copiato e fatto circolare in rete.
Ad ogni modo, è facile trovare su internet siti, forum o le stesse piattaforme peer-to-peer che 
offrono  il  libro  in  modo  illegale.  La  prima  considerazione  è,  quindi,  che  nonostante  i 
meccanismi di protezione e una legislazione che punisce lo scambio di contenuti sotto diritti,  
la  pirateria  editoriale  è  molto  ampia.  In  secondo luogo,  qualsiasi  protezione  ha  un  punto 
debole:  sullo  schermo dell'utente  il  libro  deve  esser  visualizzato  in  chiaro.  All'interno del 
computer esistono programmi in grado di “fotografare” l'immagine visualizzata e analizzarla 
per ricavarne il testo. La procedura può essere lunga, ma è praticamente impossibile impedirla.
Oggi  esistono  modelli  alternativi  di  DRM  denominati “social  DRM”:  cioè  una  forma 
“leggera”  di  protezione  realizzata  includendo  all'interno  dei  file  stessi  informazioni 
sull'acquirente (come per esempio nome e indirizzo email), così da poter risalire allo stesso nel 
caso in cui il libro venga immesso in reti di file sharing o venga fatto oggetto di uso illecito.  
Quindi il “social DRM” non limita l'utilizzo del file, ma ne permette una fruibilità completa 
(utilizzo del libro per uso personale o finalità di interesse pubblico) agendo al contempo come 
deterrente contro il file sharing illegale e contro la pirateria. In questo modo si avrebbe una 
semplificazione nella gestione dei contenuti e si eliminerebbe il forte incentivo alla pirateria, 
rappresentato dalla politica di DRM.
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9 Il prezzo del libro elettronico
Il  libro elettronico,  come abbiamo detto,  è immateriale,  quindi perde la caratteristica della 
fisicità. Questo può portare i lettori a sottostimare il loro costo, in quanto non vedendo la carta, 
l'inchiostro consumato e la copertina possono non percepire quali sono i costi nascosti per la 
sua creazione.
È certamente vero che produrre un ebook comporta costi inferiori alla produzione cartacea, 
tuttavia si fa un grosso errore se si pensa che la versione elettronica di un libro possa essere 
confezionata e venduta a costo zero. Questi sono i costi che incidono nella produzione:
 IVA. I libri cartacei prevedono un aliquota IVA del 4%, mentre gli ebook, dopo diverse 
riprese dalla Corte UE, prevedono un aliquota IVA del 22%. In Italia a fine 2014 si era 
prevista un'aliquota IVA del 4% anche per gli ebook, ma la Corte di Giustizia Ue ha 
bocciato l'IVA agevolata perché può essere prevista solo su un supporto fisico che è 
parte integrante del libro, cioè la carta.  L'ebook necessita di un supporto fisico per 
essere letto, ma questo non è venduto insieme al libro elettronico. Inoltre le regole Ue 
in materia di IVA “ vietano di applicare un'IVA ridotta a qualunque servizio fornito per 
via elettronica”. La Corte ha provato a considerare l'ebook un bene piuttosto che un 
servizio, ma questo è stata scartato in quanto “solo il supporto fisico che consente la 
lettura di un ebook può essere considerato come un bene, ma questo supporto fisico è 
assente nelle forniture di libri elettronici”.
 Costi  di  distribuzione.  Occorre  infatti  rivolgersi  alla  distribuzione  anche  per  il 
digitale, è necessaria una piattaforma che ne gestisca il mantenimento e la diffusione. 
Edigita  o  BookRepublic  sono  esempi  di  piattaforme  distributive  il  cui  compito  è 
distribuire  i  singoli  ebook  ai  vari  store  online  che  si  occuperanno  poi  della 
commercializzazione.
 Percentuale  che  l'editore  deve  cedere  ai  vari  store  che  gestiscono  la  vendita 
diretta. La quota è variabile,  dipende dagli  accordi,  ma può arrivare anche a cifre 
elevate.  Questo costo potrebbe essere evitato se  le  case editrici  vendessero l'ebook 
direttamente  dal  proprio  sito,  ma  questo  significherebbe  privarsi  si  distribuzione  e 
diffusione, elementi indispensabili per il successo di un libro.
 Il prezzo del DRM, qualora la casa editrice lo utilizzi. L'editore acquista il DRM da 
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Adobe per applicarlo ad ogni copia venduta ed ogni singola copia venduta possiede un 
proprio DRM originale.
 Conversione  in  formato  ePub. Per  costruirlo  occorre  utilizzare  uno  specifico 
linguaggio  XML.  Occorre  quindi  una  figura  professionale  che  sia  capace  di  farlo, 
oppure la casa editrice può rivolgersi a fornitori esterni i quali applicano delle tariffe 
(conversione di un libro normale, senza immagini e note, è intorno ai 30 centesimi a 
pagina cartacea).
 La percentuale dell'autore del libro-contenitore
Quindi nonostante la sua immaterialità, il libro elettronico ha un costo, anche se è pur sempre 
vero  che  non  è  paragonabile  ai  costi  che  si  devono  sostenere  per  la  pubblicazione  e  la 
distribuzione  di  un  libro  cartaceo,  e  questo  implica  che  per  avere  un  effettivo  ritorno 
economico si possono vendere molte meno copie.
Siamo quindi in una situazione di stallo: i prezzi sono alti perché non si vendono abbastanza 
ebook, e non si vendono abbastanza ebook perché il prezzo potrebbe essere percepito troppo 
alto.
10 Ebook analizzato dal punto di vista di un articolo scientifico: A comparison of the  
influence  of  electronic  books  and  paper books  on  reading  comprehension,  eye  
fatigue, and perception
Per sviluppare la  mia tesi  mi sono soffermata sulla lettura di numerosi  articoli  scientifici,  
alcuni  si  sono rilevati  ottimi  aiuti  per  la  redazione del  questionario  sottoposto poi  al  mio 
campione. Mentre questo articolo:  “A comparison of the influence of electronic books and 
paper books on reading comprehension, eye fatigue,  and perception” redatto da Magdalini 
Vasileiou  Richard  Hartley  Jennifer  Rowley  si  è  rilevato  interessante  perché  è  andato  ad 
indagare su 3 ambiti problematici circa la lettura nel mondo digitale, e questi tre aspetti sono 
stati sottoposti a test di verifica. Andiamo ad analizzare i risultati ottenuti.
Gli autori hanno condotto una ricerca su 56 studenti coreani tra i 10 e i 12 anni con lo scopo di 
indagare sulla comprensione del testo, affaticamento visivo e percezione degli ebook, da parte 
del campione.
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Prima di iniziare ad esporre i risultati di questa indagine hanno ripercorso quelle che sono stati 
i risultati di indagini precedenti.
 Comprensione della lettura: per misurare la comprensione del testo gli studi precedenti 
hanno utilizzato la  velocità  di  lettura e  l'accuratezza.  Uno studio di Macedo-Rouet 
condotto su 47 studenti universitari rivela che chi ha letto il libro in formato ebook ha 
ottenuto un punteggio leggermente più basso per la comprensione rispetto a chi ha letto 
il formato cartaceo. Il calo della comprensione si è avuto in domande che implicavano 
il  completamento di documenti  oppure per documenti  non direttamente visibili.  Un 
altro studio condotto in Inghilterra, da Grimshaw e Dungworth, su ragazzi di 9 e 10 
anni mostra che non c'è una differenza di punteggio significativa, per quanto riguarda 
la  comprensione  del  testo,  in  base  al  diverso formato del  libro  letto.  Secondo uno 
studio di Mayes, condotto su 50 studenti dell'Università di Bristol, leggere un libro 
cartaceo  è  significativamente  più  veloce,  e  il  tempo  in  più  impiegato  per  leggere 
l'ebook è dovuto a uno strategia dei partecipanti per assicurarsi di comprendere a pieno 
i  contenuti.  Matthew  ha  condotto  esperimenti  su  studenti  degli  USA delle  scuole 
elementari per studiare l'influenza dei testi elettronici nella comprensione della lettura. 
Ha fatto leggere la stessa storia a tutti i partecipanti, ma ad alcuni è stato consegnato il 
libro cartaceo ad altri è stato consegnato il CD-ROM contenente la storia (quindi la 
storia  viene  letta  al  computer).  I  dati  riportano  una  comprensione  del  testo 
significativamente maggiore per chi ha letto il testo al computer, la comprensione è 
stata misurata con la capacità di ripetere la storia a voce. Successivamente ha fatto 
leggere  agli  studenti  entrambe  le  versioni  (cartacee  e  elettroniche)  e  i  dati  hanno 
riportato una comprensione maggiore del testo quando lo studente legge la versione 
elettronica. Questi risultati portano ad affermare, almeno secondo Prensky, che i così 
detti  “nativi  digitali”  hanno  abilità  cognitive  che  li  hanno  portati  a  legare 
maggiormente  con  gli  schermi  del  computer  o  cellulare  piuttosto  che  leggere  testi 
statici su carta.
 Affaticamento della vista: non ci sono stati significativi studi su questo argomento, ad 
ogni  modo  leggere  un  libro  da  uno  schermo  retroilluminato  porta  allo  stress 
dell'occhio; questo perché più a lungo si fissa il monitor minoro è lo sbattere degli 
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occhi, e quindi la loro idratazione.
 Percezione  degli  studenti:  da  studi  effettuati  nel  tempo  si  evince  che  gli  studenti 
leggendo gli ebook hanno difficoltà nello stimare la lunghezza del testo, trovano più 
difficile leggere grafici e tabelle. Alcuni riscontrano problemi nella navigazione, o nel 
trovare il materiale. Da uno studio condotto da Hernon si nota che gli studenti non 
percepiscono l'ebook come un libro da leggere dall'inizio alla fine, ma quanto come 
uno strumento per consultare materiali di ricerca.
Dopo aver riassunto gli studi condotti fin'ora sugli argomenti oggetto di analisi dell'indagine si 
possono illustrare i risultati avuti sui 56 studenti coreani.
 Comprensione della lettura: dall'indagine si evince che gli studenti hanno ottenuto un 
punteggio di comprensione del testo superiore quando hanno letto il libro cartaceo; e 
dall'analisi  della  varianza  si  evince  che  la  differenza  di  punteggio  è  significativa. 
Questo porta ad affermare che in questo caso si ha un forte “effetto libro” dovuto forse 
al contrasto che si ha con la lettura su schermo e forse alla maggior esperienza di uso 
con i libri cartacei.
 Affaticamento della vista:  per  valutare l'affaticamento visivo è stato usato il  CFF 
calcolato dopo ogni lettura. Dopo la lettura di entrambi i formati il CFF ha subito un 
calo, ma ha avuto un calo significativamente maggiore a seguito della lettura del libro 
elettronico
 percezione degli  studenti:  i  partecipanti  hanno espresso un atteggiamento positivo 
solo di medio livello verso gli ebook per quanto riguarda l'utilità e le intenzioni di 
acquisto. Quindi nonostante la soddisfazione per gli ebook continuano a preferire il 
formato cartaceo.
In conclusione, nonostante questi studenti coreani abbiano avuto un'esposizione maggiore alle 
nuove tecnologie, rispetto a ragazzi di altri paesi, non hanno mostrato un atteggiamento del 
tutto positivo verso gli ebook. Molte delle critiche mosse dagli studenti sono state verso lo 
schermo e la stanchezza dopo la lettura.
Quindi non sembrerebbe universalmente valida l'affermazione di  Prensky sui “nativi digitali”; 






1 La lettura dei libri in Italia, indagine Istat
Dal report dell'ISTAT sulla lettura dei libri in Italia pubblicato nel 2015 si evince che nel 2014 
i lettori di libri sono diminuiti rispetto all'anno precedente. Dato di per sé poco tranquillizzante 
visto che già nel 2013 i lettori arrivavano a malapena al 40% (43%; nel 2014 sono 41,1%). 
L'andamento, se pur di tendenza negativa, resta pressochè invariato:
 in base al sesso: le donne leggono in misura maggiore degli uomini. Nel 2014 le donne 
sono calate al  48% (nel 2013 erano il  49,3%), gli  uomini sono il  34,5% (contro il 
36,4% del 2013). Vedi grafico 1
 In base all'area geografica: i lettori maggiori si concentrano nell'area nord-est con il 
49% (contro i 51,3% del 2013), seguiti dalla popolazione del nord-ovest con il 48,1% 
di lettori (contro il 50,1% del 2013), seguono il centro, le isole e il sud, sempre con 
andamenti leggermente negativi rispetto all'anno precedente. Vedi grafico 2
 In  base  al  titolo  di  studio:  in  testa  si  hanno  le  persone  con  una  laurea  o  titolo 
superiore con il 74,9% di lettori (nel 2013 erano ben 77,1%), seguiti, anche se da una 
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Grafico 3
Al di là del contesto territoriale di appartenenza, la lettura è un comportamento fortemente 
condizionato dall'ambiente familiare e la propensione alla lettura dei bambini e ragazzi è 
certamente  favorita  dalla  presenza di  genitori  che  hanno l'abitudine di  leggere  libri.  Tra i 
ragazzi di 6-14 anni legge il 66,9% di chi ha madre e padre lettori e solo il 32,7% di coloro che 
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hanno entrambi i genitori non lettori.
La composizione dei lettori in base al numero dei libri letti mostra come quasi la metà di essi  
abbia letto al più tre libri nei 12 mesi precedenti l'intervista; sono i così detti “lettori deboli”.  
Solo  il  14,3%  ha  dichiarato  di  aver  letto  almeno  12  libri  nell'ultimo  anno  e  quindi  si 
inseriscono nei “lettori forti”. Quest'ultimi sono una quota minoritaria, ma rappresentano un 
pubblico sostanzialmente stabile (nel 2013 erano il 13,9% dei lettori). Del resto il calo della 
lettura rispetto all'anno precedente sembra da attribuire alla diminuzione della categoria dei 
lettori deboli (-6,8% rispetto al 2013), mentre chi aveva una maggiore familiarità con la lettura 
ha dimostrato una sostanziale “tenuta” nelle proprie abitudini.
I  “lettori forti” sono soprattutto donne. La quota dei “lettori forti” tra i giovani di 20-24 
resta inferiore alla media nazionale (10,6% contro 14,3%).
Sono “lettori deboli” e dichiarano di aver letto da uno a tre libri al massimo in un anno quasi la 
metà dei maschi (47,9%) e delle persone con età tra 11 e 14 anni (51%), con al più la licenza 
media (52%), in cerca di una nuova occupazione (52,2%), e residenti nel sud (57%).
Quasi una famiglia su dieci (il 9,8% pari a circa 2,5 milioni di famiglie) dichiara di non avere 
alcun libro in casa. Anche nei casi in cui è presente una libreria domestica, il numero di libri 
disponibili è molto contenuto. Ad ogni modo possedere libri non vuol dire necessariamente 
leggerli. Tra le persone che dichiarano di disporre di oltre 400 libri in casa, circa una su cinque 
(21,8%) non ne  ha letto  nemmeno uno e  una  quota  equivalente  (18,3%) ha  dichiarato  di 
leggere non più di tre libri all'anno; solo nel 23,4% dei casi si tratta di “lettori forti”.
Confrontando l'andamento della  produzione libraria negli  ultimi due anni  il  2013 segna, 
rispetto al 2012,  una ripresa della produzione editoriale in termini quantitativi, con un 
aumento del 6,3% delle opere pubblicate e del 2,5% delle tirature. A fronte di una capacità di 
produzione quantitativamente circoscritta, i piccoli e medi editori hanno sviluppato un'elevata 
capacità di specializzazione tematica delle proposte editoriali, svolgendo spesso un importante 
ruolo di innovazione, di esplorazione e di soddisfazione della domanda, rivolgendosi a target 
di  lettori  estremamente specifici.  Oltre la metà dei piccoli  editori  (55,4%) ha una linea di 
produzione  editoriale  tendenzialmente  monotematica.  Questa  propensione  risulta  essere 
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inversamente proporzionale alle dimensioni dell'editore.
Il 23,8% dei libri pubblicati nel 2013 è un testo moderno, che comprende romanzi, racconti, 
libri gialli e d'avventura, nonché libri di poesia e testi teatrali. L'esame per generi evidenzia, 
dopo  la  flessione  subita  negli  ultimi  anni,  un  incremento  significativo  delle  proposte 
editoriali destinate al pubblico dei bambini e dei ragazzi, che, nel 2013 sono aumentate del 
18,6% in termini di titoli e del 20,9% per le tirature.
Nel 2013, il 24,1% delle opere pubblicate a stampa in Italia, cioè quasi 15.000 titoli, è 
stato proposto al pubblico anche sotto forma di e-book  (erano 12.000 nel 2012, pari al 
21,1%). Questa percentuale sale al 25,6% per i titoli in ristampa, e sfiora il 50% per i testi  
scolastici.
I titoli per i quali si rende disponibile l'edizione elettronica sono soprattutto quelli di “varia 
adulti”, seguiti da quelli di statistica, matematica, commercio e informatica.
Rispetto  al  2012  gli  editori  sembrano  orientarsi  sull'innovazione  di  prodotto  delle 
pubblicazioni digitali e il libro in formato elettronico sembra evolvere anche nei contenuti.  Il 
25,6% degli ebook del 2013 (contro il 20,3% del 2012) presenta contenuti o funzionalità 
aggiuntive  rispetto  alla  versione  a  stampa  della  stessa  opera,  come  ad  esempio 
collegamenti ipertestuali e applicazioni audio-visive o multimediali; per il resto si tratta 
ancora  di  semplici  trasposizioni  su  supporto  elettronico  dello  stesso  testo  proposto  a 
stampa.
La versione digitale è ormai disponibile per quasi la metà dei libri  scolastici  (49,6%) e il 
22,3% dei titoli varia adulti, mentre è disponibile per solo il 5,9% dei libri per ragazzi.
I  libri  a  stampa  per  i  quali  è  più  facile  reperire  anche  l'edizione  in  formato  digitale 
appartengono alle categorie di natura tecnico-scientifica.
Il  prezzo  di  vendita  si  conferma  il  fattore  competitivo  degli  ebook  maggiormente 
apprezzato dal pubblico. La facilità di trasporto e di archiviazione dei contenuti (38,8%) è il 
secondo fattore indicato dal pubblico.
Il principale fattore che, secondo gli editori, ostacola la diffusione degli ebook in Italia è  
l'immaterialità del libro digitale, seguito dalla scarsa alfabetizzazione informatica e dalla 
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limitata  confidenza  con  le  nuove  tecnologie  da  parte  del  pubblico,  per  il  19,8%  degli 
intervistati è, invece, il costo dei dispositivi di lettura e in misura minore la mancanza di un 
formato standard a scoraggiare la lettura digitale.
Nel 2014 quasi 5 milioni di persone hanno letto o scaricato libri online o ebook (15,6% delle 
persone  di  6  anni  e  più  che  hanno  utilizzato  internet  negli  ultimi  tre  mesi  e  8,7% della 
popolazione di 6 anni e più). Se nel complesso in Italia la pratica della lettura è modesta, negli  
ultimi anni si sta assistendo ad una lenta diffusione del consumo dei prodotti editoriali digitali.
Ad ogni modo tra la lettura di volumi cartacei  e quella di ebook appare esserci una 
relazione diretta: la percentuale di persone che negli ultimi 3 mesi hanno letto o scaricato 
libri online o ebook aumenta in proporzione al numero di libri presenti in casa, e tocca il  
valore massimo (24,6%) proprio tra le persone che dispongono già di una biblioteca domestica 
di oltre 200 volumi. Non è da trascurare, però, che il 6,6% di quanti non hanno libri in casa,  
ma  hanno  utilizzato  internet  negli  ultimi  tre  mesi,  ha  letto  o  scaricato  ebook.  Quindi  la 
diffusione  dei  libri  online  e  degli  ebook  potrebbe  rappresentare  un  nuovo  canale  di 
accesso alla lettura per le famiglie che non hanno grande familiarità con le librerie e libri 
cartacei.
Prendendo ancora in esame le persone di 6 anni e più che hanno utilizzato internet negli ultimi 
tre mesi (55,5% della popolazione totale), si evidenzia che hanno letto o scaricato libri online 
o ebook il 7,4% dei “non lettori” e il 22,1% dei lettori che navigano sul web; tra questi ultimi  
le percentuali di fruizione online aumentano al crescere del numero di libri letti negli ultimi 12 
mesi.
La lettura e il download di libri online ed ebook sono attività diffuse soprattutto tra i giovani, 
in particolare riguardano il 21,9% dei ragazzi tra 18 e 19 anni che navigano su internet. A 
leggere e scaricare libri online sono in proporzione più le femmine che i maschi.
L'immaterialità  e  la  pervasività  della  rete  sembra  attenuare  le  tradizionali  perequazioni  e 
barriere tradizionali tra Nord e Sud. L'accesso ai libri in formato digitale tramite internet è, 
infatti, un fenomeno piuttosto omogeneo a livello nazionale.
Rispetto al  titolo di studio,  il  profilo del lettore digitale coincide con quello del lettore 
tradizionale:  tra  le  persone  che  frequentano  internet,  sono  i  laureati  in  proporzione  a 
dichiarare con maggiore frequenza di aver letto o scaricato un libro online o un ebook (27,1%) 
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con uno scarto di oltre 11 punti percentuali sui diplomati, ed una differenza ancora maggiore 
per coloro con titoli di studio inferiori.
La  categoria  di  utenti  che  frequenta  maggiormente  i  libri  digitali  è  quella  degli  studenti 
(25,5%), seguita dai dirigenti, imprenditori e liberi professionisti.
L’e-commerce di libri online e di ebook in Rete sta crescendo progressivamente.  Quasi tre 
milioni di persone hanno dichiarato di aver ordinato o acquistato libri o ebook online 
negli ultimi 12 mesi: cioè pari al 27,6% delle persone di 6 anni e più che hanno utilizzato 
Internet per effettuare acquisti di merci o servizi di ogni tipo.
Allo  stato  attuale,  sono  soprattutto  le  persone  che  già  frequentano  i  libri  e  la  lettura  ad 
avvalersi delle innovazioni tecnologiche e delle opportunità telematiche di acquisto online, dal 
momento che i valori percentuali crescono in misura direttamente proporzionale al numero di 
libri posseduti in casa. La quota degli acquirenti che hanno comprato libri ed ebook online 
passa, infatti, dal 17,4% per le persone con età compresa tra i 16 ed i 74 anni che hanno 
non più di 50 libri, al 39,3% per quelli che hanno in casa oltre 200 libri.
In generale i dati raccolti sembrerebbero indicare che la fruizione di libri in formato digitale 
abbia  una  natura  cumulativa,  piuttosto  che  sostitutiva,  rispetto  alla  domanda  dei 
tradizionali libri cartacei.
Nel complesso, i 2 milioni e 850 mila acquirenti online di libri  sono equamente divisi  tra 
maschi  e  femmine  (50,4%  i  maschi,  49,6%  le  femmine).  Poco  meno  di  un  terzo  degli 
acquirenti online di libri e ebook sono giovani con un’età compresa tra i 20 ed i 34 anni (882 
mila persone, pari al 27,3% degli acquirenti online), mentre quelli con età compresa tra i 35 e i  
44 anni sono 803 mila (pari al 27,1% del totale di acquirenti online).
Un elemento che si conferma ancora una volta un fattore discriminante e tende a condizionare 
in modo sistematico e trasversale i diversi comportamenti legati alla lettura, compresi quelli 
legati alle nuove tecnologie digitali, è il livello di istruzione della popolazione. Ad acquistare 
libri ed ebook online sono, infatti,  in larga maggioranza le persone laureate,  le quali 
rappresentano circa il 38% degli acquirenti telematici.
2 Confronto Italia ed Europa
Confrontare gli indici di lettura dell'Italia con quelli di altri paesi europei significa innanzi 
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tutto dover tener presente le differenze che troviamo nella definizione di lettore e di lettura 
utilizzate  degli  istituti  nazionali  che  si  occupano di  indagini  statistiche:  il  modo in  cui  la 
domanda viene formulata,  la fascia di età alla quale si riferisce il  campione,  il  periodo di 
riferimento  (6  o  12  mesi)  in  cui  la  lettura  è  avvenuta.  Ad  ogni  modo  se  operiamo  una 
rielaborazione  dei  microdati  di  alcuni  Paesi  Europei  all'interno del  progetto  LeG Cultural 
Statistics in Europe, avviato dai principali Istituti Statisti Nazionali con il compito di riflettere 
metodologicamente sui fattori che determinano la difficoltà a utilizzare le statistiche relative ai 
consumi culturali attualmente prodotte dai vari paesi europei, si vede come l'Italia si posiziona 
nella lettura di libri rispetto ad alcuni paesi d'Europa. Vedi tabella 1
Confronto indici di lettura di libri in alcuni paesi europei per fascia di età dei lettori
Belgio Finlandia Italia Lussenburgo Paesi Bassi Spagna
Valore 
medio
57 83 45 70 70 52
15-24 77 92 56 69 75 79
25-34 62 90 53 73 71 72
35-44 57 83 51 74 73 *
45-54 54 81 42 72 67 47
55-64 45 72 33 70 62 *
65-74 46 73 27 65 63 34
Fonte: le statistiche culturali in Europa (2012) * dato non disponibile 
Tabella 1
Da questa tabella si evince che l'Italia, in media, è il fanalino di coda per lettura di libri, con 
uno scarto di ben 38 punti con la prima per lettura di libri: la Finlandia. Ad eccezione del  
Lussenburgo, in cui i maggiori lettori si hanno nella fascia di età 35-34, negli altri Paesi la 
maggior  propensione  alla  lettura  si  ha  nella  classe  15-24  anni;  seppure  con  pochissimo 
distacco della classe successiva.
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Confronto indici di lettura di libri per sesso dei lettori
Belgio Finlandia Italia Lussenburgo Paesi Bassi Spagna
Popolazione 57 83 45 70 70 52
Uomini 56 79 40 67 62 *
Donne 59 86 50 76 78 *
Fonte: le statistiche culturali in Europa (2012) * dato non disponibile
Tabella 2
In tutti i Paesi presi in esame, le donne leggono in misura maggiore rispetto agli uomini (in 
Spagna non si hanno dati al riguardo). La lettura delle donne italiane, ad ogni modo, è sempre 
molto al di sotto della media degli altri Paesi, con uno scarto di 36 punti con la Finlandia. Vedi 
tabella 2
Confronto indici di lettura di libri per livello di istruzione
Belgio Finlandia Italia Lussenburgo Paesi Bassi Spagna
popolazione 57 83 45 70 70 52
basso 35 72 31 60 54 48
medio 59 88 64 72 69 89
alto 80 97 82 89 89 95
Fonte: le statistiche culturali in Europa (2012) Tabella 3
In tutti i paesi presi in esame si evince che le persone con un livello di istruzione più alto 
mostrano un indice di penetrazione della lettura maggiore rispetto alle fasce di popolazione 
con un titolo di studio più basso. Vedi tabella 3. È interessante vedere che in questa analisi, 
nonostante, l'Italia risulti sempre all'ultimo posto, le distanze tra i lettori italiani in possesso di 
un elevato titolo di studio appaiono, in questo caso, decisamente meno accentuate, rispetto a 
quanto non accade tra chi possiede un titolo di studio non solo “basso” ma anche “medio”. Lo 
scarto tra l'Italia e la prima posizionata (Finlandia) per livello di istruzione alto è di 15 punti; 
per un livello medio è di 24, fino ad arrivare a 41 punti per chi ha un livello di istruzione 
basso.
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Andando ad analizzare la lettura nei Paesi Europei per motivi che esulano il lavoro e la scuola, 
quindi lettura di svago, si vede che l'Italia non è all'ultimo posto,  ma è ben distante dalla 
capolista  (deficit  di  44  punti).  Vedi  tabella  4.  Sotto  l'Italia  si  trovano:  Francia,  Irlanda, 
Germania, Spagna, Grecia, Belgio e Portogallo.
Se soffermiamo la nostra analisi sui lettori, quindi facendo rientrare anche i libri letti per la 
scuola e per lavoro, i Paesi al di sotto dell'Italia rimangono solo: Spagna, Grecia, Belgio e 
Portogallo.
Confronto indici di lettura di libri
Non lettori Non ricordano Lettori Lettori per svago
Europa 15 anni 42,1 57,9 44,8
Austria 38,1 61,9 43,3
Belgio 58,3 2,1 39,6 23,3
Danimarca 33,4 66,6 54,9
Finlandia 23,9 76,1 66,2
Francia 42,9 57,1 40,3
Germania 41,1 58,9 39,8
Grecia 54,3 45,7 35,6
Irlanda 43,5 1,9 54,6 40,1
Italia 50 50 42,2
Lussenburgo 34,6 65,4 55,8
Paesi Bassi 36,6 63,4 52,9
Portogallo 67,3 32,7 15,4
Spagna 52,7 47,3 39,4
Svezia 19,3 80,7 71,8
UK 25,5 74,5 63,2
Fonte:  elaborazione  Ufficio  studi  Aie  da  Eurobarometer  survey  on  Europeans 
Partecipation in Cultural Activities, e Istat Tabella 4
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Confronto indici di lettura per svago
Lettori 
di libri
1-3 libri 4-7 libri 8-12 libri 13 e più libri Non 
ricordo
Europa  15 
anni
44,8 33,3 25,3 15,9 19,6 5,9
Austria 43,3 37,3 32,2 13,7 12,6 4,2
Belgio 23,3 27,8 27,3 10,7 16,3 17,8
Danimarca 54,9 28,6 23 16,3 24,6 7,6
Finlandia 66,2 30 21 16 27 6
Francia 40,3 22,1 21,3 23,8 22,6 10,2
Germania 39,8 35,3 28,3 12,4 10,8 13,2
Grecia 35,6 51,2 25,8 13,1 8,6
Irlanda 40,1 23 25,6 17,9 26,1 7,3
Italia 42,2 29,3 31,2 20,4 16,7 2,5
Lussenburgo 55,8 36,6 25,8 13,6 23,6
Paesi Bassi 52,9 26,6 24,2 14,5 29,3 5,4
Portogallo 15,4 68,5 15,8 8,1 6,6
Spagna 39,4 52,2 25,7 11,8 9,4
Svezia 71,8 27,5 27,9 15,8 27,9
UK 63,2 23,6 21,5 17,6 34,3 3
Fonte:  elaborazione  Ufficio  studi  Aie  da  Eurobarometer  survey  on  Europeans 
Partecipation in Cultural Activities, e Istat Tabella 5
Dalla tabella 5 si evince che i lettori di libri in Italia sono al di sotto della media europea di 2,6 
punti. Interessante è notare come chi dichiara di aver letto dai 4 ai 7 libri in Italia è ben al di 
sopra della media europea di 5,9 punti; e lo stesso accade per chi ha letto dagli 8 ai 12 libri,  
questi sono al di sopra di 4,5 punti. Quindi, se analizzato in base ai numeri di libri letti l'Italia 
presenta un buon numero di lettori medi.
Può essere interessante andare ad analizzare la Finlandia (che abbiamo visto avere i tassi di 
lettura più alti) e il Portogallo che ha invece i tassi di lettura più bassi in assoluto.
La Finlandia è ben al di sopra della media europea per quanto riguarda i lettori, ma è al di  
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sopra della media europea solo per quanto riguarda i “lettori forti” - chi dichiara di aver letto 
da  13  a  più  libri.  Per  le  altre  fasce  è  sempre  al  di  sotto  della  media  europea.  Quindi  la  
Finlandia è caratterizzata da una forte presenza di lettori forti
Il Portogallo, che ha il minor numero di lettori europei, presenta il dato maggiore (68,5) per 
chi dichiara di aver letto da 1 a 3 libri. Il Portogallo è quindi un Paese abitato da moltissimi 
“lettori deboli”.
3 Perchè in Italia si legge sempre meno?
Gli editori, il campione di riferimento dell'indagine Istat, individuano come principale fattore 
ad  ostacolare la  lettura la  mancanza di  efficaci  politiche  scolastiche  di  educazione alla 
lettura.  Certo è che per i ragazzi, oltre alla figura genitoriale, gioca un ruolo importante la 
scuola per l'educazione alla lettura. Quindi si può pensare che gli editori incolpino la scuola di 
non creare abbastanza curiosità o voglia di leggere. I ragazzi si sentono obbligati a leggere, in 
quanto  il  libro  è  stato  dato  come compito  per  le  vacanze,  e  non  si  gustano  la  lettura,  il 
contenuto del romanzo. Gli editori rimproverano la scarsa sensibilizzazione all'utilizzo delle 
biblioteche comunali, che prime fra tutte avvicinano il ragazzo alla lettura.
Il secondo fattore che, sempre per gli editori, ostacola la lettura è il  relativamente modesto 
livello culturale italiano.  Infatti  come abbiamo detto precedentemente la propensione alla 
lettura aumenta con l'aumentare del titolo di studio.
Lo  scarso  successo  della  lettura  nel  nostro  Paese  e  le  conseguenti  difficoltà  dell'editoria 
sarebbero da attribuire alla matrice culturale. Anche se un editore su tre segnala come ostacolo 
anche fattori più direttamente riconducibili alle politiche settoriali. Tra queste si segnalano: 
insufficienti politiche pubbliche di incentivazione all'acquisto di libri, come ad esempio 
sgravi fiscali o bonus libri;  scarso sostegno alla domanda, inteso come scarsa promozione 
dei  libri  e  della  lettura  da  parte  dei  media.  Non appare trascurabile  il  fatto  che  il  settore 
editoriale  italiano  è  fortemente  polverizzato  dal  punto  di  vista  dimensionale,  essendo 
composto in larga parte da operatori  di piccole e piccolissime dimensioni, che soffrono in 
particolar modo la scarsa visibilità e pubblicità del settore librario. Per i piccoli editori un forte 
ostacolo alla lettura è dato anche dai prezzi di copertina dei libri troppo elevati.
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Quando agli editori, nell’indagine condotta dall’Istat, è stato chiesto di indicare soluzioni per 
rilanciare il mercato dell'editoria, il 31% dei rispondenti ha indicato: “innovare le modalità di 
distribuzione  dei  prodotti  editoriali”.  Il  30%  sostiene  che  “bisogna  sviluppare  forme  di 
cooperazione tra i diversi operatori economici del settore (con la costituzione di consorzi o 
centri  servizi)”.  Quasi  il  27% ritiene  che  gli  “incentivi  pubblici  per  l’acquisto  di  libri  ed 
ebook”  (bonus  per  l’acquisto,  deducibilità  delle  spese,  ecc.)  potrebbero  rappresentare  un 
importante sostegno al mercato e dare impulso al settore editoriale. Solo il 17,5% degli editori 
individua come fattore strategico una “politica di  riduzione dei prezzi” attraverso sconti  e 
promozioni.
Se ci soffermiamo sulle modalità di distribuzione, che ha la capacità di intercettare la platea 
dei  lettori  potenziali  ed  effettivi,  per  la  maggior  parte  degli  editori  giocano  un  ruolo 
fondamentale le librerie indipendenti e i canali di distribuzione online. Mentre viene molto 
ridimensionato il ruolo della grande distribuzione organizzata.
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CAPITOLO 3
1  Analisi  dei  dati  circa  il  questionario  “Propensione  alla  lettura  tra  gli  studenti 
universitari e utilizzo del libro elettronico”
Dopo aver introdotto cosa è un libro e il suo sviluppo verso la forma di libro elettronico, dopo 
aver illustrato l'andamento della lettura in Italia e comparata con quella del resto d'Europa, non 
resta  che  andare  a  mostrare  i  risultati  ottenuti  dall'indagine  sugli  studenti  universitari  del 
Dipartimento di Economia e Management dell'Università di Pisa.
 Popolazione obiettivo:  studenti immatricolati presso il Dipartimento di Economia e 
Management  dell'Università  di  Pisa.  Quindi  studenti  di  corsi  di  laurea  triennale  e 
magistrale.
 Obiettivo  dell'indagine:  verificare  la  propensione  alla  lettura  tra  gli  studenti  del 
Dipartimento di Economia e Management e indagare circa la propensione all'uso del 
libro  elettronico.  In  particolare  capire il  suo  utilizzo:  per  esempio  il  sesso  del 
rispondente, la propensione alla lettura dei genitori, oppure la capienza della libreria 
domestica?.  Al  contempo  cercare  di  capire  le  qualità  più  apprezzate  del  libro 
elettronico o, in caso di totale inutilizzo cercare di capirne il motivo.
 Tecnica di rilevazione dei dati: tipo di osservazione indiretta (la caratteristica oggetto 
di  indagine  è  stata  comunicata  dall'unità  selezionata).  Rilevazione  per 
autocompilazione  di  questionario  elettronico  e  cartaceo.  Uno  svantaggio  di  questo 
metodo sono le percentuali di risposta mediamente basse e la maggiore probabilità di 
commettere errori (da parte delle unità selezionate) a causa della mancata assistenza.
 Campione ottenuto: il questionario elettronico è stato pubblicato all'interno dei gruppi 
di Facebook dei corsi di laurea del Dipartimento ottenendo 246 risposte totali, di cui 65 
incomplete. Quindi per limitare al massimo gli errori di stima ho deciso di considerare 
solo  i  questionari  completati  per  intero,  e  questo  mi  porta  ad  aver  analizzato  181 
questionari elettronici.  Per quanto concerne i questionari cartacei  mi sono recata in 
Dipartimento  in  diversi  giorni  della  settimana,  così  da  avere  un  campione  più 
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rappresentativo dal punto di vista dell'età e del corso di laurea frequentato. Quindi i 
questionari cartacei sono stati somministrati sulla base di un campionamento a scelta 
ragionata. In totale ho ottenuto  59 risposte.  In conclusione l'analisi si basa sui dati 
raccolti su un campione di 240 studenti universitari.
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Prima di iniziare l'analisi generale descrittiva della mia indagine è giusto elencare le modifiche 
che ho appartato in sede di analisi.
Il questionario presentava domande strutturate chiuse, per la maggior parte a risposta unica, 
ma alcune domande prevedevano anche la risposta multipla. Nel momento in cui ho iniziato 
l'analisi dei dati ho trovato più efficace accorpare alcune possibili risposte, così da dare un 
senso  maggiore  all'analisi.  Le  risposte  “non  so,  non  ricordo,  non  rispondo”  sono  state 
considerate come dati mancanti.
La  domanda  numero  6  che  andava  ad  analizzare  l'atteggiamento  verso  la  lettura  è  stata 
sottoposta a modifica, votazioni alte indicano un atteggiamento positivo verso l'item indagato. 
Quindi si va da un voto minimo, atteggiamento negativo verso la lettura, di 5, ad un voto 
massimo, atteggiamento del tutto positivo verso la lettura, di 35.
Le domande numero 7 e 8 andavano ad indagare rispettivamente sulla frequenza di lettura 
della madre e del padre dello studente. Ho accorpato alcune risposte possibili così da avere un 
quadro più stringente finale. Le classi adesso risultano essere:
 mai
 raramente / più volte a settimana
 quotidianamente
Le domande numero 9 e 10 indagavano sul titolo di studio posseduto rispettivamente dalla 
madre  e  dal  padre  dello  studente.  Per  gli  scopi  del'  indagine  si  è  ritenuto  sufficiente 
suddividere il titolo di studio in:
 basso → licenza elementare e licenza media
 medio → diploma di scuola superiore
 alto → diploma di laurea di primo livello, master di primo livello, diploma di laurea di 
secondo livello, master di secondo livello e dottorato.
La domanda numero 32 che andava ad indagare sul diploma di scuola superiore posseduto 
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dallo studente è stata raggruppata in:
 liceo → liceo linguistico, classico e scientifico
 scuole professionali e magistrale
 istituti tecnici
1.1 Analisi descrittiva dei dati
La prima domanda del questionario è una domanda filtro, che permette di indirizzare chi ha 
letto almeno un libro nell'ultimo anno a domande apposite, mentre per chi non ha letto alcun 
libro si passa direttamente a valutare quello che è l'atteggiamento verso la lettura.
Su un campione di 240 studenti hanno dichiarato di aver letto almeno un libro per puro piacere 
nell'ultimo anno 188 studenti. Quindi il 78,33 % degli intervistati hanno letto almeno un 
libro per puro piacere nell'ultimo anno. Il campione presenta una buona propensione alla 
lettura. Figura 1
Figura 1 Valori percentuali
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Se andiamo a scomporre i dati per il sesso dei rispondenti:
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
Maschio Femmina Totale
No 53.85 46.15 100
Si 32.45 67.55 100
Totale 37.08 62.92 100
Tabella 6
Dal collettivo preso in esame si evince la tendenza maggiore a leggere libri da parte delle 
donne, il
67,55% contro il 32,45% degli uomini.
Se vediamo la propensione alla lettura in base allo status di studente si evince che:
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
Fuori sede Pendolare Residente a Pisa Totale
No 25 34.62 40.38 100
Si 39.36 38.83 21.81 100
Totale 36.25 37.92 25.83 100
Tabella 7
Tra i lettori hanno una tendenza maggiore alla lettura gli studenti fuori sede 39,36% seguiti a 
distanza 




Possiamo vedere da dove provengo gli studenti che leggono in misura maggiore:
Hai letto libri 
nell'ultimo 
anno?
Nord Italia Centro Italia Isole e sud Italia Altro paese Totale
No 5.77 75 17.31 1.92 100
Si 10.64 62.23 26.60 0.53 100
Totale 9.58 65 24.58 0.83 100
Tabella 8
Tra coloro che hanno dichiarato di aver letto almeno un libro nell'ultimo anno gli studenti 
provenienti  dal  centro  Italia  risultano  i  lettori  migliori  (62,23%),  seguiti  da  coloro  che 
provengono dalle isole o sud Italia(26,60%), a differenza dell’indagine Istat il campione degli 
studenti provenienti dal nord Italia presentano la tendenza alla lettura minore rispetto a tutti gli 
altri (10,64%).
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Vediamo il quadro di sintesi generale con un diagramma a barre:
Grafico 4 Valori percentuali


































Grafico 6 valori percentuali
La seconda domanda, posta a chi ha risposto di sì alla prima (188 studenti), chiedeva 
se si ricordavano quanti libri avessero letto nell'arco dell'anno passato. La risposta più diffusa 
è  stata  2  libri;  mentre in media gli  studenti universitari  hanno letto 5,51 libri  con una 
deviazione standard del 4,95, con minimo 1 ed un massimo di 30 libri. Questo significa che il 



















Hai letto almeno un libro nell'ultimo anno? Per provenienza
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Vediamo come cambia il box plot se il quantitativo di libri letti viene scomposto per le risposte 
delle donne e dei maschi.
Figura 4
Il  confronto  del  box plot  mostra  una  mediana  piuttosto  simile,  ma gli  uomini  hanno una 
distanza maggiore tra il terzo quantile e lo scarto interquartile. I valori anomali possiamo dire 
che  si  concentrano  quasi  esclusivamente  nelle  risposte  di  sesso  femminile,  questo  viene 
confermato anche dal maggiore valore della deviazione standard ( 5,35, contro i 4,041 dei 
maschi). La presenza di questi valori anomali fa innalzare il numero medio di libri letti da 
parte delle donne, nonostante la metà di esse abbia letto in media meno libri  rispetto agli 
uomini.
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COLLETTIVO 5.51 4.95 4 2 6.5
MASCHI 5.36 4.041 4 2 7
FEMMINE 5.58 5.35 3 2 6
Tabella 9
La terza domanda andava ad indagare sul genere dell'ultimo libro letto. Il genere con 
maggior frequenza di lettura è risultato essere i “classici” seguiti dal genere “fantascienza e 
fantasy”; le “biografia” sono i generi di lettura meno frequenti nel collettivo in esame.
Ultimo genere di libro letto Frequenza Percentuale
biografia 4 2.13
classici 46 24.47
Fantascienza e fantasy 37 16.68
gialli 27 14.36
Nuove uscite 24 12.77
Romanzi rosa 24 12.77
saggistica 20 10.64
Storie brevi 6 3.19
totale 188 100
Tabella 10
Essendo lo scopo dell'indagine la propensione all'uso del libro elettronico, cioè uno 
strumento tipico del mondo di internet, è sembrato giusto andare a indagare la propensione 
all'acquisto  di  libri  on-line,  chiedendo  in  prima  battuta  se  acquistano  libri  su  internet,  e 
successivamente in quale percentuale li acquistano.
Dal campione osservato si evince che la maggior parte degli studenti preferisce non acquistare 
libri on-line (109 no), solo 79 studenti hanno dichiarato di acquistare libri per puro piacere da 
internet,  quindi solo il  42,02% di studenti hanno acquistato libri  su internet  nell'anno 
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appena trascorso. Questo dato è confermato anche dalla domanda successiva, che chiedeva in 
quale percentuale vengono effettuati  acquisti  di  libri  per puro piacere su internet,  con una 
percentuale media di acquisto on-line solo del 20,48%; la moda è risultata essere 0.
Grafico 7 valori percentuali
Possiamo vedere se gli acquisti di libri su internet sono più popolari tra gli uomini o tra le 
donne:




no 22.94 77.06 100
si 45.57 54.43 100
totale 32.45 67.55 100
Tabella 11
Se ci soffermiamo su chi ha dichiarato di aver effettuato acquisti di libri online si evince che le 
donne  hanno  una  tendenza  maggiore  rispetto  agli  uomini  per  questo  genere  di  acquisto 
(54,43% contro il 45,57% degli uomini).
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A questo  punto  mi  sono  soffermata  sull'atteggiamento  verso  la  lettura,  questa 
domanda è stata posta anche a chi non ha letto alcun libro nell'anno appena trascorso.  Per 
valutare l'atteggiamento si utilizza  la scala del differenziale semantico a 7 modalità, questa 
scala permette di valutare l'atteggiamento verso la lettura degli studenti ricorrendo ad aggettivi 
contrapposti  tra  loro.  La  somma dei  punteggi  alle  risposte  di  ciascun individuo sull'intera 
batteria  rappresenta  la  posizione  dell'individuo  sul  concetto  indagato.  Un  atteggiamento 
completamente favorevole verso la lettura presenta un punteggio massimo di 35, mentre un 
atteggiamento del tutto ostile alla lettura presenta un punteggio minimo di 5. Ricordo che la 
domanda numero 6 in sede di analisi ha subito delle variazioni: gli item indagati come prima 
opzione  presentano  atteggiamenti  negativi  e  la  valutazione  va  da  un  minimo di  1  ad  un 
massimo di 7.
Prima di iniziare l'analisi sull'atteggiamento è opportuno valutare la bontà della misurazione in 
termini di attendibilità: cioè capacità della scala di produrre lo stesso valore a parità di quantità 
rilevata in tempi e occasioni diverse. Per valutare l'attendibilità interna della scala,  cioè la 
coerenza della scala, occorre valutare se tutti gli item stanno misurando lo stesso costrutto. Per 
far ciò si ricorre al  Afa di Cronbach  che misura il grado di accordo tra tutti gli item del 
questionario.
α=K ρmedio








La matrice delle correlazioni risulta essere questa, è stata calcolata sulla scala presentata agli 




La figura 5 (sotto) riporta la scala di misura consegnata al campione, la scala è stata tratta da 
“Marketing scales handbook. La scala è stata utilizzata da Avnet, Pham e Stephan (2012).
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figura 5 Fonte:  Marketing  Scales  Handbook:  Multi-item  Measures  for  Consumer  Insight 
Research
L'Alfa assume valori compresi tra 0 e 1, la vicinanza a 1 indica la maggiore coerenza della 
scala. La scala ha un Alfa di 0,8241 e quindi coerenza interna.
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Si inizia l'analisi dell'atteggiamento perchè la scala ha una buona capacità di misurazione.




Traggo benefici dalla lettura 6,13 0,98 4 7
Ho  un'opinione  positiva 
sulla lettura
6,37 0,88 4 7
Leggere  mi  rende  una 
persona migliore
4,92 2,02 1 7
Leggere  è  un  investimento 
utile del mio tempo
5,99 1,02 4 7
Credo che leggere sia molto 
importante
6,38 0,87 4 7
ATTEGGIAMENTO 
COMPLESSIVO (somma)
29,78 4,07 20 35
Tabella 12
Dalla tabella di sintesi si evince la votazione data all'atteggiamento per ogni item, quindi il 
voto massimo era 7 e quello minimo 1. E' facile osservare l'atteggiamento positivo che ispira 
la lettura.
L'item che ha ricevuto un punteggio maggiore rispetto agli altri è il D6_5 “ Credo che leggere 
sia molto importante”, seguita a corta distanza da D6_2“Ho un'opinione positiva sulla lettura”.
L'unico item che presenta una votazione molto al di sotto delle altre è la D6_3 “Leggere mi 
rende una persona migliore”. Essendo la media 4,916 esprime la quasi neutralità verso questa 
affermazione, anche se è l'unica ad avere una forte deviazione. Quindi si potrebbe ipotizzare 
che i lettori abbiano assegnato punteggi alti a questo item e i non lettori punteggi più bassi.
L'atteggiamento complessivo, la sommatoria di tutti e 5 gli item, presenta un valore medio di 
29,779  con  una  deviazione  standard  di  4,067.  Quindi  il  collettivo  preso  in  esame  ha  un 
atteggiamento favorevole nei confronti della lettura, visto che lo scarto della media dal valore 
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massimo assumibile è di solo 5,22 punti.
Andiamo a scomporre i risultati avuti dell'atteggiamento sulla lettura in base allo status di 
lettore e non lettore:




Traggo benefici dalla lettura 6,32 0,88 4 7
Ho un'opinione positiva sulla 
lettura
6,53 0,78 4 7
Leggere  mi  rende  una 
persona migliore
5,16 0,98 1 7
Leggere  è  un  investimento 
utile del mio tempo
6,17 0,93 4 7
Credo che leggere sia molto 
importante
6,56 0,71 4 7
ATTEGGIAMENTO 
COMPLESSIVO (somma)
30,75 3,72 20 35
Tabella 13
71




Traggo benefici dalla lettura 5,44 0,98 4 7
Ho un'opinione positiva sulla 
lettura
5,79 0,98 4 7
Leggere  mi  rende  una 
persona migliore
4,02 1,92 1 7
Leggere  è  un  investimento 
utile del mio tempo
5,33 1,04 4 7
Credo  che  leggere  sia  molto 
importante
5,69 1,06 4 7
ATTEGGIAMENTO 
COMPLESSIVO (somma)
26,27 3,27 21 35
Tabella 14
Confrontando  gli  atteggiamenti  in  base  allo  status  di  lettore  o  meno  si  ha  una  votazione 
complessiva molto diversa. L'atteggiamento complessivo dei lettori verso la lettura ha una 
media  molto  maggiore  rispetto  ai  non  lettori,  e  si  avvicino  tanto  al  valore  massimo 
assumibile. Infatti l'atteggiamento medio dei lettori verso la lettura ha una votazione di 30,75 
con uno scarto dal valore massimo di solo 4,25. I non lettori hanno una votazione complessiva 
media di 26,27 votazione abbastanza distante dal valore massimo e anche dai lettori.
I  lettori  hanno  dato  maggior  importanza  all'item  D6_5  “Credo  che  leggere  sia  molto 
importante”,  seguito  dall'opinione  favorevole  circa  la  lettura.  Le  deviazioni  standard  sono 
minime, questo indica omogeneità nel gruppo lettori.
L'item considerato  più  importante  dai  non  lettori  è  il  D6_2”ho  un'opinione  positiva  sulla 
lettura”, il che ha senso visto che la 5 comportava l'importanza di leggere e questo gruppo non 
ha letto nemmeno un libro nell'ultimo anno.
L'item  D6_3  “Leggere  mi  rende  una  persona  migliore”  che  valutato  complessivamente 
risultava molto basso, dai lettori ha avuto un punteggio medio di 5,16, contro i 4,02 dei non 
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lettori, però per i non lettori questo item presenta una deviazione abbastanza consistente.
In conclusione se analizziamo l'atteggiamento verso la lettura complessivo si perdono alcune 
sfumature dovute alla diversa importanza data ad item diversi. Analizzando l'atteggiamento 
verso  la  lettura  dei  lettori  si  ha  un  quadro  molto  più  positivo  su  tutti  gli  item,  ed  un 
atteggiamento così positivo da sfiorare quasi i livelli massimi assumibili.
La domanda numero 11 andava ad indagare sulla capienza della libreria domestica 
degli  studenti.  Questa  domanda è  stata  posta  per  poi  analizzare successivamente  se  esiste 
un'associazione tra la capienza della libreria e la propensione alla lettura degli studenti.
I risultati a questa domanda sono dati da un campione di 238 studenti.
Il numero medio di libri all'interno della libreria domestica è risultato essere di 137,15 libri, 
con un'alta deviazione standard pari a 177,86. Il valore minimo è stato 5 e il massimo 1000.
La  maggior  parte  del  collettivo  ha  una  libreria  domestica  molto  contenuta.  Il  50%  del 
collettivo ha una capienza della libreria uguale o inferiore a 75 libri. Il terzo quartile risulta 
essere uguale a 200. Quindi il 75% del mio collettivo ha una libreria che contiene al più 200 
libri.
Se andassimo a scomporre la domanda 11 in base allo status dello studente di lettore o non 
lettore si ha una situazione leggermente diversa:




COLLETTIVO 137,15 177,86 75 30 200
LETTORE 148,2 172,74 100 40 200
NON 
LETTORE
97,63 191.64 40 20 100
Tabella 15
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La capienza della libreria degli studenti che hanno affermato di aver letto almeno un libro 
nell'ultimo anno è maggiore rispetto ai non lettori; è vero però che i non lettori presentano una 
deviazione standard molto elevata.
Il 50% degli studenti lettori hanno una capienza della libreria al massimo di 100 libri, di molto 
superiore ai 40 libri dei non lettori.
Questi dati ci inducono a credere che esista un’associazione tra la probabilità di essere un 
lettore e la capienza della libreria domestica.
Figura 6
La distanza del  terzo quartile  dal limite superiore è molto elevata,  questo significa che la 
maggior parte del collettivo è nella parte bassa.
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Figura 7
La capienza della libreria degli studenti che hanno letto almeno un libro nell'ultimo anno è 
distribuita in maniera più omogenea nei valori centrali, anche se presenta una forte distanza tra 
il limite superiore e il terzo quartile = 200.
La domanda numero 12 indagava sulla cifra massima mai spesa per acquistare un 
libro per puro piacere. L'analisi si basa su 224 osservazioni. La cifra media massima mai spesa 
per acquistare un libro  è risultata essere 23,75 €, con una deviazione standard di 9,01 €.
Si può scomporre questa domanda e vedere se chi è un lettore ha una propensione alla spesa 





COLLETTIVO 23,75 9,01 7 60
LETTORE 23,93 8,22 8 60
NON LETTORE 23,08 11,53 7 50
Tabella 16
La cifra media massima mai spesa è presso chè indifferente tra i lettori e non lettori, i non 
lettori presentano una deviazione standard più alta rispetto agli altri.
Figura 8
Nel  complesso  la  spesa  massima  mai  sostenuta  per  un  libro  è  abbastanza  simmetrica, 
scomponendo in base allo status di lettore si ha invece molta distanza tra il terzo quartile dei 
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non lettori  (30) e il  limite superiore degli  stessi.  Questo indica la mancanza di simmetria. 
Mentre per i lettori la spesa risulta essere molto più omogenea, nonostante la presenza di quei 
tre valori anomali.
Figura 9
Dalla figura 9, grafico ad istogramma si nota subito come la spesa massima si aggira per la 
maggior parte del collettivo sui 20€
La domanda numero 13 andava ad indagare sulla cifra spesa per l'ultimo libro. I dati 
si  riferiscono  a  237 osservazioni.  La  media  è  risultata  essere  13,35€ con  una  deviazione 
standard piuttosto contenuta 6,80€. Il valore minimo è stato 0 ed il massimo 50.Se si confronta 
il costo medio dell’ultimo libro acquistato (13,35 €) con la cifra massima media mai spesa 
(23,75 €) si evince che si tende a spendere in media 10,4 € in più per i libri ritenuti più di  
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interesse specifico per lo studente.
La parte successiva del questionario andava ad indagare sulla conoscenza del libro 
elettronico.
La domanda numero 14 è una domanda filtro e chiedeva se gli studenti avessero mai sentito 
parlare  degli  ebook.  I  dati  si  riferiscono a  237 studenti  anziché  240 in  quanto  3 persone 
avevano risposto non so e da me questa opzione è stata considerata come dato mancante.
Grafico 8 Valori percentuali
Dal grafico si evince la quasi completa conoscenza degli Ebook, quindi gli studenti sono a 
conoscenza di questa nuova tecnologia. Adesso andiamo a vedere se l'hanno mai utilizzata.
Nonostante la quasi completa conoscenza del prodotto solo 105 studenti hanno consultato/ 
letto  un ebook. Solo il  45,85% del mio collettivo ha letto o consultato un Ebook. Questa 
percentuale è molto bassa e non fa ben sperare per questa nuova tecnologia.
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Possiamo scomporre la domanda 15 e vedere il sesso di chi ha consultato gli Ebook.
Hai mai consultato un 
ebook?
Maschio Femmina totale
no 36.29 63.71 100
si 36.19 63.81 100
totale 36.24 63.76 100
Tabella 17
Dalla tabella 17 si evince che il 63,81% di chi ha consultato un ebook è di sesso femminile. 
Ancora una volta il sesso femminile si ripresenta il favorito per quanto concerne la lettura.
Vediamo, invece chi ha consultato o letto un ebook in base allo status di studente fuori sede o 




Fuori sede pendolare Residente a Pisa totale
no 29.84 40.32 29.84 100
si 42.86 36.19 20.95 100
totale 35.81 38.43 25.76 100
Tabella 18
Il 42,86% di chi ha consultato un ebook è uno studente fuori sede, seguiti di pendoli con il  
36,19%. Diciamo che i dati assomigliano molto hai dati avuti per lo studente lettore dei libri 
cartacei. Infatti gli studenti residenti a Pisa mostrano meno interesse per l’ambito lettura e 
nuove tecnologie ad essa a associate.
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Nord Italia Centro Italia Isole e sud 
Italia
Altro Paese totale
no 8.87 68.55 21.77 0.81 100
si 11.43 62.86 25.71 0 100
totale 10.04 65.94 23.58 0.44 100
Tabella 19
Dalla tabella 19 si evince che il 62,86% di chi ha consultato un ebook è proveniente dal centro 
Italia,  seguito  da  una  distanza  considerevole  da  chi  proviene  dalle  isole  e  sud  Italia.  Gli 
studenti del nord Italia, hanno consultato un ebook solo per l'11,43% del collettivo. Si ha la 
conferma dei  dati  avuti  in  precedenza  per  la  lettura  cartacea,  solo  che  la  distanza  tra  gli 
studenti  provenienti  dal centro Italia e tra quelli  provenienti  dalle isole e sud Italia per la 
lettura cartacea è 35,63; mentre è leggermente superiore (37,15) nel caso della lettura degli 
ebook.
Vediamo se la consultazione dell'ebook risulta più popolare tra gli studenti lettori o non lettori.
Hai mai consultato un 
ebook?
no si totale
no 64.44 35.56 100
si 51.63 48.37 100
totale 54.15 45.85 100
Tabella 20
Dalla tabella 20 si evince che tra i lettori prevalgono coloro che non hanno mai consultato un 
ebook (51,63% contro i 48,37% di chi ha consultato almeno un ebook). Tra i non lettori invece 
la consultazione di un ebook è arrivata al 35,56%. In sintesi si potrebbe affermare (poi da 
verificare con l'associazione) che i lettori si sono soffermati sulle letture cartacee piuttosto che 
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orientarsi verso le nuove tecnologie. Ad ogni modo, si evince anche la poca popolarità avuta 
dalla tecnologia ebook: nemmeno i lettori di libri cartacei sembrano utilizzare questo prodotto. 
Sono  comunque  necessarie  ulteriori  analisi  ai  fini  di  confermare  il  non  utilizzo  della 
tecnologia.
Da qui in poi la mia analisi si è concentrata sui 105 studenti che hanno dichiarato di  
aver provato un ebook.
Il genere di ebook più letto dal mio collettivo è “classici”(18,10%) seguiti a breve distanza da 
“fantascienza  e  fantasy”  e  “nuove  uscite”  (15,24%).  il  genere  meno  diffuso  sono  “guide 
turistiche” (1,90%).
Ultimo genere di libro letto Frequenza Percentuale
biografia 4 3.81
classici 19 18.10
Fantascienza e fantasy 16 15.24
gialli 10 9.52
Guide turistiche 2 1.90
Nuove uscite 2 15.24
Romanzi rosa 16 10.48
saggistica 11 18.10
Storie brevi 19 7.62
totale 8 100
Tabella 21
Andando a confrontare i generi più letti in formato ebook e in formato cartaceo si hanno in 
entrambi i casi i classici e i libri di fantascienza come i più popolari, con gli ebook hanno 
guadagnato terreno le nuove uscite (in formato cartaceo la percentuale era 12,77%). I gialli, 
che per il  formato cartaceo avevano buona popolarità (14,36%), in formato ebook cedono 
leggermente.
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A questo punto ho posto come domanda diretta se, oltre ad aver consultato o letto 
almeno una volta l'ebook, questa tecnologia venga effettivamente utilizzata dagli studenti presi 
in esame.
Grado di utilizzo ebook Frequenza percentuale
abbastanza 22 20.95
molto 12 11.43




Solo l'11,43% (12 studenti) del campione utilizza gli ebook in modo assiduo, la maggior parte 
del collettivo, il 44,76% (47 studenti), li utilizza poco, e addirittura il 22,86% (24 studenti) non 
li utilizza per niente, quindi si sono soffermati ad una lettura di prova, forse per pura curiosità.
Possiamo scomporre la frequenza d'uso degli ebook in base al sesso dello studente. Ricordo 
che abbiamo visto come l'ebook sia una tecnologia preferita dalle donne.
Grado di utilizzo 
ebook
Maschio Femmina totale
abbastanza 18.42 22.39 20.95
molto 10.53 11.94 11.43
Per niente 15.79 26.87 22.86
poco 55.26 38.81 44.76
totale 100 100 100
Tabella 23
Il 38,81% delle donne ha dichiarato di usare poco la tecnologia ebook, solo l'11,94% delle 
donne  dichiara  di  utilizzare  molto  gli  ebook.  Il  55,26%  degli  uomini  intervistati  hanno 
dichiarato di  usare poco gli  ebook e solo i  10,53% ha dichiarato di  utilizzarli  molto.  Dal 
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grafico si ha una più chiara e immediata lettura dei risultati.
Grafico 9 valori percentuali
In  conclusione  gli  ebook  hanno  un  grado  di  utilizzo  molto  limitato  da  parte  di  tutto  il 
collettivo.  Le donne hanno una leggera tendenza ad utilizzarli in misura maggiore in quanto 
hanno dichiarato di utilizzarli “abbastanza e molto” il 34,33% di loro; mentre tra gli uomini 
hanno dichiarato di utilizzarli “abbastanza e molto” solo il 28,95%. Ad ogni modo questi dati 
non sono rincuoranti sul grado di utilizzo degli ebook: la maggior parte del collettivo, sia esso 
di sesso femminile che maschile ha dichiarato di utilizzarli poco o addirittura per niente.
Quindi la tecnologia ebook è stata provata dagli studenti, ma per leggere sembrerebbe di gran 
lunga preferito il classico libro cartaceo.
La  domanda  successiva  è  andata  ad  indagare  sul  dispositivo  usato  per  la 
consultazione/lettura dell'ebook.  Il  dispositivo risultato preferito  è  il  tablet,  seguito a  poca 
distanza dall'ereader. Ha una buona percentuale anche il telefono cellulare (17,14%).
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Ho cercato di indagare circa la propensione a scaricare il libro in formato ebook 
da  piattaforme peer to  peer. Il  56,19% del  collettivo  ha  affermato  di  non  aver  mai 
utilizzato  queste  piattaforme per ottenere  il  libro illegalmente, 21 studenti  universitari 
(20%) hanno affermato di ricorrere sempre a queste piattaforme per ottenere i libri di loro 
interesse.
Grafico 10 Valori percentuali
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Se si incrociano i dati della propensione all'uso degli ebook con l'attitudine a scaricarli da 
piattaforme illegali si ottiene questo quadro:
Hai mai scaricato gli ebook da 
piattaforme peer to peer?
abbastanza molto Per niente poco totale
No, mai 59.09 16.67 83.33 51.06 56.19
Si, a volte 27.27 41.67 8.33 25.53 23.81
Si, sempre 13.64 41.67 8.33 23.40 20
totale 100 100 100 100 100
Tabella 25
il 59,09% di coloro che hanno dichiarato di usare “abbastanza” gli ebook hanno dichiarato di 
non aver mai utilizzato le piattaforme peer to peer per ottenere un libro. Solo il 13,64% di chi 
utilizza  “abbastanza”  gli  ebook  ha  dichiarato  di  ricorrere  sempre  a  queste  piattaforme.  È 
curioso  notare  come invece  chi  abbia  dichiarato  di  usare  “molto”  gli  ebook ricorra  quasi 
esclusivamente  all'utilizzo  delle  piattaforme peer  to  peer  per  ottenere  il  libro.  Mentre  chi 
utilizza gli ebook “poco o per niente” ha risposto in prevalenza di non aver mai utilizzato 
queste  piattaforme  illegali.  Sembrerebbe  dunque  che  solo  chi  utilizza  in  maniera  assidua 
l’ebook cerchi di ottenere i libri in modo illegale, mentre per coloro i quali l’utilizzo è quasi 
del  tutto  limitato  sembra  sia  normale  acquistare  l’ebook  dai  canali  tradizionali. 
Successivamente  indagheremo  sull’esistenza  di  un’associazione  tra  il  grado  di  utilizzo 
dell’ebook e la tendenza ad ottenere il libro illegalmente.
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Grafico 11 Valori percentuali
Possiamo anche vedere se scaricare libri da piattaforme illegali è un atteggiamento legato al 
sesso del rispondente.
Hai mai scaricato gli ebook da 
piattaforme peer to peer?
Maschio Femmina Totale
No, mai 44.74 62.69 56.19
Si, a volte 26.32 22.39 23.81
Si, sempre 28.95 14.93 20
totale 100 100 100
Tabella 26
Se analizziamo l'utilizzo delle piattaforme in base al  sesso del rispondente,  non sembrano 
esserci grandi differenza. Le donne hanno dichiarato in misura maggiore rispetto agli uomini 
di non aver utilizzato mai le piattaforme peer to peer.
Dopo aver indagato sull'entità dell'utilizzo dell'ebook ho chiesto quale formato di libro venga 
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Libro cartaceo 57 54.29




Libro cartaceo 52 50




Libro cartaceo 71 67.62




Libro cartaceo 47 45.19
Non ho preferenze 16 15.38
totale 104 100
Tabella 27
 Per trovare contenuti rilevanti per le ricerche o per il lavoro è stato indicato il libro 
cartaceo come formato preferito da 57 studenti (54,29%), mentre in 30 studenti hanno 
dichiarato di preferire l'ebook.
 Per le  letture di settore,  intese come letture per lavoro il  50% del  collettivo ha 
affermato di preferire il libro cartaceo, mentre gli ebook hanno ottenuto la preferenza 
del 29,81% del collettivo; è comunque una preferenza maggiore rispetto alla prima 
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situazione.
 Per  quanto  riguarda  leggere  come  passatempo, il  libro  cartaceo  ha  un  grande 
vantaggio  rispetto  all'ebook.  Il  67,62%  del  collettivo  ha  dichiarato  di  preferire  il 
cartaceo contro il 19,05% per l'ebook.
 L'ultima situazione tipo da me analizzata è leggere mentre si è in viaggio. Anche in 
questo caso il  libro cartaceo è preferito dal 45,19 % del collettivo,  ma l'ebook è a 
pochissimi punti di distacco. Infatti viene indicato come formato di lettura preferito da 
41 studenti (39,42%).
In conclusione si evince come il libro cartaceo sia sempre preferito nelle situazioni da me 
prese in esame, ma è interessante notare come l'ebook sia preso in grande considerazione 
per le letture in movimento. Questo si può pensare sia dovuto alla praticità e portabilità di 
più libri nello stesso momento.
Per cercare di capire se gli studenti che hanno letto il formato ebook era perché non 
avevano altra scelta, ho domandato se il libro in formato elettronico che hanno letto era l'unica 
opzione possibile, oppure esisteva anche il formato cartaceo. Dalle risposte avute l'88,57% del 
collettivo ha dichiarato che esisteva anche il formato cartaceo, ma hanno consultato il formato 
elettronico.  Questa  percentuale  potrebbe  far  ben  sperare  sulla  popolarità  degli  ebook,  ma 
confrontandola  anche  con  la  domanda  precedente  sembrerebbe  un  caso,  o  comunque  un 
evento  del  tutto  eccezionale,  perché  il  libro  cartaceo  risulta  comunque  preferito  rispetto 
all'ebook; oppure hanno deciso di consultare il formato ebook perchè trovato su piattaforme 
peer-to-peer (prima abbiamo visto la popolarità di queste piattaforme tra i lettori assidui di 
ebook). Infine, non dimentichiamo che questa domanda è stata posta solo agli studenti che 
hanno  consultato  almeno  una  volta  un  ebook  e  di  come  sia  quasi  impossibili  avere  solo 
versioni elettroniche dei libri, visto che gli italiani sono comunque amanti della carta.
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Ho chiesto  al  campione  quali  sono  le  caratteristiche  da  apprezzare  in  misura 
maggiore degli ebook (erano possibili al massimo 2 risposte).
Grafico 12
La caratteristica in assoluto più apprezzata è stata: “la facilità di trasporto di molti libri 
contemporaneamente”, seguito a pochissima distanza dal “prezzo di vendita inferiore a 
quello dell'edizione cartacea”. Pochissima importanza è data all'aggiornabilità dei contenuti 
e alla multimedialità. Tra le altre caratteristiche inserite dagli studenti 2 hanno indicato il peso 
inferiore del libro, mentre uno ha apprezzato il fatto che questa tipologia di libro non si rovina.
Al campione è stato anche chiesto quali sono i fattori che ostacolano la diffusione 
degli ebook. La maggioranza del campione ha risposto  “immaterialità del libro digitale”, 
quindi  si  evince  l'importanza  fisica  del  libro  cartaceo,  37  studenti  hanno  affermato  come 
ostacolo  “lo scarso comfort visivo”,  sembra invece non giocare alcun ruolo fondamentale 
“rapida obsolescenza della tecnologia”.  Tra le opzioni di risposta non previste gli  studenti 
hanno  segnalato:  2  studenti  il  prezzo,  ritenuto  troppo  elevato  rispetto  al  prezzo  del  libro 
cartaceo; e uno studente ha affermato di essere abituato alla lettura cartacea.
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Grafico 13
La domanda numero 24 è simile alla numero 12, solo che adesso si indaga sulla cifra 
massima mai spesa per acquistare un ebook. I dati si riferiscono ad 89 osservazioni. La cifra 
massima media mai spesa per acquistare un ebook è risultata essere 5,27 € con una deviazione 
standard abbastanza sostenuta di 7,91€. Sono andata a scomporre i risultati in basi allo status 




COLLETTIVO 5,27 7,91 0 50
LETTORE 4,77 6,48 0 45
NON LETTORE 8,81 14,52 0 50
Tabella 28
E' interessante vedere come la cifra media massima mai spesa diminuisca nel caso dei lettori, 
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anche  se  ha  un  forte  deviazione  standard.  Questo  quadro  potrebbe  essere  ricollegato  alla 
domanda  numero  19  dove  abbiamo  scoperto  che  chi  ha  la  tendenza  ad  utilizzare 
maggiormente gli ebook, quindi i lettori, ricorre in misura molto maggiore alle piattaforme 
illegali, quindi non paga l'ebook.
Figura 10
Questo box plot evidenzia la mancanza di simmetria tra i baffi.  Quasi tutto il collettivo si  
concentra nella parte bassa, e significativo della distribuzione è avere come primo quartile il 
valore 0€ e come mediana 3€.
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Il box plot diviso per lo status di lettore e non lettore si presenta così:
Figura 11
La domanda 25 chiedeva quanto fosse costato l'ultimo ebook acquistato. Questi dati 
si  riferiscono a 103 osservazioni  (mancano solo 2 dati).  Il  costo  medio dell'ultimo ebook 
acquistato è di 3,53€ con una deviazione standard di 6,14, questo è dovuto alla presenza del 
valore massimo indicato di 50€.
La domanda 26 è andata ad indagare circa il prezzo ritenuto congruo per un ebook, 
confrontando la disponibilità a spendere rispetto al libro cartaceo.
La  moda  è  risultata  essere  “costo  Ebook  dal  20  al  50%  meno  del  libro  cartaceo”,  a 
dimostrazione  del  fatto  che  l'immaterialità  dell'ebook  implica  per  la  maggior  parte  del 
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collettivo un costo inferiore rispetto al cartaceo.
Prezzo ritenuto congruo per un ebook Frequenza Percentuale
Costo ebook dal 20 al 50% in meno del cartaceo 71 67.62
Costo ebook oltre il 50% in meno del cartaceo 27 25.71
Costo ebook dal 20 al 50% di più del cartaceo 3 2.86
Costo ebook oltre il 50% in più del cartaceo 4 3.81
Tabella 29
E' stato chiesto al collettivo se sapessero indicare quanti ebook hanno letto nell'ultimo 
anno. I dati si riferiscono a 104 osservazioni (solo 1 dato mancante). In media sono stati letti 
3,91 ebook con una deviazione standard di 5,63. Il valore minimo è risultato essere 0 e il 
massimo 30. Il primo quartile è 1 e la mediana risulta essere 2. Il terzo quartile, cioè il 75% del 
campione ha letto 5 ebook.
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Grafico 14
Dal grafico risulta subito evidente come gli ebook non siano molto utilizzati dagli studenti del 
campione.
Alla  fine  l'analisi  si  sofferma  su  quegli  studenti  che  non  hanno  mai  letto  o 
consultato  un  ebook,  127  studenti.  La  motivazione  principale  per  cui  non  hanno  mai 
utilizzato  un  ebook è  “Non  voglio/non  mi  piace  usare  dispositivi  elettronici  per  leggere” 
indicata da 93 studenti. Segue anche “mi piace avere i libri esposti nella libreria” indicata da 
49 studenti, e anche “mi affatico la vista” è indicata da 38 studenti. La motivazione per il non 
utilizzo invece non sembra essere la difficoltà di utilizzo o il prezzo elevato degli ebook e 




1.2 Analisi delle associazioni
Dopo aver introdotto il tema della lettura e visto qual è l'atteggiamento verso la stessa, non ci 
resta che fare un'analisi ancora più accurata andando a vedere quali sono le variabili che hanno 
influenza sulla propensione alla lettura, ma in particolare sull'utilizzo delle nuovo tecnologie.
Andiamo per gradi, come sempre, e soffermiamoci sulle variabili che possono influenzare la 
lettura  in  generale  dello  studente  universitario,  e  poi,  successivamente  analizzeremo  le 
variabili che hanno un'influenza sull'utilizzo degli ebook. Solo dopo aver trovato associazioni 
significative  andremo a  studiare  un  modello  che  ci  permetta  di  stimare  i  parametri  della 
relazione funzionale tra le variabili.
Prima  di  iniziare  lo  studio  delle  associazioni  richiamo  le  principali  analisi  sui  profili  di 
colonna che sono stati utilizzati nello studio.



















L'indice assume valore 0 quando i due caratteri sono perfettamente indipendenti. Tanto più le 
frequenze osservate si discostano dalle frequenze teoriche di indipendenza, tanto più l'indice 
χ2 assume valori più elevati. L'indice non ha un massimo definito e il suo valore dipende dalla 
numerosità  del  collettivo.  Per  ovviare  a  questo  problema  si  ricorre  ad  una  misura  di 







l'indice  ν vale 0 quando i due caratteri sono indipendenti,  mentre assume valori pari a 1 
quando tra i due caratteri vii è massima associazione.
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 Per le variabili qualitative ordinali: in questo caso oltre all'intensità dell'associazione 
occorre  misurare  anche  il  verso  della  relazione.  Cioè  occorre  distinguere  tra  una 
relazione positiva, dove al crescere delle modalità di un carattere tendono a crescere 
anche le modalità dell'altro, e una relazione negativa, dove al crescere delle modalità di 
un carattere quelle dell'altro tendono a decrescere. Per questo è stato calcolato l'indice 
gamma di Goodman e Kruskal.
γ=
N c−N d
N c+N d Formula 3
N_c indica il numero di coppie in cui i caratteri sono ordinati nello stesso modo e quindi 
manifestano concordanza; N_d indica il numero di coppie in cui i due caratteri sono ordinati in 
modo diverso, discordanza. L'indice Hai  let o almeno un l ibro nel'ult imo anno? Per status ssume valori compresi tra -1 e +1 ed il segno indica il 
verso della relazione, mentre il valore assoluto indica l'intensità della stessa. L'indice assume 
valore 1 quando tutte le coppie di unità evidenziano concordanza, mentre assume valori pari a 
-1 quando N_c=0 e quindi tutte le coppie esprimono discordanza.









(x ih−xmedioh)(x ij−xmedio j)
n formula 4 e 5
il coefficiente di correlazione lineare assume valori compresi tra -1 e +1.
 Per le  variabili  miste  (qualitative  sconnesse  o  ordinali  e  quantitative):  è  stato 








il  rapporto  di  correlazione  esprime  la  quoto  della  varianza  complessiva  di  una  variabile 
quantitativa  spiegata  dalle  medie  condizionate  alle  modalità  di  una  variabile  qualitativa; 
quando tali medie sono uguali tra loro vuol dire che la variabile y non dipende, in media, dalle  
modalità della variabile x e l'indice vale 0; quando tali medi sono diverse tra loro, vuol dire 
che esiste una relazione tra le modalità delle due variabili, che ha intensità massima quando 
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tutta  la  varianza di  y  è  spiegata  dalla  variabilità  tra  le  medie  condizionate,  nel  qual  caso 
l'indice vale 1.
ESSERE O NON ESSERE UN LETTORE
Il primo studio che si può effettuare è verificare l'associazione tra la propensione 
alla lettura dello studente con l'atteggiamento verso la lettura. Essendo le variabili miste, per 
studiare l'associazione, si ricorre al rapporto di correlazione di Pearson.
Si va ad indagare se l'atteggiamento verso la lettura, variabile indipendente X, influenza 
in qualche modo la propensione alla stessa, cioè essere o meno un lettore D1, variabile  
dipendente Y.
Figura 12
Per calcolare il rapporto di correlazione occorre dividere la devianza between per la devianza 
totale:
817,815/3953,296 = 0,207 Questo indice va da un minimo di 0, indipendenza perfetta tra le 
variabili,  ad  un  massimo  di  1  in  caso  di  dipendenza  massima.  Direi  quindi  che  vi  è 
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associazione tra le variabili, ma non è un'associazione molto forte.  In sintesi, all’aumentare 
della positività dell’atteggiamento nei confronti della lettura si ha una maggiore probabilità di 
essere dei lettori.
Essendo l'indagine frutto di un'analisi campionaria si ricorre alla verifica d'ipotesi per stabilire 
se la media della variabile Y differiscono rispetto alla variabile X anche nella popolazione. 
Con p value di 0,0000 io accetto l'ipotesi nulla, ciò significa che le differenze tra le medie non 
sono significative.
Adesso si può valutare se la  caratteristica lettore sia determinata anche dal background 
familiare. Per far ciò si va a calcolare l'indice di associazione tra la variabile D1 e la variabile 
D7 e D8 che indicano rispettivamente le abitudini di lettura della madre e del padre dello 
studente.  Essendo  entrambe  le  variabili  qualitative  si  ricorre  all'indice Chi  quadrato e 
successivamente si normalizza tale indice con il calcolo del V di Cramer.
Frequenza lettura madre
Hai letto libri nell'ultimo 
anno?
mai Raramente – più volte a 
settimana
quotidianamente totale
no 20.75 20.83 25.64 21.61
si 79.25 79.17 74.36 78.39
totale 100 100 100 100
Tabella 30 χ
2=0.4483 Pr= 0.799
Il chi quadrato risulta essere 0,4483; questo implica un'associazione. Per vedere la forza di 
questa associazione si calcola il V di Cramer = 0,0436. La forza di questa associazione è molto 
debole. Si potrebbe quindi concludere dicendo che la frequenza di lettura della madre non 
influenza in alcun modo la propensione alla lettura del figlio.
Essendo i dati frutto di un'indagine campionaria occorre fare inferenza e sottoporre a verifica 
l'ipotesi che le due variabili siano indipendenti. Essendo il p value= 0,799 io accetto l'ipotesi 
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nulla di indipendenza tra le variabili.
Statistica test:
 Gradi di libertà (2-1)(3-1)= 2
 Livello di significatività alfa= 0,05
Chi quadrato alfa= 5,99 io accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le due variabili nel 95% 
dei casi.
Vediamo se invece il padre gioca un ruolo diverso:
Frequenza di lettura padre
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
mai Raramente – più volte a 
settimana
quotidianamente totale
no 27.16 21.37 8.33 22.03
si 72.84 78.63 91.67 77.97
totale 100 100 100 100
Tabella 31 χ
2=3.8948 Pr= 0.143
il Chi quadrato risulta essere = 3,8948, questo comporta un'associazione tra la frequenza di 
lettura del padre e la qualità di lettore del figlio. Vediamo la forza di questa associazione con il 
V di Cramer = 0,1285. Le due variabili hanno un'associazione, anche se questa associazione 
non è molto forte. Però dai risultati sembrerebbe che il padre influisca in misura maggiore 
rispetto alla madre sulla qualità di lettore o meno del figlio.
Anche  in  questo  caso  occorre  fare  inferenza.  E  sempre  con  2  GDL  ed  un  livello  di 
significatività  alfa  di  0,05  si  ha  un  chi  quadrato  alfa  di  5,99.  Si  accetta  l'ipotesi  nulla  di 
indipendenza tra le variabili.
Sempre  studiando il  background familiare  possiamo vedere  se  il  livello  di  istruzione del 
genitore gioca un ruolo sulla propensione alla lettura del figlio.  Anche in questo caso si 
calcola prima il chi quadrato e poi il V di Cramer.
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Iniziamo  con  vedere  se  c'è  associazione  tra  il  livello  di  istruzione  della  madre  D9  e  la  
propensione alla lettura del figlio.
Titolo di studio madre
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
Alto Basso Medio Totale
no 20 22.58 22.58 22.03
si 80 77.42 77.42 77.97
totale 100 100 100 100
Tabella 32 χ
2=0.1528 Pr= 0.926
Il  chi  quadrato  è  0,1528  quindi  associazione  tra  le  due  variabili,  ma  la  forza  di  questa 
associazione, data dal V di Cramer =0,0254, è molto debole. Quindi nemmeno il livello di 
istruzione  della  madre,  come  del  resto  la  sua  frequenza  alla  lettura,  giocano  un  ruolo 
fondamentale nello spingere il figlio a leggere.
Occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi di perfetta indipendenza tra le variabili. 
Essendo il  chi quadrato alfa = 5,99,  per  un livello di significatività pari  ad alfa= 0,05,  si 
accetta l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili.
Vediamo invece il quadro dal punto di vista dell'istruzione del padre:
Titolo di studio padre
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
Alto Basso Medio Totale
no 9.09 25.76 23.20 21.28
si 90.91 74.24 76.8 78.72
totale 100 100 100 100
Tabella 33 χ
2=4.9680 Pr= 0.083
Il chi quadrato è = 4,9680, quindi vi è sicuramente associazione tra le variabili. La forza di 
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questa associazione è data dal V di Cramer = 0,1454 quindi un'associazione non molto forte.  
Ma come nel caso precedente il padre ha un ruolo più attivo nel determinare la qualità di  
lettore o meno del figlio.
Anche in questo caso facendo inferenza con un alfa pari allo 0,05 si accetta l'ipotesi nulla di 
indipendenza.
Per  terminare  l'analisi  riguardante  il  background  familiare  occorre  vedere  se  esiste 
associazione  tra  “la  capienza  della  libreria  domestica  D11” e  la  “probabilità  di  essere  un 
lettore”.
Essendo le variabili miste occorre calcolare il rapporto di correlazione.
Quindi ci chiediamo  se le dimensioni della libreria domestica, variabile indipendente X, 
influenzano in qualche modo la probabilità di essere un lettore, variabile dipendente Y.
Figura 13
Il rapporto di correlazione risulta essere = 103902,857/7497386,55 = 0,0139.
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Vi è quasi perfetta indipendenza in media tra la probabilità di essere un lettore e la capienza 
della  libreria.  In  conclusione  la  capienza  della  libreria  non  sembra  giocare  un  ruolo 
fondamentale nel definire  lo status di lettore o non lettore.
Possiamo vedere se i lettori hanno in media la tendenza a spendere di più per ottenere un libro,  
rispetto a chi non è un lettore. Per far ciò si calcola il rapporto di correlazione tra la variabile 
dipendente  essere  un  lettore  e  la  variabile  indipendente  spesa  massima mai  sostenuta  per 
acquistare un libro.
In pratica si va ad indagare se la propensione a spendere in misura maggiore per i libri  
influenza lo status di lettore.
Figura 14
Il rapporto di correlazione di Pearson risulta essere 27,281/18112,835= 0,0015 questo implica 
una  quasi  completa  indipendenza  in  media  della  probabilità  di  essere  lettore  dalla  cifra 
massima  mai  spesa  per  acquistare  un  libro.  Significa  che  i  lettori  non  hanno  tendenza  a 
spendere di più dei non lettori per i libri di loro interesse.
Essendo i  risultati  frutto  di  un’indagine campionaria  occorre fare  inferenza  e  sottoporre  a 
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verifica l’ipotesi nulla di indipendenza in media tra le variabili. Essendo il p value = 0,5634 
accetto l'ipotesi nulla, quindi la differenza tra le medie di spesa massima tra i lettori e non 
lettori non è significativa.
Adesso potremmo vedere se esiste associazione tra la probabilità di essere un lettore e le sue 
caratteristiche anagrafiche.
Per  prima  cosa  studiamo  l'associazione  tra  essere  un  lettore  e  il  sesso  dello  studente. 
Essendo variabili  qualitative binarie si ricorre al  rapporto dei prodotti  incrociati  o odds 
ratio.
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
maschio femmina totale
no 31.46 15.89 21.67
si 68.54 84.11 78.33
totale 100 100 100
Tabella 34
Si ha un odds ratio = (28*127)/(24*61) = 2,429 l'indice assume valore crescente all'aumentare 
della forza ( e valore 1 in caso di indipendenza), quindi le variabili sono in qualche modo 
dipendenti. Possiamo vedere come aumenta la probabilità di essere un lettore se si è di sesso 
femminile:  (127/24)*(28/61)= 2,42896. Essere un lettore è 2,42 volte più probabile tra gli 
studenti di sesso femminile.
Studiamo l'associazione tra il diploma di scuola superiore D32 e la probabilità di essere 
un lettore. Entrambe le variabili sono qualitative quindi si calcola il chi quadrato e poi la forza 
di questa associazione tramite il V di Cramer.
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Diploma posseduto






no 20 21.05 25.35 21.67
si 80 78.95 74.65 78.33
totale 100 100 100 100
Tabella 35 χ
2=0.8179 Pr=0.664
Il chi quadrato risulta essere = 0,8179 quindi vi è associazione tra le due variabili. La forza di 
questa associazione tuttavia è molto debole V di Cramer = 0,0584.
Quindi lo status di lettore ha poco a che fare con il diploma posseduto dallo studente.
Facciamo inferenza e sottoponiamo a verifica l'ipotesi  di completa indipendenza delle due 
variabili.
Statistica test:
 gradi di libertà (3-1)(2-1)=2
 livello di significatività alfa = 0,05
Il chi quadrato alfa= 5,99 mi porta ad accettare l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili.
Vediamo se essere  studente  di  un corso di  laurea  triennale  piuttosto  che  magistrale  abbia 
influenza sul fatto di essere un lettore.
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
Laurea triennale Laurea 
magistrale
Master Totale
no 24.14 19.51 0 21.67
si 75.86 80.49 0.53 78.33




Il chi quadrato risulta essere = 1,030. La forza di questa associazione data dal V di Cramer = 
0,066 è molto debole.
Facendo  inferenza,  gdl  2  e  alfa  =  0,05,  anche  in  questo  caso  accetto  l'ipotesi  nulla  di 
indipendenza tra le due variabili.
Vediamo se, invece,  essere uno studente pendolare piuttosto che fuori  sede gioca un ruolo 
importante nel definire lo status di lettore:
Hai letto libri 
nell'ultimo anno?
Fuori sede Pendolare Residente a Pisa Totale
no 14.94 19.78 33.87 21.67
si 85.06 80.22 66.13 78.33
totale 100 100 100 100
Tabella 37 χ
2=7.9495 Pr= 0.019
In questo caso abbiamo un chi quadrato = 7,95 e un V di Cramer = 0,1820 che indica un 
legame anche se non fortissimo tra il fatto di essere uno studente fuori sede o pendolare o 
residente e lo status di lettore.
Facendo inferenza in questo caso,  con gli  stessi  livelli  di  significatività  alfa  =0,05, rifiuto 
l'ipotesi nulla di indipendenza tra le due variabili.
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Concludiamo con l'analisi di associazione in base all'area di provenienza dello studente:
Hai letto libri 
nell'ultimo 
anno?
Nord Italia Centro Italia Isole e sud Italia Altro 
Paese
Totale
no 13.04 25 15.25 50 21.67
si 86.96 75 84.75 50 78.33
totale 100 100 100 100 100
Tabella 38 χ
2=4.4044 Pr= 0.221
Il  chi  quadrato  è  =  4,404,  con  un  V  di  Cramer  =  0,1355  si  può  dire  che  nonostante 
l'associazione non sia forte,  l'area di provenienza dello studente influenza la probabilità di 
essere lettore.
Facendo inferenza con un alfa = 0,05 devo accettare l'ipotesi nulla di indipendenza.
In conclusione per quando concerne la probabilità di essere un lettore o meno abbiamo visto 
che giocano un ruolo importante le variabili:
 atteggiamento complessivo verso la lettura
 frequenza di lettura del padre
 titolo di studio del padre
 status dello studente: se fuori sede, pendolare oppure residente a Pisa
 area di provenienza dello studente.
QUANTITATIVO LIBRI LETTI IN UN ANNO
Per prima cosa studierei l'associazione tra il “quantitativo di libri letti in un 
anno D2” e “l'atteggiamento verso la lettura degli studenti”; “la capienza della libreria 
domestica” e “la cifra massima mai spesa per acquistare un libro”. Essendo le variabili 
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quantitative si ricorre al calcolo del coefficiente di correlazione lineare di Bravaris.
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0,0784 p= 0,2415 0,2814 p=0,0000 1
Tabella 39
 La correlazione tra quantitativi di libri letti e atteggiamento verso la lettura risulta 
essere p = 0,2947 vi è un legame positivo tra il numero di libri letti e l'atteggiamento 
dello studente nei confronti  della lettura, il  numero di libri  letti in un anno da uno 
studente dipende in qualche modo dall'atteggiamento che lo stesso ha nei confronti 
della lettura.
 La correlazione tra i numero di libri letti e la capienza della libreria è p= 0,1989 
quindi vi è un legame positivo ma abbastanza debole.
 La correlazione tra il quantitativo dei libri letti e la cifra massima mai spesa per 
acquistare un libro è p = 0,0021 Quindi la cifra massima mai spesa non influenza in 
alcun modo il numero di libri letti dallo studente.
 Se  si  continua  l'analisi  delle  correlazioni  anche  tra  le  altre  variabili  si  ha  che 
l'atteggiamento positivo verso la lettura influenza in modo positivo la capienza della 
libreria;  la capienza della libreria influenza la tendenza ad una spesa maggiore per 
acquistare  i  libri.  Mentre  l'atteggiamento  verso  la  lettura  non ha  alcun ruolo  nella 
propensione ad una spesa maggiore per l'acquisto dei libri.
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Possiamo analizzare ancora meglio queste correlazioni ricorrendo alla matrice di dispersione, 
che ci fornisce un quadro grafico delle relazioni tra le variabili prese in esame.
Figura 15
Anche  dalla  matrice  di  dispersione  si  evince  la  significatività  del  rapporto  tra 
l'atteggiamento complessivo  nei  confronti  della  lettura e  il  totale  dei  libri  letti.  Dalla 
matrice si vede anche come l'atteggiamento positivo verso la lettura influenzi la capienza della 
libreria domestica.
Ad ogni modo i risultati sono frutto di un indagine campionaria occorre quindi fare inferenza 
sul coefficiente di correlazione lineare e sottoporre a verifica l'ipotesi della non correlazione 
tra le variabili.
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Per le variabili “quantitativo di libri letti” e “atteggiamento complessivo verso la lettura” si ha 
un p value = 0,0000 quindi rifiuto l'ipotesi nulla di non correlazione tra le variabili, lo stesso 
accade per “quantitativo di libri letti” e “capienza libreria domestica”; uguale per “quantitativo 
libri letti in un anno” e “somma massima mai spesa per acquistare un libro” accetto l'ipotesi 
nulla di non correlazione.
Adesso  possiamo  vedere  se  c'è associazione  tra  il  quantitativo  di  libri  letti  e  le 
caratteristiche personali dello studente.
Iniziamo con il sesso e calcoliamo il rapporto di correlazione:
Figura 16
Rapporto di correlazione = 2,031/4590,979= 0,00044 essendo molto vicino allo 0 vi è una 
quasi completa indipendenza in media; questo significa che il diverso sesso non gioca un ruolo 
importante nel definire il quantitativo di libri letti, ma abbiamo visto invece che gioca un ruolo 
fondamentale nel definire uno studente lettore o non lettore. Quindi se gli uomini sono dei 
lettori  il  quantitativo di libri letti  in media non si discosta di molto rispetto a quello delle 
donne.
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Con un p value di 0,7745 devo accettare l'ipotesi nulla di non significativa differenza tra le 
medie.
Vediamo invece se possedere un tipo di diploma diverso influenza il numero di libri letti:
Figura 17
Il rapporto di correlazione è = 3,309/4590,979= 0,00072 è molto vicino a 0 quindi vi è una 
quasi completa indipendenza in media. Significa che aver frequentato un liceo piuttosto che un 
istituto tecnico non influenza in media il quantitativo di libri letti dallo studente.
Andando a vedere il p value = 0,93 si tende ad accettare l'ipotesi nulla di indipendenza in 
media tra le variabili.
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In base al corso di laurea frequentato, se triennale o magistrale:
Figura 18
Il rapporto di correlazione =38,788/4590,979= 0,0084 porta quasi a definire le due variabili 
indipendenti. Con un p value di 0,4562 si accetta l'ipotesi nulla di indipendenza in media delle 
variabili.
Lo status di “studente fuori sede” o “pendolare” o “residente a Pisa” ha un ruolo fondamentale 
nel definire uno studente lettore, ora vediamo se si può dire lo stesso sulla tendenza a leggere 
più libri nell'arco di un anno.
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Figura 19
Il  rapporto  di  correlazione  =  10,819/4590,979= 0,0024 quindi  vi  è  quasi  indipendenza  in 
media tra  le  due variabili.  Quindi  è  valido  lo  stesso discorso del  sesso:  una volta  che lo  
studente è stato definito lettore non vi è una grossa differenza sul quantitativo di libri letti  
nonostante  sia  esso pendolare  o fuori  sede.  Occorre fare  inferenza e  sottoporre a  verifica 
l'ipotesi nulla di indipendenza in media tra le variabili. Con un p value di 0,8039 sono portata 
a  rifiutare  l'ipotesi  nulla  di  indipendenza  in  media  lo  status  di  studente  “fuori  sede”  o 
“pendolare” o “residente a Pisa” ed il “numero di libri letti in un anno”.
In ultima analisi vediamo l'area di provenienza, che abbiamo visto significativo nel definire lo 
status di lettore o non lettore.
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Figura 20
Il rapporto di correlazione = 237,486/4590,979= 0,051 anche in questo caso l'indice è molto 
vicino a 0 e quindi vi è una quasi indipendenza in media. Con un p value di 0,0203 si accetta  
l'ipotesi nulla di non significatività nella differenza tra le medie. Quindi anche in questo caso 
una volta acquisito lo status di lettore non vi è molta differenza sul quantitativo di libri letti in 
base alla zona di provenienza.
In base all'analisi delle associazioni svolta si evince che il quantitativo di libri letti dipende 
solo dall'atteggiamento che lo studente ha verso la lettura e dalla capienza della libreria 
domestica; le caratteristiche personali dello studente non implicano grandi differenza in 
termini  di  libri  letti.  Quindi  i  lettori  del  mio  campione,  in  base  alle  loro  caratteristiche 
demografiche, hanno all'incirca la stessa propensione alla lettura in termini quantitativi.
ATTEGGIAMENTO COMPLESSIVO VERSO LA LETTURA
Per prima cosa analizziamo l'associazione tra “l'atteggiamento complessivo verso 




Il  rapporto  di  correlazione  risulta  essere  =817,815/3953,296  =  0,207  e  quindi  indica  una 
correlazione  tra  le  variabili  seppur  debole.  Essendo  il  risultato  frutto  di  un  indagine 
campionaria occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi nulla di indipendenza in 
media della variabile “atteggiamento complessivo verso la lettura” e “probabilità di essere un 
lettore”. Il p value =0 mi porta ad accettare l'ipotesi nulla di indipendenza in media nel 99% 
dei casi. Quindi le differenze in media tra le gli atteggiamenti complessivi nei confronti della 
lettura da parte dei lettori e non lettori non sono da ritenere significative.
Si  potrebbe  ricorrere  anche  al  T  test  per  vedere  se  vi  è  similarità  nella  media 
dell'atteggiamento complessivo dei lettori e dei non lettori. Si applica un T test a due variabili 
per gruppi. I gruppi sono: lettori e non lettori, dati dalla variabile D1.
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Figura 22
Si  ha  una differenza  leggermente  più marcata  nella  media  dell'atteggiamento  complessivo 
verso la lettura in base allo status di lettore e non lettore, ma il t risulta inferiore al T quindi 
accetto l'ipotesi nulla di non significativa differenza tra le medie.
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Si potrebbe vedere anche l'associazione con il  “quantitativo di libri letti”,  la “capienza 
della libreria domestica” e la “cifra massima mai spesa per acquistare un libro”, occorre 
calcolare il coefficiente di correlazione lineare di Bravais
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0,0021 p=0,9785 0,2814 p= 0,0000 1
Tabella 40
Dalla tabella numero 40 si evince come l'atteggiamento complessivo nei confronti della lettura 
subisca un'influenza positiva e abbastanza marcata dal “quantitativo di libri letti in un anno” e 
dalla “capienza della libreria domestica”; invece la “cifra massima mai spesa per acquistare un 
libro”  ha  addirittura  segno  negativo  e  direi  che  influisce  minimamente  sull'atteggiamento 
verso la lettura. Mentre gioca un ruolo importante nel determinare la “capienza della libreria 




Studiando  il   p  value  come  procedura  di  inferenza  e  sottoponendo  come  ipotesi  nulla 
l'indipendenza in  media tra  le  variabili:  accetto  l'ipotesi  nulla  di  indipendenza nel  caso di 
correlazione tra l'atteggiamento verso la lettura e il quantitativo di libri letti in un anno, la 
capienza della libreria domestica e la cifra massima mai spesa per acquistare un libro. Se si fa 
inferenza per quanto concerne la variabile quantitativo di libri letti in un anno: accetto l'ipotesi 
nulla  di  indipendenza  con  la  capienza  della  libreria,  e  la  cifra  massima  mai  spesa  per 
acquistare  un  libro.  Accetto  l'ipotesi  nulla  di  indipendenza  anche  nel  caso  delle  variabili 
capienza della libreria domestica e cifra massima mai spesa per acquistare un libro.
In conclusione la variabile “atteggiamento complessivo verso la lettura” viene influenzata, per 
quanto concerne le sole variabili quantitative, solo dal “numero di libri letti in un anno” e dalla 
“capienza della libreria domestica”.
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Vediamo se la “frequenza di lettura della madre” influenza in qualche modo l'atteggiamento 
verso la lettura. Le variabili sono miste quindi occorre calcolare il rapporto di correlazione.
Figura 24
Il rapporto di correlazione = 27,304/3917,979 = 0,007 è vicinissimo allo zero, quindi indica 
l'indipendenza in media tra le variabili. Occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi 
nulla di non significativa differenza in media tra la variabile “atteggiamento complessivo nei 
confronti della lettura” e “frequenza di lettura della madre”. Con un p value di 0,44 io rifiuto 
l'ipotesi nulla non significativa differenza in media. Quindi l'atteggiamento nei confronti della 
lettura dello studente non mostra differenze importanti a seconda della frequenza di lettura 
della madre.
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Vediamo lo stesso, ma per quanto riguarda la “frequenza di lettura del padre”:
Figura 25
Il rapporto di correlazione è = 97,814/3895,407 = 0,025 essendo vicino a zero questo sta ad 
indicare la quasi indipendenza in media delle variabili. Con un p value di 0,0517 io rifiuto 
l'ipotesi nulla di indipendenza in media. Significa che anche per quanto riguarda il padre, la 
sua diversa frequenza nella lettura non influenza il pensiero del figlio nell'atteggiamento alla 
lettura.
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Vediamo ora invece se “l'atteggiamento complessivo verso la lettura” viene influenzato dal 
“livello di istruzione”, prima, della madre e, poi, del padre.
Figura 26
Il rapporto di correlazione risulta essere = 60,173/3934,182 = 0,015 essendo vicinissimo allo 0 
si ha la quasi completa indipendenza in media tra le variabili. Questo significa che diversi 
livelli di  istruzione della madre non influenzano in alcun modo il pensiero del figlio sulla 
lettura. Con un p value di 0,1660 accetto l'ipotesi nulla di non significativa differenza tra le 
medie.
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Vediamo se qualcosa cambia, come abbiamo visto accadere per lo status lettore e non lettore, 
per l'istruzione del padre.
Figura 27
Il rapporto di correlazione risulta pari = 59,247/3911,3617 = 0,015 quindi anche in questo caso 
si ha la quasi completa indipendenza in media tra le variabili. Con un pvalue di 0,1702  io 
rifiuto l'ipotesi nulla di non significatività di differenza in media.
Si  potrebbe adesso  analizzare  se  “l'atteggiamento  verso la  lettura”  viene  influenzato  dalle 
caratteristiche del tutto personali dello studente.
 Sesso dello studente → rapporto di correlazione = 229,433/3953,296 = 0,058 anche in 
questo  caso  la  differenza  è  minima  (atteggiamento  medio  verso  la  lettura  per 
rispondenti  sesso  femminile  =  28,51;  atteggiamento  medio  verso  la  lettura  per 
rispondenti  sesso  maschile  =  30,53),  questo  significa  che  il  sesso  non  influenza 
l'atteggiamento verso la lettura. Con un p value di 0,0002 rifiuto l'ipotesi nulla di non 
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significativa differenza in media tra le variabili.
 Diploma dello studente →  rapporto di correlazione = 45,039/3953,296 = 0,011 quasi 
perfetta  indipendenza  in  media  tra  le  variabili.  Con un p  value  di  0,2572   rifiuto 
l'ipotesi nulla di non significativa differenza in media. Significa che a prescindere dalla 
scuola superiore frequentata la valutazione media dell'atteggiamento verso la lettura 
non cambia.
 Corso  di  laurea  frequentato  dallo  studente →  rapporto  di  correlazione  = 
36,349/3953,296 = 0,009 anche in questo caso si ha perfetta indipendenza in media, 
quindi  a  prescindere dal  corso di  laurea frequentato non vi  sono grandi  differenze 
nell'atteggiamento  complessivo  nei  confronti  della  lettura.  Il  p  value  risulta  essere 
0,3347  quindi  rifiuto  l'ipotesi  nulla  di  non  significativa  differenza  in  media  tra  le 
variabili.
 Studente fuori  sede,  pendolare  o residente a Pisa → rapporto di  correlazione  = 
27,085/3953,296 = 0,007 anche qui abbiamo una perfetta indipendenza in media. Con 
un p value di 0,4428 si rifiuta l'ipotesi nulla non significativa differenza in media.
 Area di provenienza dello studente → rapporto di correlazione = 40,430/3953,296 = 
0,010 anche qui abbiamo la quasi completa indipendenza in media. E con un p value di 
0,4879 rifiuto l'ipotesi nulla di indipendenza in media tra le variabili.
In conclusione si può esprime che “l'atteggiamento complessivo verso la lettura” trova accordo 
in tutto il collettivo e non viene influenzata da variabili esplicative come le caratteristiche 
personali o il background familiare. Le uniche variabili esplicative che sembrano influenzare 
questa variabile sono: “il numero di libri letti in un anno” e infine “la capienza della libreria 
domestica”. 
Per riassumere l'analisi svolta fin'ora sulla lettura cartacea, e quindi rispondere agli obiettivi 
che  ci  eravamo posti,  possiamo definire  le  caratteristiche  del  lettore  tipo  emerse  dal  mio 
campione.
Il  lettore  è  in  prevalenza  una  studentessa  di  sesso  femminile,  fuori  sede  o  pendolare;  in 
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particolare la sua area di provenienza risulta essere in misura maggiore il centro Italia. Non 
utilizza in modo marcato internet per acquistare i libri. La frequenza di lettura del padre, come 
del resto il suo livello di istruzione elevato influenza in modo più significativo rispetto alla 
madre la sua propensione a leggere. Per quanto riguarda il numero di libri letti in un anno, il 
sesso femminile non presenta un quantitativo di libri letti sensibilmente maggiore rispetto agli 
uomini. Infatti ad influire sul numero di libri letti sono in particolare il loro atteggiamento nei 
confronti della lettura e la capienza della libreria domestica.
La ricerca non si poneva il solo obiettivo di capire da cosa è influenzata la lettura in 
generale degli studenti universitari, ma vuole andare oltre e cercare di scoprire la tendenza 
all'uso della nuova tecnologia in campo della lettura. Quindi adesso si analizzano le variabili 
che  possano influenzare in  maniera  significativa  l'uso degli  Ebook da parte  degli  studenti 
universitari. Quindi oltre alla tendenza all'uso, cercare di capire la propensione all'utilizzo di 
piattaforme illegali per ottenere il libro digitale.
Riprendendo cosa definito in precedenza: la conoscenza dell'ebook da parte del  campione è 
solida, ad ogni modo solo 105 studente su 229 ( il 45,85%) hanno effettivamente utilizzato 
questo tecnologia. Quindi è una tecnologia poco diffusa nel mio campione.
Vediamo se esiste un'associazione tra la “probabilità di essere un lettore” e “aver consultato 
almeno una volta un ebook”
Hai letto libri nell'ultimo anno?
Hai mai consultato un 
ebook?
No Si totale
no 64.44 51.63 54.15
si 35.56 48.37 45.85




Dal  chi  quadrato  si  nota  un'associazione  tra  le  variabili,  per  vedere  la  forza  di  questa 
associazione si ricorre al V di Cramer = 0,1022 quindi le due variabili sono associate tra di 
loro  ma  la  forza  di  questa  associazione  non  è  molta.  Essendo  le  variabili  entrambe 
dicotomiche si può calcolare il rapporto dei prodotti incrociati, l'odds ratio = (29*89)/(16*95) 
= 1,70 questo indice assume valore 1 in caso di indipendenza, quindi le variabili sono quasi 
indipendenti.  Tra i lettori è più frequente aver consultato almeno un ebook rispetto ai non 
lettori? (89/95)/(16/29)= 0,52 Leggere un ebook è 0,52 volte più frequente tra chi ha letto 
almeno un libro nell'ultimo anno.
GRADO DI UTILIZZO DELL'EBOOK
Essendo l'Ebook un prodotto  acquistabile  solo  tramite  internet  potrebbe essere 
interessante vedere se c'è associazione tra coloro che nell'ultimo anno hanno “acquistato libri 
online” ed il loro “grado di utilizzo dell'ebook”. Quindi si va ad investigare se il grado di 
lettura dell'ebook è influenzato dalla tendenza ad acquistare i libri online.




Per niente Poco Abbastanza Molto Totale
no 54.55 54.29 42.86 18.18 47.19
si 45.45 45.71 57.14 81.82 52.81
totale 100 100 100 100 100
Tabella 42 χ
2=5.0571 Pr=0.168
Vi è associazione tra le due variabili come dimostra il chi quadrato, questo significa che chi ha 
tendenza ad utilizzare internet per l'acquisto di libri ha in genere un grado di utilizzo maggiore 
degli ebook. Vediamo però la forza di questa associazione con il V di Cramer = 0,2384 quindi 
l'associazione non è molto forte, ma nemmeno da sottovalutare.
Essendo i dati frutto di un’indagine campionaria occorre fare inferenza e sottoporre a verifica 
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l’ipotesi nulla di indipendenza tra le varibili.
Statistica test:
 gradi di libertà (4-1)(2-1) = 3
 livello di significatività alfa = 0,05
chi quadrato alfa = 7,81
chi quadrato alfa > chi quadrato accetto l'ipotesi nulla di indipendenza nel 95% dei casi.
Possiamo vedere adesso se “l'atteggiamento complessivo verso la lettura” ha influenza sul 
“grado di utilizzo degli ebook”. L'atteggiamento verso la lettura è una variabile quantitativa 
mentre  il  grado di  utilizzo degli  ebook è una variabile  qualitativa ordinale  quindi  occorre 
calcolare il rapporto di correlazione.
Figura 28
Il rapporto di correlazione risulta essere = 118,626/1826,229 = 0,065 questo sta ad indicare la 
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quasi perfetta indipendenza in media. Cioè studenti che presentano un grado di utilizzo degli 
ebook diverso non hanno di fatto atteggiamenti molto diversi nei confronti della lettura. Con 
un p value di 0,078 accetto l'ipotesi nulla quindi la differenza tra le medie non è significativa.
Adesso potremmo andare a vedere le associazioni con il  background familiare. Per prima 
cosa vediamo se la “frequenza di lettura della madre” e, dopo, del padre hanno influenza sul 
“grado  di  utilizzo  degli  ebook”.  Essendo  le  variabili  qualitative  ordinali  si  può  calcolare 
l'associazione calcolando l'indice gamma di Goodman e Kruskal.
Grado di utilizzo 
ebook
Mai Raramente – più 
volte a settimana
Quotidianamente Totale
Per niente 22.22 24.62 21.05 23.53
Poco 44.44 43.08 52.63 45.10
Abbastanza 22.22 21.54 10.53 19.61
Molto 11.11 10.77 15.79 11.76
Totale 100 100 100 100
Tabella 43 γ=−0.0180
L'indice  gamma  misura  il  rapporto  tra  la  differenza  tra  il  numero  di  coppie  di  unità 
concordanti e discordanti e la somma delle medesime quantità. Quindi un valore così prossimo 
allo 0 sta ad indicare che le coppie sono abbastanza discordanti tra di loro. Essendo l'indice 
gamma negativo mostra la prevalenza di discordanza tra le coppie.
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Lo stesso può essere fatto per il padre. Nel caso della lettura di libri abbiamo visto che esso 
gioca un ruolo importante, vediamo se per gli ebook possiamo avere la stessa situazione:
Frequenza di lettura del padre
Grado di utilizzo 
ebook
Mai Raramente – più 
volte a settimana
Quotidianamente Totale
Per niente 21.21 20 40 22.33
Poco 45.45 46.67 40 45.63
Abbastanza 18.18 25 0 20.39
Molto 15.15 8.33 20 11.65
Totale 100 100 100 100
Tabella 44 γ=−0.1023
Anche in questo caso si ha discordanza tra le coppie.
Quindi  nel  caso del  grado di  utilizzo degli  ebook la  frequenza di lettura dei  genitori  non 
influenza in alcun modo il comportamento dei figli.
Possiamo cercare di indagare su un'associazione tra il “titolo di studio del genitore” e il “grado 
di utilizzo degli ebook dei figli”. Anche in questo caso occorre calcolare l'indice gamma di 
Goodman e Kruskal.
Titolo di studio madre
Grado di utilizzo 
ebook
Basso Medio Alto Totale
Per niente 21.74 22.22 25 22.86
Poco 47.83 40.74 50 44.76
Abbastanza 21.74 24.07 14.29 20.95
Molto 8.70 12.96 10.71 11.43
Totale 100 100 100 100
Tabella 45 γ=−0.0526
Abbiamo un indice gamma che indica discordanza tra le coppie. Questo è vero anche nel caso 
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del padre
Titolo di studio padre
Grado di utilizzo 
ebook
Basso Medio Alto Totale
Per niente 26.92 18.87 25 22.33
Poco 42.31 47.17 41.67 44.66
Abbastanza 11.54 20.75 33.33 21.36
Molto 19.23 13.21 0 11.65
Totale 100 100 100 100
Tabella 46 γ=−0.0258
Quindi per quanto concerne l'influenza dei genitori nell'utilizzo degli ebook da parte dei figli 
si  potrebbe dire  quasi  del  tutto  nullo.  Anzi  se  andiamo ad analizzare il  grado di  utilizzo, 
essendo  tutti  gli  indici  gamma  calcolati  negativi,  a  livelli  di  istruzione  alta  del  genitori 
corrispondono livelli di utilizzo più bassi degli ebook; come a frequenza di lettura elevata del 
genitore il figlio tende ad utilizzare gli ebook in modo inferiore.
Possiamo provare a capire se il grado di utilizzo degli ebook è influenzato dalla “capienza 
della libreria domestica”, magari studenti che hanno a disposizione molti libri cartacei hanno 
una tendenza minore ad avvicinarsi a queste nuove tecnologie. Per vedere se è vero possiamo 
calcolare il  rapporto di correlazione tra la variabile Y “grado di utilizzo degli ebook” e la 
variabile X “capienza della libreria domestica”.
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Figura 29
La  differenza  della  media  della  capienza  della  libreria  è  abbastanza  diversa  nelle  diverse 
situazioni. Ad esempio chi ha dichiarato di utilizzare abbastanza gli ebook ha una capienza 
media della libreria di 122,41 libri (è la minor capienza che abbiamo trovato). Se calcoliamo il 
rapporto di correlazione dato da = 37689,286/2946673,84 = 0,013 essendo molto vicino a 0 
significa che la variabile “grado di utilizzo degli ebook” non dipende in media dalla variabile 
“capienza  della  libreria  domestica”.  Essendo  i  risultati  frutto  di  un'indagine  campionaria 
occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi nulla di indipendenza in media delle 
variabili. Essendo il p value = 0,73 accetto l'ipotesi nulla di indipendenza in media. Quindi la 
differenza tra le medie non è significativa.
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E'  interessante  vedere  se  il  “grado  di  utilizzo  degli  ebook”  viene  influenzato  dalla 
“propensione ad utilizzare piattaforme illegali” per ottenere gli ebook.
Grado di utilizzo 
ebook
No, mai Si, a volte Si, sempre Totale
Per niente 33.9 8 9.52 22.86
Poco 40.68 48 52.38 44.76
Abbastanza 22.03 24 14.29 20.95
Molto 3.39 20 23.81 11.43
Totale 100 100 100 100
Tabella 47
Essendo le variabili  prese in esame qualitative ordinali si può calcolare l'indice gamma di 
Goodman e Kruskal.  Gamma= 0,3880. Vi è concordanza tra le coppie ed essendo l'indice 
abbastanza diverso da 0 si può dire che le variabili siano abbastanza dipendenti l'uno dall'altra. 
Quindi si nota associazione tra l'utilizzo degli ebook e la propensione a scaricare ebook da 
piattaforme illegali. Chi ha dichiarato di utilizzare molto gli ebook ha una tendenza maggiore 
a scaricare il libro da piattaforme illegali.
Possiamo provare a vedere se esiste un'associazione tra il “grado di utilizzo degli ebook” e 
alcune situazioni tipo prese in esame.
Per  prima  cosa  vediamo  il  grado  di  utilizzo  degli  ebook  come  viene  influenzato  dalla 
situazione: “trovare contenuti rilevanti per le ricerche o per lavoro”:
Trovare contenuti per lavoro
Frequenza uso 
ebook
Ebook Libro cartaceo Non ho 
preferenza
Totale
Per niente 33.33 45.83 20.83 100
Poco 36.17 46.81 17.02 100
Abbastanza 13.64 63.64 22.73 100
Molto 16.67 83.33 0 100




è curioso notare come chi ha dichiarato di utilizzare “poco o per niente” gli ebook abbia una 
spiccata preferenza per questo formato quando si tratta di effettuare ricerche di lavoro o per 
studio; mentre non si può dire lo stesso per chi ha dichiarato di usare “molto e abbastanza” gli 
ebook.
Calcolando l'indice di associazione delle variabile con il chi quadrato si ha il chi quadrato = 
9,1209 con un p= 0,167. Quindi le variabili sono associate tra loro, ma occorre definire la 
forza di questa associazione tramite il V di Cramer = 0,2084. Quindi sembrerebbe esserci una 
relazione seppur abbastanza debole.
Occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili. 
Con un p value di 0,167 accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili.
Statistica test:
• gradi di libertà (4-1)(3-1)= 6
• livello di significatività alfa = 0.05
chi quadrato alfa= 12.59
Chi quadrato alfa> chi quadrato accetto l’ipotesi nulla di indipendenza nel 95% dei casi.




Ebook Libro cartaceo Non ho 
preferenza
Totale
Per niente 26.09 52.17 21.74 100
Poco 31.91 48.94 19.15 100
Abbastanza 22.73 59.09 18.18 100
Molto 41.67 33.33 25 100




per le letture di lavoro gli ebook risultano utilizzati per la maggior parte da chi ha dichiarato di 
utilizzare  l'ebook  “molto”;  ma  non  è  da  sottovalutare  anche  l'utilizzo  che  ne  fa  chi  ha 
dichiarato di utilizzare gli ebook “poco”.
Le due variabili presentano un'associazione, ma il V di Cramer  = 0,1076 ci dice che questa 
associazione è piuttosto debole.
Occorre fare inferenza, GDL 6 e livello di significatività alfa 0.05, accetto l’ipotesi nulla di 
indipendenza tra le variabili.




Ebook Libro cartaceo Non ho 
preferenza
Totale
Per niente 0 91.67 8.33 100
Poco 14.89 78.72 6.38 100
Abbastanza 22.73 45.45 31.82 100
Molto 66.67 16.67 16.67 100
Totale 19.05 67.62 13.33 100
Tabella 50 χ
2=36.4452 Pr= 0.00
Tra chi ha dichiarato di utilizzare “molto” gli ebook si nota una preferenza schiacciante per 
quest’ultimi (66.67% contro il 16.67% di chi ha dichiarato di preferire il cartaceo) Mentre tra 
chi ha dichiarato di usare “poco” gli ebook, solo il 14,89% ha indicato l'ebook come formato 
preferito.
Il chi quadrato è molto grande, quindi vi è sicuramente un'associazione tra le variabili, ora 
occorre vedere la forza di questa associazione con il V di Cramer = 0,4166 si può concludere 
che l'associazione è molto forte.
Occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l’ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili. 
Con 6 GDL e un livello di significatività alfa 0.05 rifiuto l’ipotesi nulla di indipendenza tra le 
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variabili  “grado  di  utilizzo  dell’ebook”  e  “formato  di  libro  preferito  per  leggere  come 
passatempo”.
Un'altra situazione analizzata è la “lettura in mobilità”, gli ebook sono di piccole dimensioni e 
peso  e  grazie  al  dispositivo  elettronico  si  può  disporre  di  più  libri  contemporaneamente. 
Quindi potrebbe essere interessante notare da chi è visto come preferito l'ebook.
Leggere mentre si è in viaggio
Frequenza uso 
ebook
Ebook Libro cartaceo Non ho 
preferenza
Totale
Per niente 4.35 86.96 8.70 100
Poco 31.91 48.94 19.15 100
Abbastanza 68.18 18.18 13.64 100
Molto 83.33 0 16.67 100
Totale 39.42 45.19 15.38 100
Tabella 51 χ
2=37.49 Pr= 0.000
Tra chi ha dichiarato di preferire gli ebook nella situazione di lettura in mobilità ben l'83,33% 
è tra coloro che dichiara di utilizzare gli ebook “molto”, e il 68,18% tra coloro che li usano 
“abbastanza”. Il chi quadrato così elevato mostra associazione tra le variabili; e con un V di 
Cramer = 0,4245 questa associazione risulta essere abbastanza forte.
Facciamo inferenza e sottoponiamo a verifica l’ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili. 
Con 6 GDL e un livello di significatività alfa di 0.05 rifiuto l’ipotesi nulla di indipendenza tra 
le variabili.
Dalle quattro situazioni analizzate in precedenza si potrebbe concludere che l'ebook venga 
utilizzato in particolare per ricercare contenuti e per le letture di settore anche da coloro che in 
realtà hanno una grado di utilizzo di questa tecnologia quasi nullo. Mentre chi ha dichiarato di 
usarlo molto e abbastanza preferisce usare questo formato nei casi di lettura come svago e 
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passatempo e in mobilità.
Quindi gli ebook vengono preferiti in circostanze diverse a seconda del grado di utilizzo degli 
studenti. In sintesi chi utilizza “poco e per niente” gli ebook trova quest'ultimi degli ottimi 
strumenti per il lavoro, mentre non li tiene in considerazione per la lettura di svago o di 
passatempo. Il contrario invece è da intendere per chi ha dichiarato di usare “abbastanza 
e molto” gli ebook.
Si potrebbe vedere se esiste un'associazione tra il “grado di utilizzo degli ebook” e la “spesa 
massima  mai  sostenuta”  per  acquistarne  uno.  Le  variabili  dovrebbero  essere  abbastanza 
indipendenti in quanto abbiamo visto come chi utilizza molto gli ebook tenda ad ottenerli da 
piattaforme illegali. Vediamo se è vero:
Figura 30
Il rapporto di correlazione risulta essere = 286,635/5501,638 = 0,052 essendo molto vicino a 0 
si nota la quasi indipendenza delle due variabili. Questo significa che la cifra massima media 
mai spesa per avere un ebook è indipendente dal grado di utilizzo dello stesso. Quindi sia che 
si utilizzi l'ebook molto sia che si utilizzi poco, la differenza nella cifra media massima mai 
135
spesa è pochissima, tanta da non essere giudicata significativa.
Essendo il risultato frutto di un’indagine campionaria occorre fare inferenza e sottoporre a 
verifica l’ipotesi nulla di indifferenza in media tra le variabili. Essendo il p value = 0.2057 
accetto l’ipotesi nulla di non significativa differenza in media tra le variabili. 
Come sempre  si  può  andare  ad  analizzare  se  le  caratteristiche  personali influenzano  in 
qualche modo il grado d'uso degli ebook.
Iniziamo  l'analisi  con  il  sesso  dello  studente,  essendo  entrambe  le  variabili  qualitative  si 
ricorre al chi quadrato.
Frequenza uso ebook Maschio Femmina Totale
Per niente 15.79 26.87 22.86
Poco 55.26 38.81 44.76
Abbastanza 18.42 22.39 20.95
Molto 10.53 11.94 11.43
Totale 100 100 100
Tabella 52 χ
2=2.9931 Pr=0.393
Le variabili avevamo già viso essere associate, in quanto le donne mostrano un uso maggiore 
della tecnologia ebook. Possiamo vedere la forza di questa associazione con il V di Cramer = 
0,1688; quindi vi è un'associazione seppur leggermente debole tra le variabili.
Essendo i  risultati  frutto  di  un'indagine  campionaria  occorre  fare  inferenza  e  sottoporre  a 
verifica l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili.
Statistica test:
 Gradi di libertà (4-1)(2-1)= 3
 Livello di significatività alfa= 0,05
chi quadrato alfa= 7,81
Essendo il chi quadrato alfa > del chi quadrato accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le 
variabili nel 95% dei casi.
Possiamo anche vedere se il grado di utilizzo degli ebook dipende dal diploma in possesso 
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Per niente 25.71 50 10.34 22.86
Poco 44.29 33.33 48.28 44.76
Abbastanza 18.57 16.67 27.59 20.95
Molto 11.43 0 13.79 11.43
Totale 100 100 100 100
Tabella 53 χ
2=2.9931 Pr= 0.411
Vi è associazione tra le variabili, e lo conferma anche il V di Cramer = 0,1705 anche se questa 
associazione non è molto forte.




• gradi di libertà (3-1)(4-1)= 6
• livello di significatività alfa = 0,05
chi quadrato alfa= 12,59
Chi alfa>chi quadrato quindi accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le due variabili nel 95% 
dei casi.
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Vediamo invece se frequentare un corso di laurea triennale o magistrale può avere un'influenza 
sul grado di utilizzo dell'ebook.
Frequenza uso 
ebook
Laurea triennale Laurea 
magistrale
Master Totale
Per niente 29.63 16 0 22.86
Poco 44.44 46 0 44.76
Abbastanza 18.52 22 100 20.95
Molto 7.41 16 0 11.43
Totale 100 100 100 100
Tabella 54 χ
2=7.7604 Pr= 0.256
Il chi quadrato ci mostra un'associazione tra le variabili e l V di Cramer =0,1922 ci conferma 
la forza dell'associazione tra il grado di utilizzo degli ebook e il corso di laurea frequentato.
Anche  in  questo  caso  occorre  fare  inferenza  e  sottoporre  a  verifica  l'ipotesi  nulla  di 
indipendenza tra le variabili.
Statistica test:
• gradi di libertà (4-1)(3-1)= 6
• livello di significatività alfa = 0,05
Chi quadrato alfa = 12,59, quindi anche in questo caso nel 95% dei casi accetto l'ipotesi nulla 
di indipendenza tra le variabili corso di laurea frequentato e grado di utilizzo dell'ebook.
138




Fuori sede Pendolare Residente a Pisa Totale
Per niente 13.33 26.32 36.36 22.86
Poco 48.89 44.74 36.36 44.76
Abbastanza 26.67 15.79 18.18 20.95
Molto 11.11 13.16 9.09 11.43
Totale 100 100 100 100
Tabella 55 χ
2=5.7322 Pr= 0.454
Le due variabili presentano un'associazione e la forza della stessa è data dal V di Cramer  = 
0,1652 quindi un'associazione anche se non molto forte.
Anche  in  questo  caso  facendo  inferenza  e  sottoponendo  a  verifica  l'ipotesi  nulla  di 
indipendenza con un alfa di 0,05 si accetta l'ipotesi nulla nel 95% dei casi.
In ultima analisi vediamo se la provenienza influenza il grado di utilizzo:
Frequenza uso 
ebook
Nord Italia Centro Italia Isole e sud Italia Totale
Per niente 25 28.79 7.41 22.86
Poco 58.33 37.88 55.56 44.76
Abbastanza 8.33 21.21 25.93 20.95
Molto 8.33 12.12 11.11 11.43
Totale 100 100 100 100
Tabella 56 χ
2=7.1180 Pr= 0.310
Il chi quadrato mostra un'associazione tra le variabili, e il V di Cramer = 0,1841 conforma 
questa associazione anche se non è molto forte.
Anche in questo caso si sottopone a verifica l'ipotesi nulla di indipendenza con alfa= 0,05 e 
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quindi si accetta l'ipotesi nulla nel 95% dei casi.
In conclusione le uniche variabili esplicative che sembrano giocare un ruolo nell'influenzare il 
grado di utilizzo degli ebook risultano essere:
 probabilità di acquisto dei libri su internet
 propensione a scaricare libri da piattaforme illegali, trasformata in variabile dicotomica
 il sesso
 lo status di studente fuori sede o pendolare o residente a Pisa
TENDENZA AD UTILIZZARE PIATTAFORME PEER TO PEER PER OTTENRE GLI 
EBOOK
Abbiamo già visto come all'aumentare del grado di utilizzo degli ebook aumenti la 
propensione a scaricare gli stessi; vediamo se ci sono altre variabili che lo influenzano.
Possiamo vedere se scaricare gli ebook da internet è influenzato da quello che gli studenti 
ritengono  il  prezzo  congruo  per  lo  stesso.  Per  far  ciò  studiamo  l'associazione  tra  la 
“propensione a scaricare gli ebook da piattaforme illegali” e il “prezzo ritenuto congruo per 
l'ebook”. Essendo le variabili qualitative ordinali si può calcolare l'indice gamma di Goodman 
e Kruskal:
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Propensione a scaricare l'ebook da piattaforme illegali
Costo congruo per ebook No, mai Si, a volte Si, sempre
Costo ebook dal 20 al  50% 
in meno del cartaceo
39 20 12
Costo ebook oltre il 50% in 
meno dell'ebook
14 5 8
Costo ebook dal 20 al  50% 
in più del cartaceo
3 0 0




L'indice gamma risulta essere = -0,0197, la negatività dell'indice indica la discordanza tra le 
coppie.
Se calcoliamo il chi quadrato = 6,1806 con un p value di 0,403 la forza dell'associazione è data 
dal V di Cramer = 0,1716 quindi non molto forte.
Occorre fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi nulla di indipendenza.
Test chi quadrato:
gradi di libertà (4-1)(3-1)= 6
livello di significatività alfa = 0,05
Chi quadrato alfa = 12,59 quindi nel 95% dei casi accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le 
due variabili.
Possiamo vedere se il numero di ebook letti in un anno influenza la tendenza ad ottenerli in 
modo  illegale.  Quindi  analizziamo  l'associazione  tramite  il  rapporto  di  correlazione  della 
variabile “tendenza a scaricare ebook da piattaforme peer to peer” con la variabile “quanti 
ebook hai letto in un anno”.
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Media Deviazione standard
Costo  ebook  dal  20  al  50%  in 
meno del cartaceo
0,62 0,76
Costo  ebook  oltre  il  50%  in 
meno dell'ebook
0,78 0,89
Costo ebook dal 20 al 50% in più 
del cartaceo
0 0






Il rapporto di correlazione risulta essere = 1,849/66,248 = 0,028 essendo l'indice molto vicino 
a 0 significa che la variabile tendenza a scaricare ebook da piattaforme illegali non dipende in 
media dalla quantità di ebook letti in un anno.
Essendo il risultato opera di un'indagine campionaria occorre fare inferenza e sottoporre a 
verifica l'ipotesi  nulla di  indipendenza in media tra le due variabili.  Essendo il  p value = 
0,4117 io accetto l'ipotesi nulla di indipendenza in media. Significa che la differenza tra le 
medie nei gruppi dati dal prezzo ritenuto più adeguato per l’ebook non è significativa e non 
spiega la tendenza a scaricare gli ebook a piattaforme illegali.
Ora come sempre analizziamo se le caratteristiche personali influenzano in qualche modo la 
propensione a scaricare gli ebook.
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Iniziamo con il sesso degli studenti, essendo entrambe le variabili qualitative si calcola l'indice 
chi quadrato:
Utilizzo piattaforme peer to peer Maschio Femmina Totale
No, mai 44.74 62.69 56.19
Si, a volte 26.32 22.39 23.81
Si, sempre 28.95 14.93 20
Totale 100 100 100
Tabella 59 χ
2=3.9312 Pr= 0.140
Il chi quadrato mostra un'associazione tra le due variabili, ora dobbiamo vedere la forza di 
questa associazione con il V di Cramer = 0,1935 quindi un'associazione non molto forte.
Essendo i  risultati  frutto  di  un'indagine  campionaria  occorre  fare  inferenza  e  sottoporre  a 
verifica l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili.
Statistica test:
 gradi di libertà (2-1)(3-1) = 2
 livello di significatività alfa = 0,05
Chi quadrato alfa = 5,99
Essendo il chi quadrato alfa > del chi quadrato accetto l'ipotesi nulla di indipendenza nel 95% 
dei casi.
Un'altra  caratteristica personale che può influenzare la tendenza a  scaricare gli  ebook può 





Liceo Scuole professionali e 
magistrale
Istituto tecnico Totale
No, mai 57.14 83.33 48.28 56.19
Si, a volte 22.86 16.67 27.59 23.81
Si, sempre 20 0 24.14 20
Totale 100 100 100 100
Tabella 60 χ
2=2.8985 Pr= 0.575
Il chi quadrato mostra che le due variabili sono associate tra loro, con il V di Cramer = 0,1175 
si capisce che questa associazione non è molto forte però.
Anche  in  questo  caso  occorre  fare  inferenza  e  sottoporre  a  verifica  l'ipotesi  nulla  di 
indipendenza tra le due variabili.
Statistica test:
 gradi di libertà (3-1)(3-1)= 4
 livello di significatività alfa = 0,05
Chi quadrato alfa= 9,487
Anche in questo caso accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le due variabili.
Vediamo  se  gli  studenti  di  un  corso  di  laurea  triennale  hanno  una  tendenza  maggiore  a 
scaricare gli ebook rispetto a quelli di una laurea magistrale.
Utilizzo piattaforme 
peer to peer
Laurea triennale Laurea magistrale Master Totale
No, mai 64.81 46 100 56.19
Si, a volte 25.93 22 0 23.81
Si, sempre 9.26 32 0 20




Il chi quadrato mostra un'associazione tra il corso di laurea frequentato dallo studente e la sua 
tendenza a scaricare gli ebook, vediamo la forza di questa associazione con il V di Cramer= 
0,2105, quindi l'associazione è leggermente maggiore rispetto alle altre calcolate fin qui.
Facciamo inferenza e sottoponiamo a verifica l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili.
Statistica test:
 gradi di libertà (3-1)(3-1)=4
 livello di significatività alfa = 0,05
chi quadrato alfa = 9,48 accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le variabili; mentre ad un 
livello alfa di 0,10 rifiuto l'ipotesi di indipendenza tra le variabili.
Abbiamo visto come essere uno studente pendolare, fuori sede o residente a Pisa influenzi 
diverse variabili oggetto del nostro studio. Vediamo se possiamo dire lo stesso con la tendenza 
a scaricare gli ebook.
Utilizzo piattaforme peer 
to peer
Fuori sede Pendolare Residente a Pisa Totale
No, mai 55.56 50 68.18 56.19
Si, a volte 22.22 26.32 22.73 23.81
Si, sempre 22.22 23.68 9.09 20
Totale 100 100 100 100
Tabella 62 χ
2=2.6622 Pr= 0.616
Il chi quadrato mostra un'associazione tra le variabili,  ma questa associazione non è molto 
forte, come dimostra il V di Cramer = 0,1126.
Occorre  fare  inferenza  anche  in  questo  caso  e  sottoporre  a  verifica  l'ipotesi  nulla  di 
indipendenza.
Statistica test:
 gradi di libertà (3-1)(3-1)= 4
 livello di significatività alfa = 0,05
chi quadrato alfa = 9,48, quindi accetto l'ipotesi nulla di indipendenza tra le due variabili nel 
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95% dei casi.
L'ultima  associazione  che  rimane  da  studiare  è  se  l'area  di  provenienza  dello  studente 
influenza in qualche modo la sua propensione a scarica gli ebook da piattaforme illegali.
Utilizzo piattaforme peer 
to peer
Nord Italia Centro Italia Isole e sud Italia Totale
No, mai 50 60.61 48.15 56.19
Si, a volte 41.67 18.18 29.63 23.81
Si, sempre 8.33 21.21 22.22 20
Totale 100 100 100 100
Tabella 63 χ
2=4.4227 Pr= 0.352
Le due variabili presentano un'associazione, la forza di questa associazione è data dal V di 
Cramer = 0,1451, quindi un'associazione piuttosto debole.
Anche in quest'ultimo caso dobbiamo fare inferenza e sottoporre a verifica l'ipotesi nulla di 
indipendenza tra le due variabili.
Statistica test:
 gradi di libertà (3-1)(3-1)= 4
 livello di significatività alfa = 0,05
chi quadrato alfa = 9,48, accetto l'ipotesi nulla di indipendenza nel 95% dei casi.
Le  variabili  che  incidono  in  modo  più  significativo  sulla  tendenza  a  scaricare  gli  ebook 
risultano essere:
“grado di  utilizzo dell’ebook”,  “prezzo ritenuto più congruo per  un ebook”,  “sesso” dello 
studente, “corso di laurea frequentato”, “studente fuori sede o pendolare o residente a Pisa” e 
infine “area di provenienza dello studente”.
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1.3 Creazione del modello
A questo  punto  si  sono  calcolate  tutte  le  associazioni  e  siamo  in  grado  di  definire  le 
associazioni più significative, ma un limite di questo studio è quello di considerare le variabili 
a due a due. Invece con l'utilizzo di un'analisi multivariata riusciamo a tenere conto di tutte le 
associazioni  contemporaneamente  e  quindi  analizzare  le  cause  che  possono  spiegare  un 
determinato fenomeno oggetto di studio.
Ipotizzando  una  relazione  funzionale  lineare  tra  una  variabile  oggetto  di  studio  (variabile 
dipendente o risposta) e una o più variabili (indipendenti o esplicative), l'analisi di regressione 
consiste prima di tutto nella stima dei parametri di tale relazione funzionale sulla base dei dati 
campionari  a  disposizione.  L'analisi  è  poi  completata  con  appropriati  test  statistici  sulla 
significatività di tali parametri e la valutazione della bontà di adattamento del modello ai dati.
Nel  caso  in  cui  si  deve  applicare  l'analisi  di  regressione  ad  una  variabile  dipendente 
dicotomica o binaria  il  modello di  regressione lineare non è adeguato.  Si ricorre  allora al 
modello di regressione logistica. In questo modello la variabile dipendente assume valore 1 
in caso di successo e valore 0 in caso di insuccesso, e si assume che la probabilità che nella 
generica  unità  statistica  la  variabile  dipendete  presenti  valore  1  dipenda  da  una  serie  di 
variabili esplicative. Nel modello di regressione logistica, o modello logit, la probabilità π (x)
è  assunta  pari  al  valore  della  funzione  di  ripartizione  di  una  variabile  casuale  logistica 
calcolata in corrispondenza di x:





La  funzione  di  ripartizione  logistica  è  una  funzione  crescente  di  X  che  assume  valori  
nell'intervallo [0,1].
Il modello generalizzato al caso di più variabili esplicative risulta:
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π (x)=P(Y=1∨X2=x2, ... , X k=xk)=(
e(β1 x1+β2 x2+...+β k xk)
1+e(β1 x1+β2 x2+...+βk xk )
)+ε
 formula 8
passando al logaritmo naturale si ottienla la trasformazione logit:
logit[ π(x)]=log ( π( x)
1−π(x )
)=β1 x1+β2 x2+...+βk xk
formula 
9
Quindi  il  generico  parametro  β j può  essere  interpretato  come  la  variazione  prodotta  sul 
logit [ π(x)] dell'incremento  unitario  della  variabile  indipendente  Xj.  Essendo  il  logit  di 




che ai fini interpretativi valgono le seguenti considerazioni:
 se non vi è nessuna relazione tra la variabile esplicativa X_j e la probabilità che la 
variabile risposta Y assuma valore 1 il valore dell'odds ratio è pari a 1.
 valori  dell'odds  ratio maggiori  di  1  indicano  un  effetto  positivo  della  variabile 
esplicativa X_j sulla probabilità che la variabile risposta Y assuma il valore 1.
 valori dell'odds ratio compresi tra 0 e 1 indicano un effetto negativo della variabile 
esplicativa X_j sulla probabilità che la variabile risposta Y assuma il valore 1.
Quindi costruiamo il modello di regressione logistica per la variabile dipendente probabilità 
di  essere  un lettore.  Dall'analisi  delle  associazioni  sono risultate  significative  le  variabili 
esplicative:
 atteggiamento complessivo verso la lettura
 frequenza di lettura del padre
 titolo di studio del padre
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 status dello studente: se fuori sede, pendolare oppure residente a Pisa
 area di provenienza dello studente.
Figura 32
Si può valutare la significatività della stima di ogni parametro del modello ricorrendo al p 
value:
 sommaD6 con un pvalue molto piccolo mi porta ad accettare l'ipotesi nulla
 frequenza lettura padre sia per “mai” che per “raramente e qualche volta a settimana” 
accetto l'ipotesi nulla.
 Solo per istruzione padre “bassa” e per la “provenienza del nord Italia centro Italia e 
isole e sud Italia” il p value è abbastanza significativo da farmi rifiutare l'ipotesi nulla.
Grazie  allo  pseudo  R2  calcolo  la  bontà  di  adattamento  complessivo  della  retta;  con  uno 
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pseudoR2= 0,2838 direi che la retta logistica sia abbastanza buona.
I coefficienti espressi nella tabella sono non lineari in quanto le variabili sono espresse in logit. 
Il  segno  del  coefficiente  ci  fa  capire  il  tipo  di  effetto  che  questa  variabile  esercita  sulla 
probabilità di essere un lettore:
Facendo una trasformazione logit si ottengono gli odds per una lettura più facile del modello. 
L'odds è il rapporto tra la probabilità di successa e la probabilità di insuccesso.
Effetto  del  coefficiente  su 
“probabilità di essere un lettore”
Odds ratio
Atteggiamento verso la lettura Positivo 1.38
Studente fuori sede positivo 3,6
Studente pendolare positivo 2,32
Provenienza nord Italia positivo 4,42
Provenienza centro Italia positivo 3,16
Provenienza isole e sud Italia positivo 5,59
Sesso: femmina positivo 1,69
Tabella 64
Dopo  aver  effettuato  questa  trasformazione  non  resta  che  passare  all'interpretazione  dei 
parametri:
 atteggiamento verso la lettura: un punto in più verso l'atteggiamento positivo verso la 
lettura fa aumentare la probabilità di essere un lettore di 1,38 volte a parità delle altre 
variabili.
 Gli  “studenti fuori sede” hanno un odds di 3,6 volte superiore rispetto agli studenti 
residenti a Pisa. Mentre i “pendolari” hanno un odds di 2,32 volte superiore sempre 
rispetto agli studenti residenti a Pisa.
 chi proviene dal “nord Italia” ha un odds di 4,42 volte superiore a chi proviene da un 
altro paese; mentre chi proviene dal “centro” ha un odds di 3,16 volte superiore; e chi 
proviene dalle “isole e dal sud” ha addirittura un odds di 5,59 volte superiore.
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 Le “donne” hanno un odds di 1,69 volte superiore rispetto agli uomini.
Quindi anche da questo studio si evince la particolare tendenza alla lettura da parte degli 
studenti di sesso femminile, soprattutto sono studentesse fuori sede; e a conferma di ciò 
sono in particolare proveniente dalla isole e dal sud Italia.
Lo stesso studio può essere fatto per un'altra variabile dipendente  quantitativo di libri 
letti in un anno. In questo caso è si ricorre alla retta di regressione lineare multipla (essendo 
la variabile dipendente una variabile quantitativa). Dall'analisi delle associazioni sono risultate 
significative le variabili esplicative:
 atteggiamento verso la lettura,
 capienza della libreria domestica,
 il sesso dello studente.
Figura 33
I parametri hanno valori positivi per quanto riguarda le variabili quantitative: atteggiamento 
complessivo nei confronti della lettura e capienza della libreria domestica; mentre per il sesso 
il segno è negativo. Questo significa che:
all'aumentare di un punto sull'atteggiamento verso la lettura si ha un aumento di 0,353 di libri 
letti  a  parità  di  capienza  della  libreria  e  se  si  è  donne.  Se si  ha un  aumento  di  un  libro 
all'interno della libreria, il quantitativo di libri letti dallo studente aumenta di 0,015 a parità di 
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atteggiamento verso la lettura e se si è donna.
Adesso  occorre  effettuare  procedure  di  inferenza  su  ognuno  dei  parametri  singolarmente 
considerati.  L'ipotesi nulla che si testa è che il parametro sia uguale a zero,  quindi che la 
variabile esplicativa corrispondente sia ininfluente sulla variabile risposta (quantitativo di libri 
letti  in  un  anno).  Il  parametro  sommaD6,  atteggiamento  complessivo  nei  confronti  della 
lettura, è significativamente maggiore di 0, con un pvalue piccolissimo, il che significa che è 
posizionato nella regione di rifiuto dell'ipotesi nulla. Quindi l'atteggiamento verso la lettura 
influenza in modo significativo il quantitativo di libri letti in un anno almeno nel 99% dei casi. 
Non si può dire lo stesso per quando riguarda la capienza della libreria, già con una stima del 
parametro quasi uguale a 0 ed un p value = 0,465 che fa accettare l'ipotesi di non influenza 
sulla variabile risposta: quantitativo di libri letti in un anno. E lo stesso vale per il sesso.
La bontà di adattamento dell'analisi è dato da R2= 0,073.
In conclusione l'unica variabile che influenza in modo significativo il quantitativo di libri 
letti in un anno è l'atteggiamento che lo studente ha nei confronti della lettura. Le altre 
variabili invece non influenzano, se non in piccolissima parte, questa variabile.
Costruiamo  il  modello  che  ci  consenta  di  stimare  i  parametri  della  relazione 
funzionale della variabile dipendente atteggiamento complessivo nei confronti della lettura 
con le variabili esplicative risultate significative:
 “il numero di libri letti in un anno” 
 “la capienza della libreria domestica”.
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Figura 34
Essendo i coefficienti tutti positivi significa che all'aumentare di un libro letto da parte di uno 
studente di sesso femminile e a parità di libri nella libreria domestica si ha un incremento 
“nell'atteggiamento complessivo verso la lettura” di 0,186 punti. Mentre all'aumentare di un 
libro all'interno della libreria domestica l'atteggiamento complessivo verso la lettura subisce 
un incremento quai insignificante (0,0025).
Per riassumere l'analisi svolta fin'ora sulla lettura cartacea, e quindi rispondere agli obiettivi 
che ci eravamo posti, possiamo definire le caratteristiche del lettore tipo emerse dal campione.
Il lettore è in prevalenza una studentessa di sesso femminile, fuori sede o pendolare; in 
particolare la sua area di provenienza risulta essere in misura maggiore le isole e il sud 
Italia. Non utilizza in modo marcato internet per acquistare i libri. Per quanto riguarda 
il numero di libri letti in un anno, il sesso femminile non presenta un quantitativo di libri 
letti sensibilmente maggiore rispetto agli uomini. Infatti ad influire sul numero di libri 
letti  sono in particolare l'atteggiamento dello studente nei  confronti  della lettura e la 
capienza della libreria domestica.
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Avendo costruito i modelli per quanto riguarda la lettura dei libri in generale non 
ci  resta  che  costruire  il  modello  che  ci  permetta  di  stimare  i  parametri  della  relazione 
funzionale tra la variabile  grado di utilizzo dell'ebook e le variabili esplicative ritenute più 
significative:
 “probabilità di acquisto dei libri su internet”
 “propensione  a  scaricare  libri  da  piattaforme  illegali”,  trasformata  in  variabile 
dicotomica
 “sesso”
Essendo la variabile dipendente Y qualitativa categorica occorre trasformarla in binaria. 
Grado di utilizzo degli ebook, utilizzo o non utilizzo 
 per niente e poco/ non utilizzo= 0 
 abbastanza e molto/ utilizzo= 1 
Figura 35
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il  coefficiente  è  un  logit,  questo  significa  che  mostra  la  variazione  del  logit  in  seguito 
all'aumento  di  una  unità  della  variabile  dipendente  mantenendo  costanti  le  altre  variabili 
esplicative.
Ad ogni  modo questo può indicarci  l'effetto  che questa  variabile  esplicativa esercita  sulla 
variabile dipendente: utilizzo degli ebook.
Le uniche variabili significative risultano essere “utilizzo l'ebook per leggere in viaggio” e 
“acquisto dei libri su internet”.
Lo pseudo R2 = 0.4287 ci indica la bontà di adattamento di questo modello.
Per rendere più agevole la lettura della variazione della variabile risposta si possono calcolare 
gli odds ratio:
Effetto su variabile risposta Odds ratio
Hai acquistato libri su internet positivo 7,42
Uso ebook per letture di settore positivo 2,25
Uso  ebook  per  leggere  come 
passatempo
positivo 3,65
Uso  ebook  per  leggere  mentre 
sono in viaggio
positivo 38,8
Sesso (femmina) positivo 3,2
Tabella 65
Andiamo ad interpretare che effetto hanno le variabili esplicative sulla probabilità di utilizzo 
degli ebook:
 coloro che hanno acquistato libri su internet nell'ultimo anno hanno un odds di 7,42 
volte superiore di utilizzare gli ebook rispetto a chi non ha acquistato libri su internet, a 
parità delle altre variabili
 Chi ha indicato come formato preferito l'ebook per leggere duranti gli spostamenti 
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ha un odds di 38,8 volte superiore di utilizzare gli ebook rispetto a chi ha indicato il 
formato cartaceo a parità delle altre variabili
 le  donne hanno un odds di 3,2 volte superiore rispetto agli uomini di utilizzare gli 
ebook a parità delle altre variabili.
In conclusione, dall'analisi svolta sulla variabile grado di utilizzo degli ebook si evince che gli 
ebook sono uno strumento utilizzato in larga parte dalle donne. Ad ogni modo l'uso degli 
ebook  del  campione  è  indicato  in  particolare  per  le  letture  in  viaggio,  in  quanto  se 
consideriamo la situazione leggere come passatempo l'odds di preferire un ebook al cartaceo 
scende a 3,65 volte.
A questo punto studiamo un modello che ci permetta di stimare i parametri che 
spieghino  la  relazione  funzionale  tra  la probabilità  di  scaricare  gli  ebook  e  le  variabili 
esplicative più significative:
 “grado di utilizzo dell'ebook”,
 “prezzo rituenuto più congruo per l'ebook”,
 “sesso” dello studente,
 “corso di laurea frequentato”,
 “studente fuori sede o pendolare o residente a Pisa”,
 “area di provenienza dello studente”.
Abbiamo la variabile dipendente Y, variabile risposta, qualitativa categorica, occorre quindi 
trasformarla in variabile dicotomica, “hai scaricato ebook da piattaforme peer to peer?”:
Y= 0 → no, mai
Y=1 → si, a volte; si, sempre
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Figura 36
il  coefficiente  è  un  logit,  questo  significa  che  mostra  la  variazione  del  logit  in  seguito 
all'aumento  di  una  unità  della  variabile  dipendente  mantenendo  costanti  le  altre  variabili 
esplicative.
Ad ogni  modo questo può indicarci  l'effetto  che questa  variabile  esplicativa esercita  sulla 
variabile dipendente: utilizzo degli ebook.
La stima dei parametri:
 costo ebook dal 20 al 50% meno del libro cartaceo
 costo ebook oltre il 50% meno del libro cartaceo
 costo ebook oltre il 50% di più del libro cartaceo
 studente di un corso di laurea triennale
 studente di un corso di laurea magistrale
 studente di sesso femminile
è significativamente maggiore di 0.
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Per rendere più agevole la lettura della variazione della variabile risposta si possono calcolare 
gli odds ratio:
Effetto su variabile risposta Odds ratio
Uso gli ebook positivo 2,23
Costo ebook dal 20 al 50% meno 
del libro cartaceo
positivo 1158108
Costo ebook oltre  il  50% meno 
del libro cartaceo
positivo 1227716
Costo ebook oltre il 50% in più 
del libro cartaceo
positivo 418228,7
Sesso: femmina negativo 0,35
Corso di laurea triennale positivo 5516418
Corso di laurea magistrale positivo 1,09E+007
Studente fuori sede positivo 1,33
Studente pendolare positivo 2,2
Nord Italia positivo 1,05
Centro Italia negativo 0,52
Tabella 66
Grazie alla trasformazione del logit in odds ratio si ha una più agevole lettura dell'influenza 
delle  variabili  esplicative  nei  confronti  della  variabile  probabilità  di  scaricare  gli  ebook 
illegalmente.
Alcune variabili esplicative chiave risultano essere:
 gli studenti che hanno dichiarato di utilizzare gli ebook “molto e abbastanza” hanno 
un odds di 2.23 volte superiore di scaricare gli ebook rispetto a chi ha dichiarato di 
usare gli ebook “poco e per niente” a parità delle altre variabili;
 se si è uno  studente fuori sede vi è un odds di 1,33 volte superiore di scaricare gli 
ebook rispetto agli studenti residenti a Pisa a parità delle altre variabili;
 se si è uno studente pendolare l'odds è di 2,2 volte superiore di scaricare gli ebook 
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rispetto ai residenti a Pisa a parità delle altre variabili;
 gli studenti del Nord Italia hanno un odds di 1,05 volte superiore di scarica gli ebook 
rispetto agli studenti delle isole e del sud Italia.
Si potrebbe tracciare un profilo tipo del lettore di ebook, proprio come abbiamo fatto con il 
lettore di libri cartacei. Il profilo tipo risulta essere uno studente di sesso femminile, anche in 
questo caso pendolare o fuori sede con provenienza in particolare dal nord Italia. Però grazie 
all’analisi delle associazioni abbiamo visto che queste differenze non sono di per sé molto 
significative perché anche le donne, come gli uomini, hanno dichiarato di usare molto poco 
questa nuova tecnologia.
Si nota come tra gli studenti che hanno dichiarato di usare molto e abbastanza gli ebook questi  
vengano utilizzati  proprio nelle  situazioni  tipiche  della  lettura,  sembrerebbe quasi  che per 
questo gruppo di studenti l’ebook abbia sostituito il cartaceo. Questo gruppo di studenti non 
considera l’utilizzo degli ebook per le ricerche di lavoro e le letture di settore; mentre tra chi 
ha dichiarato di utilizzarli “poco e per niente” queste situazioni risultano l’unico momento in 
cui essi vengano utilizzati.
La tendenza a scaricare gli ebook va di pari passo con la tendenza ad utilizzare la tecnologia, 
per quanto riguarda la caratteristica personale degli studenti sembrerebbero i pendolari i più 




Arrivati a questo punto non ci resta che riprendere il lavoro svolto fin qui per dargli un senso 
più compiuto.
Dopo aver introdotto il tema della lettura e del suo naturale supporto: il libro, siamo andati ad 
affrontare gli sviluppi su questo piano introdotti con la nascita degli ebook. Tutto questo è 
stato necessario ai  fini  della  mia ricerca per  permettere  al  lettore di comprendere a  pieno 
l'indagine sulla lettura e in particolare sull'utilizzo del libro elettronico.
Il grosso del lavoro è stato svolto nel capitolo 3 in cui si sono presentati prima i dati sotto 
forma descrittiva. Siamo quindi andati ad analizzare il campione in generale, senza particolari 
analisi di associazioni. Ci siamo limitati a fornire dati quali:
 probabilità di essere un lettore, risultata abbastanza soddisfacente visto l'andamento 
della lettura in generale in Italia. Abbiamo osservato come questa probabilità aumenti 
se si è di sesso femminile, provenienti dal centro Italia ed in particolare se si è uno 
studente fuori sede o addirittura pendolare.
 Numero di libri letti in un anno, non si ha una grande media di libri letti, solo 5.51 
libri. Quindi direi che gli studenti universitari non siano proprio dei lettori deboli, ma 
senza  dubbio  non  si  possono  classificare  nemmeno  come  forti.  Abbiamo  anche 
osservato che il  diverso sesso non implica una differenza nella media di libri  letti. 
Quindi in pratica anche se gli uomini risultano con meno probabilità essere dei lettori 
quando leggono lo fanno all'incirca con la stessa intensità delle donne.
 Acquisti su internet, si nota come non sia un canale molto utilizzato dagli studenti, 
anzi sembrerebbero di gran lunga preferiti i canali tradizionali come le librerie.
 Atteggiamento complessivo verso la lettura, è ottimo. Tutto il campione ha espresso 
una grande positività verso la lettura. Logicamente vi è un calo nel punteggio massimo 
assegnato dai non lettori; ma nel complesso non si può certo dire che anche loro non 
abbiamo una buona opinione verso la stessa.
 La  capienza della libreria domestica è molto scarsa, il 75% del collettivo arriva a 
malapena a 200 libri.
 Spesa media massima per acquisto di un libro si aggira sui 23 € e non presenta una 
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forte differenza se scomposta tra i lettori e i non lettori.
 La quasi totalità del campione sa cosa sono gli ebook, ma solo il 45.85% di loro ne ha 
mai  utilizzato uno. Quindi meno della metà ha effettivamente provato curiosità per 
questo nuovo prodotto. Anche in questo caso le maggiori utilizzatrici sono le donne, 
studentesse fuori sede, e provenienti dal centro Italia. Quindi il profilo tipico riprende 
il profilo del lettore cartaceo.
 L'utilizzo effettivo degli ebook ad ogni modo è risultato essere poco soddisfacente. 
Infatti anche le donne che sembravano le maggiori utilizzatrici hanno per la maggior 
parte dichiarato di utilizzare gli ebook “poco e per niente”.
 Sulla tendenza ad ottenere i libri illegalmente si evince che un maggior utilizzo degli 
ebook comporta  una tendenza maggiore a  ricercare canali  alternativi  per  ottenere i 
libri.
 Sull'usabilità degli ebook, cioè chiedendo di scegliere tra il libro cartaceo e l'ebook si 
hanno situazioni diverse in base alla dichiarazione di frequenza di utilizzo dell'ebook. 
Infatti si nota come chi ha dichiarato di utilizzare “poco e per niente” gli ebook tenda 
ad utilizzarli in misura maggiore per le ricerche di lavoro o le letture di settore. Mentre 
tra chi ha dichiarato di utilizzare gli ebook “molto e abbastanza” si nota come esso 
venga  preferito  per  leggere  in  viaggio  o  proprio  per  le  letture  rilassate  come 
passatempo.
 La caratteristica più apprezzata di questa nuova tecnologia risulta essere: la facilità 
di trasporto di molti libri contemporaneamente.
 Il fattore ritenuto responsabile della scarsa diffusione degli ebook è risultato essere 
l'immaterialità del libro digitale.
 La  spesa media massima per acquistare un ebook si aggira sui 5€ con una forte 
differenza tra i lettori e non lettori.  I lettori hanno una spesa media massima molto 
inferiore rispetto ai non lettori e anche rispetto al campione. Questo è ricondotto alla 
tendenza a ricercare i libri da piattaforme peer to peer.
 Il  numero di ebook letti in un anno è molto al di sotto anche dei libri medi letti. La 
media si aggira su 3 ebook all'anno.
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 Tra coloro che non hanno mai utilizzato un ebook la motivazione principale è 
risultata  essere  l'immaterialità  del  libro.  La  maggior  parte  del  collettivo  ha  infatti 
dichiarato che non vuole usare dispositivi elettronici per leggere un libro.
Dopo  aver  analizzato  le  prime  possibili  associazioni  tra  le  variabili,  ho  effettivamente 
calcolato le associazioni, cioè sono andata a verificare l'effettiva influenza di una variabili su 
un'altra variabile definita variabile risposta. Questo lavoro è stato svolto in primis per indagare 
sulla lettura in generale, poi per indagare sull'utilizzo e sull'influenza all'uso dell'ebook. Una 
volta verificata l'effettiva significatività di associazione è stata effettuata un'analisi esplorativa 
(regressione)  per  investigare  su  eventuali  relazioni  empiriche  tra  variabili  allo  scopo  di 
analizzare le cause che possono spiegare la propensione alla lettura in primis, e poi l'utilizzo 
degli  ebook.  Con l'analisi  di  regressione,  una  volta  ipotizzata  la  relazione  funzione  tra  le 
variabili,  si stimano i parametri della relazione funzionale sulla base dei dati campionari a 
disposizione.  Successivamente ho fatto gli  appropriati  test  statistici  sulla significatività dei 
parametri e la valutazione della bontà dell'adattamento.
I risultati ottenuti sulla propensione alla lettura si possono sintetizzare così:
 cosa influenza la probabilità di essere un lettore? Cioè sono andata ad analizzare 
quali variabili, definite esplicative, hanno un ruolo abbastanza significativo nel definire 
uno studente lettore piuttosto che non lettore. Dal modello di regressione si evince che 
le variabili che riescono ad influire sulla probabilità di essere lettore risultano essere in 
particolare: provenire dalle isole e dal sud Italia ma anche dal nord; essere uno studente 
fuori sede; essere di sesso femminile e infine l'atteggiamento complessivo positivo nei 
confronti della lettura.
 Il numero di libri letti in un anno avevamo già visto non essere molto diverso per il 
sesso  dello  studente,  nonostante  le  donne  risultino  con  maggiore  probabilità  delle 
lettrici. Infatti anche dall'analisi di regressioni si evince che l'unica variabile esplicativa 
a giocare un ruolo abbastanza significativo sul numero di libri letti è l'atteggiamento 
complessivo nei confronti della lettura.
163
 L'atteggiamento complessivo verso la lettura abbiamo visto essere molto positivo, si 
ha una differenza in termini di valutazione se si scompone il collettivo in lettori e non 
lettori; e sembrerebbe che l'atteggiamento complessivo sulla lettura venga influenzato, 
anche se in misura minima, dal numero di libri letti in un anno da uno studente e dalla  
capienza della libreria domestica.
A questo punto il primo obiettivo della nostra indagine è stato portato a termine. Ci rimane il 
secondo punto, cioè indagare sull'utilizzo dell'ebook e su cosa ne influenza l'uso. I risultati 
significativi si possono sintetizzare così:
 nonostante la  quasi  totalità  del  campione sia  a  conoscenza  della  tecnologia solo il 
45.85% ne  ha  effettivamente  provato  l'utilizzo.  Questo  di  per  sé  è  già  abbastanza 
scoraggiante,  stiamo parlando  solo  di  prova  ed  è  già  al  di  sotto  del  50%.  Se  poi 
chiediamo l'effettivo grado di utilizzo, quindi non la semplice prova per curiosità si ha 
che la maggior parte del campione (67.62%) utilizza poco e per niente questo prodotto.
 Il  grado di utilizzo complessivo dell'ebook abbiamo visto essere molto limitato, ad 
ogni modo è interessante vedere quali variabili influenzano l'utilizzo degli ebook. Si ha 
un grado di utilizzo maggiore degli ebook qualora lo studente abbia acquistato libri su 
internet  nell'ultimo  anno;  se  l'ebook  viene  utilizzato  specialmente  per  le  lettura  in 
mobilità e come strumento per la lettura rilassata (come passatempo); se lo studente è 
di sesso femminile. In particolare è molto più probabile un uso intenso degli ebook se 
si è studenti fuori sede piuttosto che residenti a Pisa. Anche utilizzare le piattaforme 
peer to peer per ottenere l'ebook ha una buona influenza sul grado di utilizzo dello 
stesso.
 Si è notato come all'aumentare della frequenza di uso dell'ebook si ha una tendenza a 
scaricare  maggiormente  quest'ultimo  da  piattaforme  illegali,  infatti  abbiamo  visto 
anche la tendenza a spendere in media molto meno per i lettori rispetto ai non lettori 
per  ottenere  un  ebook.  Ma  quali  altre  variabili  giocano  un  ruolo  fondamentale 
nell'influenzare  la  propensione  a  scaricare  illegalmente  i  libri? Dall'analisi  di 
regressione  si  evince  che  influenzano maggiormente  la  tendenza  a  scaricare  i  libri 
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illegalmente, queste variabili: essere studenti pendolari; provenire da dal nord Italia ed 
essere donne. Ritenere che l'ebook debba costare molto meno rispetto al libro cartaceo 
ha una buona influenza sulla tendenza a scaricare gli ebook da internet.
In conclusione non si possono di certo definire gli studenti universitari come grandi lettori. 
Complice  anche la  situazione  familiare  che non influenza  in  alcun modo la  tendenza  alla 
lettura  del  figlio.  Quello  che  trovo  interessante  è  che  nonostante  le  donne  sembrino  più 
propense alla lettura di per sé non presentano un quantitativo di libri maggiori letti o una 
valutazione  complessiva  nei  confronti  della  lettura  marcatamente  migliore  rispetto  agli 
uomini.
Per quanto concerne l'utilizzo delle nuove tecnologie tra il mio campione direi che siamo a 
livelli bassissimi. Buona parte del collettivo si è semplicemente soffermato ad una lettura per 
pura curiosità verso questo prodotto. Si nota come chi dichiara di utilizzare gli ebook “molto e  
abbastanza” abbia una tendenza maggiore a cercare di ottenere il libro da piattaforme illegali, 
e abbia la tendenza ad utilizzare in particolare solo per leggere mentre sono in viaggio o come 
passatempo. Al contrario chi ha dichiarato di utilizzare gli ebook “poco e per niente” ha la 
tendenza ad acquistarli,  ed ha speso in media cifre maggiori  per  ottenerli  rispetto a  chi li 
utilizza frequentemente. Gli utilizzatori saltuari hanno anche una preferenza di utilizzo per gli 
ebook sensibilmente diversa, li utilizzano in particolare per ricerche di lavoro e per studio. 
Vedono cioè  nell'ebook un mezzo  completamente  diverso  rispetto  al  libro.  Apprezzano  le 
caratteristiche  innovative  del  prodotto  e  le  sano applicare.  Mi  riferisco  in  particolare  alla 
capacità  di  ricerca  dei  contenuti  all'interno  del  testo  molto  più  agevole  e  veloce  rispetto 
all'utilizzo del cartaceo.
In estrema sintesi tra gli studenti universitari si notano queste piccole differenze e tendenze, 
ma non si può certo affermare che gli ebook siano amati e utilizzati da essi. Anzi direi che c'è 
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